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leiif orine sociali scritte nelmstiilM 

riveodlite da Togliatti in polemica con il Vaticanol 


^ RICEVENDO LE GREDENZIAll DALLAIiBASCIA TORE INDIANO ; 

Mao Tse-dnn riafferma 
lampzia cino-indiana 

Deputati-.ei un 69enne iucept^o di Gandhi tra t 

pace - La grande festa del Prima Ottobre . 


La classe operaia ha conquistato con la lotta antifascista il diritto a partecipare dia direzione della poli- 

tica nazionale - Il significato delLappello a tutte le forze sane per un’intesa leale in difesa della Costituzione &o5eren“a“ 


nula ad ascoltarlo. dei lavoratori e del popolo ponendo a tutto il mondo una grestie! (applausi). derate e presentale come in- strutta, — ma del tempi più ngse circo Quattrocento dele~ 

Cittadini di Roma e del italiano. Queste di Riorno in politica criminale di prepa- Noi, uomini del popolo, Riusta pretesa, tutte le vostre lontani, quando 1 lavoratori ggfi ai una trentina di Paesi 

JLazio, Riorno ci manifestano non sol- razione alla guerra, di odio, siamo In grado di opporre og- sacrosanti lotte omo delitti facevano i primi duri sacri- diversi) «m per la composi- 

per prima cosa lasciale tanto il loro consen.so e la di discordia, di divisione dei jjj, a tutte queste menzogne, di lesa patria. fici per riuscire a creare e afessn delle delegazioni 

che mi compiaccia con voi simpatia, ma l’affetto che le popoli, di oppressione delle uno strumento efficace: una tt„^ m-nntìo mantenere in vita 11 loro gior- ranmesentano con estre- 

dell’esito di questa festa ro- ^>1 nastro oarlito. perchè nazioni costrette a subire il stampa la quale dice la veri- grande conquista naie, prima settimanale, poi ® ampiezza cani 

mana dell’Unità e della stam- sanno con quale tenacia e de- Peso sempre più grave di spe- ta, una stampa la quale di- Per questo, cittadini di Ro- quotidiano. l’Auatiff'. e dette- ^ «oc/alc ooni tendenza rc- 

pa democratica. Mi compiac- vozione quest'* parUto sa la- se militari pazzesche. fende gli interessi dei lavo- ma. che siete venuti qui cosi ro per anni e anni, tutto il naiosa nani corrente no'litica 

ciò del modo come i comunisti vorace e combaDero. nell’in- rotori. Voi che lavorate, im- numerosi, che date alla nostra denaro che a questo scopo era 

di Roma hanno organizzato ’ere.sse di tutti i cittadini ita- Difesa della Venta piegati, ferrovieri, operai del- stampa quello che ad essa è necessario. Era denaro messo J” 

rapidamente, nel ristretto ‘‘he vivom* di lavoro. se non ci fossero i nostri le fornaci, contadini che a\'e- necessario dare pcrcliè possa assieme soldo per soldo, ma , 

spazio che a loro è stato con neU’interesse. dunque, della giornali che cosa saprebbe il te fame di terra, quando ini- diventare sempre più forte, con quale orgoglio allora, ogni 

cesso una mostra la quale ri- Patria. - popolo dei Paesi dove c’è 11 ziate una agitazione per i vo- vi invito a leggere ancora di mattina, l’operalo di convin- . 

Ma VI e un altro motivo per Socialismo, dei Paesi che sono stri interessi, quando siete co- più i nostri giortali, a far zione socialista o anche sepi- ^ * 

cui dobbiamo ralleRrarci del governati dagli operai, ' dai stretti allo sciopero, come circolare maggior numero di plicemente sollecito della prò- f 

grande succe.sMi delle manlfe- contadini, dai lavoratori? sareste trattati davanti alla conie neUe fàbbriche, nei pria causa, comprava quel conffnenfe amertcono, e 
<137.1001-ner in nostra stamp.T. Dovrebbe sapere solo ciò che opinione pubblica, se non vi campi, nel mercati,nelle stra- giornale, lo faceva vedere, lo ,,1 

E* un motivo forse me 10 egoi- dicono 1 giornali reazionari fossero questi nostri glomaU de; a portarne ui sempre ostentava, quasi, davanti a “*5“®" 

stuo. riRuaida lutto il Paese, borghesi e cioè che quella è che vi sostengono, che spiega- maggior numero d! copie nel- tutti e in questo modo affer- «entità «a uef**" 

tutta la nostra vita democra- poa parte del mondo dove no a tutti la giustezza delle le famigRe. di creare un Ironie PUi- 

tica. Chiunque sia democrati- abitano esseri che sono tor- vostre rivendicazioni, che ap- Avere in maro questo (ConUnua in 5. par. i. coloana) co contro la politico di guerra 

co. non può che rrlleirarsì del_ .— ---- 


DAL MÒ$TNB§]Mpit9 bfJ^S&ldélVlmpérialitmo. La delega- Australia, mentre la delega- 

zionè ' indiana, per ^esempio, zione neozelandese conto cin- 
!PECHlNOrTJD,..y^=^|^;|fj|te (.fie è composta da più di tren- que dirigenti ■ delle Tradc 
giorni dalla sua oiRhw^i'ilà ta persone,, conta fra i suoi Unione, le cui spese di viag- 
Conferenza della pace dèlia membiifparecchi deputati al gio sono state pagate median- 
Asia e' della regione del Pa- Parlamento centrale indiano te una sottoscrizione lanciata 
ci/ico può essere considerata due dei quali appartengono al fra gli iscritti ai sindacati in 
è ormai un grande successo, e Partito del Congreti^,.il\pàr- tutto il Paese. Membro della 

- non solo per il numero dei tifo di Nehru. DeC^atò. .dello delegazione è anche Gerard 

- delegati c degli osservatori India è anche uncir|dèl ,plil Filion, direttore del quotidia- 
u che essa ha richiamato a Pe- vecchi discepoli di .CfoiidftL il fio cattolico di Montreal Le 
u chino (fino a questo momertto Maragià Uyaf, il qudfe|fnq!Qp- Devoir, il più diffuso giorna- 
r sono giunti nella capitale ci- stante abbia ragglù^tcì^lfflà le in lingua francese del Ca- 


élnadd. 


importanza assunta dalla Con- 








miche 

ragg^mDI^'|MÌ^^t|p^4n- j ; . 
teressei)V^{m^UfÌl^heiy^ck^ ;.. 
carattert^toVlà^|>raMÌ|aiv^^v ' 
né.dellé ' 

•inbasciatpm 

BWiw ite ipl i Wu ncteto \fis questa ' 
llBlBOÌNfe^ ^oll’onioaéci<itore V.^' 
di^jÙ^OT^ : 

wlrWl^P^^ina — ha dei- 
to^RavUodrìs’-:^ hanno avuto, 

Ì qui'sI fin dagli albori della, ci¬ 
viltà, stretti contatti, relazio¬ 
ni .ciilturàll e commerciali. 
TuttoCoimostra cb«ie relazio-' 








stu o. riRuai da lutto il Pnese, borghesi e cioè che quella è che vi sostengono, che spiega- maggior numero d! copie nel- tutti ^ in questo modo affer- Mainai ri nutoVenol/laòòST^ ^ 

iuUa vita democra- parte del mondo dove no a tutti la giustezza delle le famigRe. - «dà di creare un fronfc * 

tica. Chiunque sia democrati- abitano esseri che sono tor- vostre rivendicazioni, che ap- Avere in maro questo 1 (ConUnua in 5. par. i. coloana) co contro la politica di guerra te della Chiesa AngUcan», fP 0ra.ndi';4or0Ofnz^az{on{ infcr- 

co. non può che rrUeiraisì del ‘ _ _ __. noziofiqli, di;. massa, come la 

fatto che il popolo si raccol- • • ■ ^ .. ■ Fedèmaòfie/:Q^Mondiale dei 

stampa ..demncraticu di idee LI^^.A. GRANDE BATTAGLIA PARLAMENTARE PER LA COSTITUZIONE I le fa Fe- 

più chiare ed a\'?inzate. che __ . . 

dia a questa stamp.-i i mezzi ■ - nOLjnpfÓ^^il^t^À^rai^esén- 

I^SSTptti i demoeratìei si opporranno oggi in Soi^^^fc 
ilMii al tentativo elerieale di seppellire il roferondii ^M 

che vanno in mono ai lavo- ■ ■■ ■ —. . ’.- -■ ■ ■ ■ . .. .. i- .i ■ 

mLp’sMmire più Sonde"di responsahiUtà dei partiti minori ^ Attacco aperto della stampa governativa alla Costituzione - 1 

v?*i.5À«?n?w «““lò'non cmtici di Bresoia. Bolzano, Treviso e Oorizia ai pronunciano per la proporzionale a, grande maggioranza 

fosse, che cosa Webb^o co- . - - - .. . .. .^ --— ... .. —r-—— , i. ^—r:——r*. I|Sh|B 

itaSani’^C^rtSente non^sa- Quest’oggi il Senato.' nel dlnata all’approvazione deUa naUva. attraverso lìia inten- La battaglia che si terràl Sarebbe «ingoiare. In veri- to alla d^a di Simòmn^ SSSBpiwina — fta^ 
prebbTro che irTcoroa «fi im- riaprire Sbattenti dopo set- legge dbe IsUtulsce la Corte sa campagna, ha impostato oggi al Senato va dunque tà. che Ipa^ti n^ori accet-Bolzano, la stessa Imi della to^^ Banógami^^ hanno avuto, 
pSiallsU americani, facendo lama giorni di ferie, T^trova C^tuzionale. Se questa prò- un ap^o ricatto In quesU oltre il caso speclficodel re- Sifn dM voD ^ 

onera di delinquenza condii- dinanzi a un compito di gran- posta venisse accolta, la legge termini: se i senatori social- ferendum, per Investire il là D.C., pròprio nel momento nulo il 70 per cento dm voti, viltà, stretti contatti, relazio- 
cono la guerra"per la dipfru- de responsabilità: Imi^ire sul referendum non potrebbe democratici, repubblicani e li- problema fondamentale del in cui ad essi ^viene di far Maggioranze altrettanto co- ni .ciilturàll e commerciali, 
zione di un popolo, impìe- che il governo seppelU^ la più essere approvata, per berall non daranno voto fa- rispetto e della applicatone perare. dinanzi all opinione spicue per la proportonale Tutfopimostra cha lé reiario-' 
gando armi adatte solo allo legge sul diritto del popolo mancanza di tempo, dall’at- vorevole al rinvio del re/e- della Costituzione, come base pubbUca, la pMlzione-chiave pura si sono avute a Trevi- nl -fr^A^ue ftesi continuano 
sterminio della popolazione al referendum, impedire che tuale Parlamento. rendum (questo voto è n^»- della pacifica convivenza del che hanno In Senato. so, a Gor^a, a Firei^ (57 adVess^ sempre più icalde, 

civile gli esplosivi che non il governo inizi quel proces- ' - . • • sarto, non avendo la D.C. cittadini e della soprawiven- Non sembra davvero, infat- per cento), mentre a Torino stretta.-^ cordiaU. Sarà-per 

rispettano nulla, che radono so di revisione e di smanici- Aziona maaaiccta fg maggioranza assoluta al delle strutture democrati- ti, che la D.C. intenda rece- la mozione di sinistra ha ot- me, cóme ambasciatore;-Vun 
al suolo gli uomini, le città, lamento della Costituzione Per garantire Tapprova- Senato), la D.C. ne dedurrà pjjg dello Stato. E’ opinione dere dai suoi propositi eira tenuto il 28 per ^nto del vo- compito sacro promuovere 
l villaggi, le culture, e dif- della Repubblica che mette- rione della proposta di rinvio che isatelUU nra vogliono la comune che una particolare la • ripartizione pr^rzlonale U e Romita il 41 per cento, una maggiore e sempre più 




La responsabilità dei partiti minori ^ Attacco aperto della stampa governativa alla Costituzione - 1 socialdemò^U 
eralici di Brescia, Bolzano, Treviso e Gorizia, si pronunciano per la proporzionale a grande maggioranza^ 


in''tùttà ìa sW storia e t^denio*cratì‘cor*derao^sTuni"nei'**confronti tempo gli Jnter^ di parte clericale, non soltanto sé sola. Di qui la notevole specie se si tien conto che la lo come espressione conven- 

oggi son diventate strumen- La seduta sarà senza àlcuu dei partiti minorL Nelle ul- oui la incs^ nello ffmjegiieranno tutte le posi- incertezza die regna nello posizione dei romitianl nei zionale* ma rai^pirlo che tro- 

■ - ' '. - io di guerra nelle mani dei dubbio assai drammatica. Al lime quarantotto ore, contatti osteg^are 11 ^ferendum e, gggj assunte in pas- schieramento governativo. congressi provinciali è fonda- va la si 

chiama Iaitf4'éityidihi che la generali americani! Se non suo inizio, il senatore demo- hanno avuto luogo tra i eie- ,1® nato in favore del referendum. L)ai congressi della base so- mentalmente proporrionalista, intime; 

visitano-éa ima plù attenta ci fosse la no.stra stampa, cristiano Tupini si alzerà e ricali, i socialdemocratici. I Costinone delte ,^3 dimostreranno di rinun-claldemocratica si rinnovano e «e hi tiene iwnto che la sud-lindte 

coscìenzadaUcIP^vi questioni che ha documentato que.ste proporrà che la legge sul re- repubblicani e i llberalL Se- ca. Scrive aH Messaggero». H*nrn a miPil’nnera i pronunciamenti per la prò- divisione della soclaldemo- del Goi 

Srogid*^S3toS^^vantiS cose, che ha fornito le prò- /ferendum - legge che ap- condo un giornale romano ad esempio che - a democra-ciarefm dora a qimll opera ipronunciamemi^r la ^ ^ 

popolo^^^Sre al popolo ve di: questi delitti a tutti plica il dettame deU’art 75 della sera, già il Consiglio z»a deve difendersi, rnma an-dì controllo sulla D.G - ge Romita a tener conto del- .. 

rìplFltaHft'iV.iòDèra. Mi com- Duelli ' che sanno le«gFre. della Costituzione sili diritto del Ministri, nella sua ultima cora di perfezionarsi », legit- essi rivendicano, e con la qua- rione pre^ntata dall . jg posizioni della sinistra se 


popolo ] 

placchi 

cbevola 

sono p 


Aiuto fili» Corea 


curie partecipate - a questa Truman. < (fischi) del signor'una volta rinviata, e subor-'pubbliconL La stampa gover- cristiani identificano con la 

nostra manifestazione. Tutto ' _ propria parte poUtica e con 

questo conferma -il grande ** proimo ^rsonale potere. 

successo^ che in 'tutta - Italia, PRESENTATA IERI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI feS? rte‘if^'^Ìm.S?o' 

in quest’anno hanno avuto e componamenio 

continuano ad avere le feste della ®-U., se "O” s» giustifica 

deU’t/nhd e della stampa de* Il ® I® 1^^® mr®JB..fl_ ® costituzionale, si 

*?Queste feste sono !rJ Uno mozione di Di Vittorio L opportunità polifica ». 

entrate e hanno messo m m m m m ^ partiti minori 

per lo 13 * a lutti i pensionati ^conv^à Hcoid,,,. , qu,. 

«d popolo; ad esse non ac- ^vsto punto, che nessun moti- 

fc^ono soltento gU iscritti - vo giuridico e procedurale 

-U nostro partito, ma viene il »t . Jio , - j r* l J * I Pu» essere addotto per giusti- 

popoio Intiero, cittadini di Un altro passo del begretano della Confederazione generale tirare ii rinvio. La legge sui 
tutte ie categorie sociali per- Ji» «r _.*• • ^ferCi^um è stata formula- 

<jiè il raccogliersi uel lavoro in favore dei lavoratori dei trasporti in concessione ta, nei suo articolo 37 prn- 

sttomo agli organi della --- Prlo in modo da poter essere 

tfuda nriìa^^m^razir^iwì compagno Giuseppe Di causalo Cairaccenslone. Oa par< da un Mccl^ro. suUa Corte**S^ttó^Ìef^ 

* * Vittorio ha presentato ieii te di *icuni pastori, di «toppie le modifiche Introdotte daHa 

’A^So^m^Steto che alte Camera dei Deputati ras fucSi^ro?pl£*aCamera sono di natura cosi 


propria parte poUtica e con 
il proprio personale potere. 
Scrive la a Gazzetta del po¬ 
polo» che il comjiortamento 
della D.C., se non si giustifica 
sul piano costituzionale, si 
giustifica però sul piano della 
R opportunità politica ». 

I partiti minori 

Converrà ricordare, a que¬ 
sto punto, che nessun moti¬ 
vo giuridico e procedurale 
può essere addotto per giusti¬ 
ficare il rinvio. La legge sul 
referendum è stata formula- 


TEMPESTOSA SEDUTA AL CONGRESSO LABURISTA 

Bevan attacca tra gli applausi 
il riarmo e i dirigenti americanil 


/azioni fra la Cina e l’India 
hanno avuto un ulteriore svi- 
iluppo, sia nel campo econo¬ 
mico che in quello culturale. 
Io sono convinto che l’ami¬ 
chevole cooperarione fra i po- 
poR dei due I^esl sarà sem¬ 
pre più consoUdata, in vista 
del nostro comune obiettivo 
di conserv^e la pace in Asia 
e nel mondo intero». 

Il Comitato nazionale del- 


firare“if^ria*Lk*tegfe'“^ii banchieri americani sono ossessionati dalla paura della pace» ^ITpJSinJn- 

referendum è stata formula--- 

t^ nel suo articolo 37 prò- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE hanno applaudito fi leader del- l’Bsectrtivo che rifiutava que- 

prio In modo da poter essere te sinistra, Bevan. nel suo di- sto indennizzo ed il sequestro F^r.la eeleorazso- 

approvata prima della legge scorso, la veemenza della po- dei profitti. ^ohre. Imo 

sulla Corte Costituzionale; e drie^li del- lamica condotta contro il fami- Solo U voto in blocco del aniriperaorto ^Ua fondazione 


libertà Vittorio ha presentato ieri te m alcuni di «toppie 2hl^ te modifiche Introdotte daHa *« «««te Deakin, esponente della gruppo deUe grandi Trade delia Repubblica Popolare ci-' 

’A^mo^dieMteto che »*te Camera dei Deputati una te «amme, aumentate da un Camera sono di natura cosi nl=ariwi pol^che di b w, ai destra -atlantica, in seno al Unions, che riflettono in ma- nese. Si tratta di 61 slogans 

Otast'annn la aottoscrìzione “Orione con la quale la Ca- venUce-.o coe tant^ ei eoco pio- ^ ^ j , Tentò bar- secondaria da escludere la % )Vinte» movimento laburista, aono ap- niera completamente deforma- che mettono l’accento sulla ' 

Sta^Stra stampJ^^te «tessa invite il govenn. Wte e ben px«^ qu^l tutto colUado. Si *«Se% m"V.eee necessità di ulterterim^lfi- • ‘“«tl ^i osservatori ta le opinici iscritti, ha lotte contro Vaggressìone a- 

dk risultati ampliente auK ® predisporre, con caratterr u monte * diventato nammeg- chiamare aiuto, ma cadde che da parte del Senato. Con- «““te mai ^gnificaUvi. • pe^esso aU’Esecu^ di pre- mericana e aull’aiuto al po- 

d’urgenza, i provvedimenti «tante. suirerbe e mori. verrà rirordare anriie. che la **' h®, caratteri^to prendendo la parola al cui- valere. Con 2.3864)00 voU e polo coreano, e insieme mi 

necessari affinchè te 13. mcn- ^ f»nta««co epet- sì ignorano le cause deUa tra- yul referenduT^Si fra- «irilnite mine delta seduta Bevan ha stato approvato, non senza vi- risultati oid raggiunti e* sui 

Infatti alte stessa data, _V*™ tacolo v>ne eorolto dace dopo- ccdta e non si ha nessuna trac- -esplosiva-; fin dalla prima destato l’entaataamo dei dele- vari resistenze, l’emendamento A 


Da 24 ore 11 fantastico epet 


^ SsS“à^T’if;;LLo”‘ 

fo? ".r..‘"5£s,s'Jr s; 


aire, aua pne, cne j che le fiamme ragglnr-gano gU iliutaco. come rappresentante de- 

iMMÉM-proposti verranno oUvetl e mandor’.etl del fondo, gli Indlpendeiitl di slaMra de! “’P te St^o P^dmte W 

SezStf di 40 o 50 milionL ^elmvite ^ estendere la _ suo cofóSe. e non risolta nep- ratore. a discutere la legg^ 

Ir^Srtiìic.-i ij- — . assistenza meaica e tarma- ^ che avesse inimiciric poU-|con precedenza assoluta si 

successi ftetelL DeMM bl «eoa «<*«• 'ogni altra. - a-aW» ii, - ---- k-™-- 

vTOuest^atti hanno una ^an-puijtjjicì genere, in con- ' Mf il 16 MIMM 1 incombente minaccia di un ul-|,a detto che la sola strada per 

•* “PPortenza per TOi e han- formità dell’impegno assunte --—- . WW R • f* tenore aggravamelo delle aggiungere i fini socialisti del 

donna graBdeJmportanzaper dal governo dinanzi ai dut ^tene, 29. — n «lornaie go- ■■ a ^ i-—•— j.»- 

te vite ideocratica iteliaita. rami del parlamento in sede MI (lltff FlCll €fCCIUO 

Pe^oi ;han^raa ^nde di discussione della legge ^’;^‘T%ab.S^id 

importanza perchè ci indicarlo suddetta. da ra Paolo al Primo Ministro - - — - 

che il nostro partito non sol- iniziativa della Federa- Piasuras e al vice Primo Mlni- 

rHanto continua ad essere D jione Nazionale Autoferro- «t*^ Venitelo^ è s tato d eciso: Autoritratto I pubblico se ne accorgesse ». 

SS ’a SS sfSSiiS: . 0^.1 »,.» 


re per una politica di pace gU applausi .che non il capite- lizzazione. La mozione bevani- pocijlcg wUa n uot a Cina,- 
Ecco, in breve, la cronaca di lìsmo. ma solo un socialismo sta ha riscosso 1.6Ù.O()0 votL della riforma aSpd- 

lesta giornata. pianificato può risolvere il prò- TJn’altia risotazione che In- de* risanamento delle 

^mane, un disco^ del biema della dliDce ii p aii one. In vitava 0 piutito a sostenere le deU’indtutriaUzzazio- ' 


uo comune, e non risalta nep-|ratore, a discutere la legge trade-unionista Harry Earodiaw un velato attacco ai «nuòvi iVade Unions in una grande *è. dello svttuppo deWistru- 
»ure che avesse Inimiclric poU-|con precedenza assoluta su ha ufficialmente inaugurato i pensatori • tabiani e ai lemders azione in difesa dei livello di zk me, delta culràni e deUe 
tche. tojjul altra. lavori. Un discorro di nra destra, Ae d oppongono a vita è stata poeta in minoianaa arti. 

«tande rilievo; dedirato alla ulteriori nazionalizzazioni, egli - WCK PMAlVC*n g 'aijsMASmggi 

meombente minaccia di un ul- detto che la sola strada per FMAIfCO CAVAMAiama 

■w -m «0 R M ^ teriore aggravamelo delle raggiungere i fini socialisti del " —:^a:==:^ssBss3:^^saàBBSi^BaaaK__M 

Udito nelroccnw 


condizioni di vita delle masse partito è la proprietà pubblica. ^ ... 

'bo''diir 3 £’‘dE Domani in Ginppone 

?teto nella prtwpcuiva delta . ,j .. —' _ P ■ . - - . * 


che il nostro partito non sol- Ad iniziativa della Federa Pu 
rtanto continua ad essere D rione Nazionale Autoferro- «tz 
ipiù grande partito del po- tranvieri, il comoagno Di V 

AVVI wzata._2^ i » - U 


iSS «S?Jro U^‘^a™re**lCT ^te^^ Stati ^tldl^n 
lotta contro il riarmo e per ___ 


pubblico se ne accorgesse ». ““ economia ai pace s 
Dot Corriere deHa Sera. concluso con un genencc 

Può darri che il pubblico pello all’unità del partito. 


piu graiiae pariiiu uci pt«- tranvieri. Il comuìHtno Uì U' „ CVIT-V ài «Osni uomo ha aaura di se - . 'tr* n»iin «ii'.tnitA rae gii economici ei oancnien 

polo italiano, ma sempre piu Vittorio, inoltre, ha sollcri- ^ Cs^^e**”/ nJ?^.e‘*S7'ri«'’':ccSrnrM" a TlJ^coraTl'prriife.S'dX 

estende, rafforza le ,iroprle tata la Presidenza della Ca- verno incaricato di curare gii af- più spregiudicato, più cinico, guaio dei giochi di prestigio i soccunazione e ouello delle na- programma di nar- 

ramifirazionl. affonda le prò- mera dei Deputati a Dorre di fari di ordinaria amministrazione di nessuna cosa ha paura quan- che tutti amino che a trucco zionalizzazlone ^aono stati al te® quanto è U riarmo che 
prie radici sempre più profon- urgenza all’ordine del gior- rotto la presidenza di un alto to di te medesimo. deU'Unma- c’è anche se non si cede. centro della temnestosa seduta ***i^ta un pieno ritmo aH’in- 

damente nelVanimo degli no la discussione del disegno magistrato. vera, reale, di ae st^, u .|omo pomeridiana, che ha visto I de-|^4f^ americana. ; 


iiiSSI - le elexioni - politiche 


damente nell’animo degli no la discussione del disegno magistrato, 
strati migliori delle classi la- di legge n. 2836, presentato 
voratrici, dal Ministro del Lavoro, re rcrO< 

Guardino a queste nostre lativo ai miglioramenti di J’tm 

feste, guardino a questo sue- previdenza al personale ad- *■ “tt 

• _ _ » .9-gv_ _a a-«S-2___:_1 


Feroce assassìnio 
d'an vicesìndaco 


della propria immagine rin«- ** 
aa nello specchio». Oa un or- «L'as 
ticblo di Curzio Maloparte, sul tannico 
Tempo. posto o( 


Il tasso dol slomo 


ce.sso Insperato della nostra detto ai pubblici servizi di valperga canavese. 29. — 

traspor to m conc^ o ne SSS « bSLoSS^ rtrto'S! wSSÌ 

Fate*» adiwi. s.«S 


posto oggi al Congresso del mo 
vtmento per un Governo mon 
diale che I membri del Movi 
mento stesao indossino^ oc 


ho i soldi che corrono nelle 
mani dei lavoratori, coloro i 
quali vanno ripetendo sui lo¬ 
ro giomaletti — la cui tira- 


d'M MMle !• fiaMie 


98 anni. 

D'assatalnlo deve essere stato 


e nere e ber 
colo, per at 


« L’episodio Nlzon è stato una I del pubblico. " MI 


po XVI se- 
rattenzione 
tare l’unico 


compiuto domenica aera, verso le abile dimostraziooe di presU- m^o di sti^laral’interesse 

- * .^.1 .tai.^.z*_a —.aaAa-_ a — *«- I atrol minnlfMA nOsv 11 «ma — 


tura è vero si può dire che Palermo. 29 — Un violento ora in cui un conta- dlgitafore politico. Sottc l’emo- | del pubblico per «»!(“»«. mo-.JI » 

nei confronti di quella del incendio al è eriluppato auge SÌSo afcSteiS ^reari: udì un rione del dramma talevlalvo vtrnento - egli hali05tO ' - 
al di «otto di zcro — pendiri del monte s. Calogero, colpo di forile, ma non vi.diede NIxoo ha la rea ltà ca mbtatg | DoUa agenzia AZP.f 
di«MiSK«minoin Italia tm i® teniloilo di Tenaial pamaaa, iw p ot ta nTa, credeado ieasa «tato la corta la tavola OTnsa.cha 11 * ..Af 


oé s^unazione e queho deUe fn giaSto 4e ^ «Ite tana 

icco zionali^one sono sta» al ^ ^ bre, mercdecfi avranno luo- del trattato^ paca aepazato : 

dusuta ameriSmJ. - «o Gtepoooe le elezioni degli S-U. eòa il Gteppana. 

^Proseguend^l suo Mtacco, 

^t 1 * , 1 ^-^avT.m.n.itji... adèAM Bcvsii hs coTidsoTi 3 to SII© cxCuioiii sono 1«243« sttividà 00 l*T*C^ pcf JC 10 i"O 

S: d"riSn?l dTià™ dSf; c,.Snt. il t “ùtlvo 

«Vi- lamentari. B tono dei loro in- “• I>«n»etua minaccia di Oliste che è to gcalta ° 

terventl, U calore con cui eroi ^ ^ SS2t 

mi. n voto, che ha visto la- base ®* destra, 109 del partito ath- parole troe^toe. dola letta 

<*• m -m M, m _ n oppoTsl con cooipattezza ai di- dallita di destra, 99 del par- epotro il rterao e INwcann- 

se- Ter glevedl 8 «Mebrc alle rigenU di destra, d è avuto sa tito aoclallsta di sinistra, IW «tooe americana, per rindi- . 

ore 848 del matdne nella due mozioni; una bevaaista che del partito ccaauniria. 28 del pendenza dd Giappone, «d 

sede del Ceailtate Centrale impegnava un futuro env«nio < partito coope r ativo ». 11 ha lanciato vq appello per i« * ^ 

mo- a Rama è ceavecata la laburista •?d^ dèi partito degli onerai e de? creaziooe di un fronte de- -f 

(O ’**■— * * . . . —m'dusbié c^acontadini. 41 di altri partH* mocratieo unito di liberazk»^/ . 




Ita naricnala, «pptUa che M 
liC B ven d o easit coÌMnrt /U 













\.i * ^ ' 
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p«f. 2 — «twnrx*» 


REDAZIOmE! Via TV tr«?tmbM 141 «Tticfeni er.lSI * MM « . |TJ« 


Martedì 30 lettcmbre 1952 


Tempernlurn dì ieri 
min. 12,8 - max. 23,1 . 




Romai 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 




Picco LA 
cronaca 


SaboMori ili CanipièglioI 


PROFICUO 






A P?^iAZZO VALE] 


IN APPOGGIO ALL’AZIONE UNITARIA DEI LAVORATORI 






La mattina'del 2S settem- adottati dal Consiglio comu- 
hre, il oioftutle romotiò della naie! 

Azione Cattolica, in previsto- Questa volta è chiaro an> 
ne della seduta del Consiglio che per i ciechi che la rlchie- 
comunale, annunciata per la sta del premi di maggioranza, 
serata, pubbllcauo «n ottimi- necessaria per la stabilità del- 
sttco capocronaca di saluto e le amministrazioni e dei go¬ 
di augurio per' i ìavoH del verni o per sventare Vostru- . - -^^^-1— •»' v,gutu*^twm* pn tu viuasum u«.- .p«ri»w >,i„’, o- 

“TdS’tuvJrfS’ùggevairo oSS.'JSo„V'è SfL’acquIsio di iflia stazions whemwgrallca mobile a la coilriiilone di hka . s sijtnm rmat a m mh gS riituimaai cUmki i'fSS-.'S ì: 

le righe un ce^dlmppunlo Icelo Ipocrilo — di mnrM ge- y. |||spe||sàfÌ0 èlllitVberCOlara — InCOfllrO di SOtOlU Gali il VlUtUllarl ’ - ! - = - fc»ùi 

' «2" ?»—_L_ SI «ono riuniti ieri «era, nel autorità della «lampa, e di aol- Analofo ordine del giorno è tkl». 

tw| del Consiglio ^ poffare 1*5®]*^°**® “®"® “!”" ' ■ ■ ’ ■ I locali della sezione del FRI lecitare un incontro con 11 Mi- stato votato dalle maestranze 

loia critica alle ■ inolungate ministrazioni e per froejo- doli'Amministra- Roma e della provincia, ha che intendrìio ricostituire 1 del quartiere Prenestino, il nlstro dell’industria e Com- della CLEDCA e dal Congrcs- . . 

^ l’oo. Cattanl per ri- vigneti distnittl dalla flllos- Comitato di Difesa della CI-merclo, con i Parlamentari e so dei lavoratori chimici di Ti- twiio^ViU^rwito» ^ 

il buon genista, subito dopo di cultura per sindaci assesr ratterl^j^ in questi giorni badire la necessità di una sera. La Commissione ha SA»Vlaeo«a e i segretari di tut- con il Prefetto di Roma. voli, tenutosi domenica mat- s. Ejid» i. ti 5 «iiohn 
si consolava rammemorando sori e consiglieri comunali a daVtre, avvenimenti di par- collaborazione tra 11 Comune chiesto Inofc* un interven- t* le ■ organizzazioni sindacali intanto, nell’intero settore tlna. .«ei!i!o«i «1 wri* 41 mììoumIc» p«» 

che, questa volta, al potuiglio uffa. h wporUmza, che ^ la - Provincia Infine, le to presso If Ministero com- provinciali per discutere In chimico «1 manifesta con «em- “—~ rTT L , ««uieii • tets'.ti. 

Ipvestpnodi largo Unee di lavoro che la Com- petente pemhè sia istituita merito all'attlvl^tè realizzato fi- pre maggior fo^ la declalone Va((ÌnaiÌ0fl6 ObbliQBfOna V„U 
ricolo di perdite di tempo per che il sabotaggio c lostru^^ interesse peav^iiaipV^azione missione deve svolgere nel un® scuola permanente del «oro per Impedire la chiusura della categoria di lottare In di- aulì walAUfAiBllnrlfa s sii»!»-» il 1 h- 

dellR-.clttà^i^^li» ^vincia. StossirnS fSturo so5o stSfe vltlcultori. Konchè la siste- della azienda. fesa dell’Importante complesso. - amj*¥tìO|OIO«nenta 

litiche» come sarebbe avve- assenteismo della < presso lal^Miministrazione nuntuallwnti. in tr* lirter- mazlone delle strade comu- Le organizzazioni sindacali Nel corso della loro assemblea , -tinhr* >1 is novembre noe» .« 1.4 Gims 52 . r«tèrà »é«ru 


Maia la comjieINI 


preKO r 





llSliCfl flrande assemblea cìlladina 
DClOlE per Cìsa-liSGOsa 


r ?•«*, "'•'*1 » wHwit* miaPi 

t, Oerolm 11 ,j 4 ,,^ Jj, 4 .JI 
t Inaoett 4lt« it 5 

g**UU«tl itU 

**‘ì «TuitiM «S: Mtl 

K 8 : ■ftrii Mvi, 3 |».ie« 15 . «*• 
Ui«<«i IrtKr.tti 2 f. 

TT J!''Hrtl»flc»: Traptrtlit» 

il Ieri: It.8-Ì3.i, «reféi* tesf* io- 
T4l«M Al il 

«•firn Mi iiea'li Bftrl br** ••Tieè«rà. 
T«*p*f4t»T» >rcMQ(Ai •tailCBMit. 


* . il 

L’acquisto di una staziono selwmwgrallea mobile e la eotlriizlone di 
un dispensàrio ànUtiibercolara — Incontro di Sotglu con il viticullori 


Le tre orgamzzaziem sùidacali concordi per impedire la chìasitra della fah^ 
krìea - Si soìlappa fanone di iolidarieti m tatti gli itabilimenti chimici 


VUiàila a aicoltiàne 
— Clima: t U luim i' fam 41 

Spigpi. all Are), pi,!; , Pu, ««]. 


si consolava rammemorando sori e consiglieri comunali a da'''tre av^^iipenti di par¬ 
che, questa uolto, al Consiglio otta. ' - tfóòlsàrtèri'.tobportanza. che 

comunale non ci sarà piu pe- Altrettanto chiaro appare investono 'uhibleihi di largo 


Vaccinadofle obbligatoria 
anii-valolosodiftertca 


.«eiiiioei «I con* «i («ììoUmIcs p«r 
■ eUtetl 4 iMi'.ct. 


Nel corso della loro assemblea j_ ottobre al IS novembre **«» •• »•* j 2 . rMt«ri n>«ri» 

precongressuale, tenuta nel rimarrà aperto la seaalone au- «l pibWlfo fctie f> 9 tilt 18,80 • 
giorni scorsi, 1 lavoratori del- tonnate di vaccinazione obbliga- «Ulle 15.30 th* 195 ) 
la MIRA-LANZA. douo aver torte antlvaloloea ed antidifterica 

none, moggiotanza e mino- aloni eh. oonengo™ n.ll'anlo Si’ SmMo T su^ "oro aoddiSnzS. nl^M^ dille arràd.'cTm^isW SaVd h.nnó Sii. Imrigno di , ÌJ™ •probi?..* ed ^r .u..l 1 b‘»blnl o..l n.M -■ • 

ranza, rappresenta realmen e con*«fare fe dare una ,a,nio parte II prof. Sotglu. Svf presa dalfimminl- « Presidente Sotglu ha Interessare 1 lavoratori delle aver ribadito la decisione di 1 qSl dSv?anSS"e 8 ?ere “ A^d» 

le a^lrazloni del corpo elet- occhiata al nerbali delle se- f^ij assessori Bruno e Sali- ctraziono^^nrovlnclalo dichiarato che, per quanto «lire categorie, le autorità cit- continuare nell’azione sindaca- sottoposti ad entrambe le vacci- i.cmh • Ad» Gaftrn,^ ^lu «, «n» 

torale » quindi, niente diva- dute ^per convincersene) ma nari, l’on. Leone Cattanl, gli a—,»..,, n * «...mi concerne i provvedimenti di ladine, 1 parlamentari di Roma le diretta ad ottenere l’aumen- nazioni, ee non ancoar vaccinati tibuii'oo ili. All» t»^» mim , «.- 

gazioni, ma buona ammini- snfnge la propria incuria de- architetti Plccinato, Zevi, ®"1'"*" competenza governativa e ed 11 governo alla soluzione to del salari, l’Indennità di ca- contro n vaiolo e contro la dif- ji.«i . 03,0 4 . w > i» 4 »: c«bp 45 «ì 

frazione e deliberazioni della gli inieressi cittadini fino a Quaronl. Rldolfi e ring. Fer- " del Parlamento, si renderà del problema cittadino ebe si ropane, l’abolizione del slstc- —-- 

Giunta approvate a spron bat- non fumicare nemmeno co- rari, capo dell’ufficio tecni- .1":, interprete sblìecito delle ri- è determinato a seguito della ma delle assunzioni a contrai- l; A fi «MalaMMa i Notte d’argenlo 

Iwlo- ”*® da Doffp^ imo-co dell’Amministrazione prò- ®®“l®®-^®f°®‘®' chieste dei Ivìtlcultorl. men- deliberazione di chiudere lo to a termine e il rispetto della S ^11 lUlilii”* | - 11 teangi» Dmbnii c«riBll»a» 

Non vale la pena di rileva- curare alta Giunta di Rebec- vinclale. Nel corso della f t*^^ Ir® P®r quinto riguarda la stabilimento presa recentemen- C. I.. hanno votato un ordine . 11 - f*. ! »•<«>» G»fb»t«il* • .n m4i,e G 

re qui la sfacciataggine — o chini f miliardi necessari per riunione, dopo un intervento upnori caraucci, uueii. L,az- di una scuola con te dalla Direzione della CISA. del giorno di viva protesta i; Domenica a la „ 

può anche darsi, l’ignoranza ll 'rlpfono del bilancio. di Sotglu teso a riaffermare M«l®®r®i l’Indirizzo richiesto e per 11 Le organizzazioni sindacali contro li tentativo di chiudere 1 il’r'Tn 

p delVottimo cronista circa A vieno che non ai tratti dì n principio che 11 piano re- P«ssagglo delle più Impor- hanno inoltre concordato di la CISA, Impegnandosi a soste- / t^/Lirlllone ; 4 ; 4 iS , 

i rapporti fra maggioranza e un episodio di autolesionismo cjolntore della città deve te- tanti strade comunali alla convocare una grande assem- nere con tutte le loro forze ^"t' .tampa comunista ave- tSgr»ir?»iieci. 

minoranza capitolina e rela- da collegare con te dimissioni ner conto dei molteplici le- uella. ha tenuto la sua riu- Provincia Sottoporrà la ri- blea cittadina per l’esame del- i lavoratori dell’azienda In lot- ^ rmalunto noll’ambito dot- '1 - i-j • .» 1 

fluc aspirazioni del corpo di Llboffc e di Cnronia... ^aml che stringono la vita prosldenra chiesta al competenti uffici la grave questione, assemblea ta contro gli egoistici plani de- ;; |„ Fodorationo la aom- !; Solidafiatà Fopoter 4 


20 milioni 


d*lU KtoODd t ^«iriditi. 

Nozze d’aricBlo 


elettorale. Vogliamo solo ri¬ 
cordargli — e , nel caso' tnf- 
gliore previsto,' quello dèlta 
ignoranza, potrebbe 'forse es¬ 
sergli utile — che per elegge¬ 
re un consigli^^Xdeìla'mag¬ 
gioranza sono oastaii-’in'me¬ 
dia circa 5.000'vàtì^-fientre 
per ognuno . dei'^'cófuigUeri 




nuo panegirista''di''"Repècchi- 
nf. ma agli elettori romani, un 
fatto avvenuto .'appuntMxnel- 
la seduta della' sérn ' mi 25 


vtin bcatlonè marino di oro- nlcall e «eatlvl- In arrivo a VI- mlssiotfe°d1 studio "del ^pro- raccapricciante rlnveni- dalla cintura del pantaloni, la f»ne quindi che la morte «la I Mola "lOoV^’coIonniw * Piatt, - 1 1 

8tfani,'^ljon»^'b ’'q«èlto,'^ alquanto massicce è da Roma'alle ore LO.lO: to bieml dell’assistenza antltu- negaz4S!to^ che“to“s?onoiclutó \ f1 I IIIHIIIlll llHIlll | 

ISTl'Sji! if*SJri?.‘S KK"*”* o ™"{S rJtTi S?S?'*7.n'’'''Arnl’.' ?,S? “o?t'“n.fAti'S d. Ì5 ‘ S.??.* "*•“ SS"*C..Sr^ KS ; I «AAAHKhhO I 

^ ^ * NinoVo « 1 Wtn d? X,**"*’? ■'l* ®V®^® netto di d«cenza, è «tato tro- Poco dopo il commissario FI- - | Plano, RNantana. aacrofano. : | ! | 

fomcnf^arftljto^l ^ Ìl‘i .h «• ’ " P"**"** Presidente e i dottori Con- yato 11 cadàvere di un suicida, lotico e alcuni agenti si reca- l|na hainhinA llilA anni 8“b»««>. Trionfale, Torplgnat- | 'ì 

vfHn/Kidò una oamoma qi mie anni i Prin-.v.iK tutte «.i ; f \ : ì 

'^■c!^àS^SSZa^Tva Jo- di oSS li iarcanS da^*gn?te ali" ore «“la - l«if - membri. , ^ ^ ^ cato per zi ferroviere Ernesto nlva piantonata, in attesa del- aWeleiMta (fól VCrmldda s P*r «•"tO' il ì ! 5 

oma^vn'un fetore Ins^noor- 1®*20 - 21.00: to partenza da VI- I problemi dei Castelli, e Barbone, rato ventisette anni Tarrlvo del Pretore, Più tardi . -- | : 

^^raff/ica di panava un , . terbo per Roma alle ore 81.48; in particolare quello della fa a Oravina di Puglia e tesi- la salma veniva rimossa e tra- •**‘he, o. alla «ola vaccinazione | COINSIUII : 

{,|fflo «u^ ^liberazione desti- « «8‘« ®®' 11 treno 23 in partenza da Vlter- nroduzlore vitivinicola sono dente a Taranto, ove occupava sportala all’Obitorio mentre Giacomo è stato ri- «ntldifterlca *e hanno già ottem- § N-Rf 1^ O 11» L. I . 

^\mta a'Contrarre un mutuo di ®,^® , ‘>0 20.28 sarà limitato fino a aipordlne del elotmo di « posto di guardamerci p^so veniva * iniziata una indagine ^«rorata Ieri la bambina di due parato alla disposizioni di legge i ..«..m». 

'^'miliardi con la Cassa DCPO- M*» ’ 1® Capitaneria di Porlo clvltocastellana ^ .V .T?* c..? to fPf?n«iorin ^ i..« -,.11»^.;.» Anaataela Bantarelll. abl- riguardanti la vaccinazione i AM^ENIlOKl ì 

mtTT^estSi veè^la varcale é-’ll'Museo di Zoologia. - un Incontro ra il Prof. Set- à «tato ha«nÌ i^Harhon^a S? ‘®nt« a Ponte Mllvio. perchè in Le pubbliche vacclnazloSl ob- | , 

0 /^coliti m pa»* cis i,ii AqrnpHì k\ trAt- MI* stadia •• ^lu* 1 8 i 0 nóri GiovRnnucci iTiftCRir® 6 cop 0 rtA c stsiii n&nno itìnotto il Bflroonc & io~ * ««ma #n,.^ a* 44 «a*am* blisfttorift verranno « l* J 

, infegrarfone del d ^ Oltre 38 mila lire Cesaroni; presidente e se- ratto yersJle 7.30 del mattino gliersl co.sl tragicamente J® SSJto provV^e ^tebUmin- Il 

economico del Blia^cte^»wlr» ® “ di circa sei 0 :i netario dell'Unione vltlcul- ‘T®**® Iraerflente Marcella Sai- vita. r: .®,‘me® ^ ^ 1 a 

Come è noto, Ao^ n!.^*annro«- ** CICCO to?i ^iii„ rhi./«rtof.to*• 1 ran vatorl. la qliale, come ogni mat- Finora nulla di certo è emer- '“® eccessiva dose di ver- indicate: Piazza Vittorio n. HO | | 

ffiWo 'ai' - lo ,oitóS«s;r^«o ,.n . i!ii',mamfS’ÌSflf l'còmJKì Sri.r’SioTtu'lSJ.u ^ . ar-rr-j. * ««?<. ' *i*a5” Si S"." | »'«W I 

CesOTHa una quintali: prooorzionl tuU’altro noatrl fttori per caccoplter* f viticoli. I vltlcultori hanno «Ituati accanto che 1. ferrovie^^ SenilaSfÌ5SÌata dai OaS ore 12: circonvallazione Trionfa- | ■ecvHAni ì 

QuMflcata, c{oèalinéno4t vo- eccezionali per un capodo- denari necewarf al cieco che si insistito perchè Sotglu inter- ®* marciapiede numero 1, per Roma nella giornate di dom^ - B le n. 17. dalle ore 8 alle ore 12; | naUA.o.«.sto. s 

ff. Ebbene, il Consiglio comu- «uo ,1 nenaa che auesli dewe sottoporre ad intervento compiervi le pulizie. nlra e la sua morte dovrebbe La ventliettenne Lidia Rablttl. via Monte Tesoro (Montesacro). § «noi uuane.. ì 

noie df Roma dove, grrozfe al-cetacei sono le Diù grand*! be- ‘^!*rrorpfco per r/acqutetore la trf. venga presso gli organi go- Non appena aperto Tuscio pe- risalire alle 20 dello stesso abl^te in via Nicol* Piccinini 7. dalle ore 13 alle ore 17. | llliinilltltllirill ? 

Fa tooffe elettorale t^ffaldina Stu ii^nS e assono rag- raggiunto netta ^o^ta vernativi e parlamentari sol- rò. la donna lanciava un urlo efomo. La sua presenza In clt- * «t®»® ncov^ta in os«rvazlo- Alio acopo di age:«iare la pò- | J 

giorama di SS cotislgHeH a tri di lunghezza (se maschi) o gnor Praticò «re zoo; p. i. lOOO; dato spavento, incapace di non ha ancora avuto Matta con- venzlone degli InfortimL La Ra- mano. le vaccinazioni Mranno 

mnrSMnn d^ìtn fZtuntn. non ha 1 12 metri (se femmine). E’ «totior Emilia CardarelH IJOOO: produzione Vinicola e P*r” muoversi. Dinanzi a lei penzo- ferma — sembrerebbe doversi blttt. verso mezzogiorno, ha ten- effettuate anche neell ainhiiia. --- "v. '.r-i-a r 

rstiflcatn auella dellberazio- strano, però, che un Indivi- W*. G- . . ®®® concedano contributi lava «Inistramente li corpo di attribuire alla decisione de’ tato di uccidersi con U gas. ma è tori delie singole Stazioni Sani- ====== 


I c^ciissa X4«a*- ci»a aaanveeve A __4 TX «atav ».4 a «4. al *.c» «sa i V4 .43 

e lo sviluppo urbanistico di o| ®®^®*° dell’Amministrazione. 

_;_ dibattito sul problemi gene- __ 

.,.,_.^=^s=== ra]j dell’assistenza antltuber- ~~ ■ ■ 

SI E’ ARENATO SULU SPIAGGIA ?ute';or°,u.'s'ton““fra"*!? MACABRI 

, ■ quali di particolare rilievo 

gioranza sono DOstaff-’fn me- _9 92* ^® deliberazione per Tacqui- ■ m 

Z CaDOdOOlìO 0 OBlfinO Un au< 

della Lista Òftt(i^lS'*’ce' ne ^ ••w»» •• zlone del Dispensarlo di «P 

sono voluti •«- ! . ■ •• f9 Ar.soll ed 1 lavori di miglio- • 

Vale pluttosf^' ra;;péna,'df 9 I ■'fi A VS fi A A flV llMVfS J ramento in vari dispensari 129 Uf9 fl 

far notare fiori 'aolókaTl’inae- 1 1' • 1 ^fS 1CT A»BS II 2MM della provincia. Sono stati **■ WS 

--•• . • infine nominati i revisori del - 

■“ ' conti nelle persone del dott. „ 

*w‘n*^n^n n f'fteSa1r\nr’rinne\ à Ititt Fleramontl delHNPS, del lira tCOmpOT 

issa trovata a Castelporzumo e luti- Mazzoni e dei- ^ , ,, 

metri e pesa circa dieci quintali è"'^roreduto*^"noUre^** aifa malati 

~rr~ costituzione di una Com- ... 


■olla quale saranno invitate lelgli industriali. 


MACABRA SCOPERTA DI UNA INSERVIENTE A TERMINI 


Un guardiamerci si impicca 

in un gabinetto della stazione 


La carcassa trovata a Castelporziano è lun- 


li" sette melri e pesa circa dieci guintali 


Era scomparso da Taranto ire giorni innanzi - Forse una 
grave malattia à la causa del suicidio - Indagini in corso 


Domenica «corsa, alla fo¬ 
ste provinclalo doli’» Unità », 
Il compagno Aldo Natoli an¬ 
nunciò oho la sottoscrlslone 
por la stampa comunista ave¬ 
va raggiunto nell’ambito del¬ 
la nostra Fedarationa la som¬ 
ma di 20 milioni. 

Siamo ora irt grado di co- 
munieara ohe il totala asatto 
* di lira 20i>63.6ea Le aeslenl 
del Partito eh* hanno versato 
di più In assoluto sono: 
Colonna . . . L. 1R10.000 
CampItsIII . . a 1.1004)00 
Trionfale ... a 900.000 
Trastavsre . . a 0214)00 
Torpignattara . a 9004)00 

La aazioni del Partite oho 
hanno voraato di più in rala- 
stona ai numaro dagli aeritti 
•ono: VlllallMi 220*/») Pensa¬ 
no 102; Civltaveeohla porto 
149; Mentarotendo acato 144; 
RNontarotonde paeao 143; Cl- 
vltavaehla 14 ntoggio 140; 
Anzio 122; Portonaocio, 117; 


— li tsapigi» Dmtnti C«r1gllu» tr. 4 
triioot G»rb»t«ll4 • tn mogi.» G'u:« 7 - 
»!fl» M.nai buM clrbtalb 11 tnui. 
tagoMÌao 4 J«ii«rsir« 4«1 Uro mtiri- 
aofiio. G'nngico 4 II, roppi» tslie» gli 
4agitri biù uri 4i If! r.t» « I« «Ciri 
C«agr4tFl»tloci. 


Solidarietà popolar» 


~ La coaf»git Min» laBib»I41, B«4r4 
4i qnaUio ligi), ti>eci, tlratuu. 

t«M» la r<«ift«ai liiut ir c »S44Ì ir»- 
Ti. Si rlT«-g« all» (oI4»rirtà popoUra 
pM DB al«',4. ÒiUrU M tcftetrtia 41 
r«4»iioiia, 

— Di ilildillia 1 » i-gnt'tfUBO blfogoo 
il eofflj^ao AlctiVe teitrti, 4 <'I.» te- 
4004 tol'.o, eh» roti» U pericolo 41 
tiU p«r OS gttTt atTcirumcot» del (ta¬ 
sse, hdirUitr* le oiletto dirottamcote 
alla Setioea Celi» e all» aottra redt- 
«lose. 


Latto 

— Hit peaiTlnl» 41 ùanics »! e 

r io Mrenaacett. all'tlt Ai Q «mi. 

ilgaor Filippo Potmitolli. eòe lo no 
tMremte a «tiaato t pcir»Io. All» It- 
flia deeotaU a ai parriu tatti le oo- 
>tre p,a Tiro ceadoglitnie 


gouermrtful ypiqyHwmocH-jUn bestione marino di prò -1 nlcall e festivi: to arrivo a VI- missione di studio del pro- 


Vlterbo da Vlgnancllo 


inorte. 


'fomenb^a^fq. T % ‘ Nicola ' Balini, sul tratto di 17 , 49 . !„ partenza da Viterbo per Presidente e i dottori Con- yato 11 cadàvere di un 
' Lb Gimtài^queltd ^era.pre- spiaggia antistante la pineta di Bagnate alle ore 14.80 - 16,20 - g^u Q„gji * Madera come rL in «eodito ventoa 

del C..Wporxl.no, vicine ri Udo| 19,00 - 20 J 8 ,.!„ .rrlvo.,. .??„ 

Ip comunale una prò- di Ostia 


carcassa. 


Una bambina di due anni 
avvelenata dal vermidda 


Donna Olimpia, Portuonao, 
Alluml«r«, Corvotarl, Santa 
Severa, ClvHolla, S. Paolo, 
Flano, RNantana, Saorofane, 
Sublaeo, Trionfala, Torplgnat- 
tnra, Pr>iravalto tutta coi 
conto por conto. 


TmilltliiiiiiiitiTiiiiiiiiiiiiiinl 


MAZAKEIMKU 


errovla 
atra «c 
d le 7, 


CUINSIULI 

Al (;|!:ì>iiioki 

llllllllllllllllll!llllll 


^11^- • r. ^ » V» |Ulie Cl.'VCAiUJiail pc* mai vaj/VMi#- 

ff. Ebbene, il Consiglio comu-lguo^ 31 pensa che questi 


' CPKA ni 
nAUA-u.a.sto. 
«KOI uunitfeM 




ne, per il semplice fatto che duo di questa famiglia, ormai 
ben 20 membri della maggio- ridotte a vivere quasi e«lu- 
ranza erano assenti e 33 voti fivamente nel mari australi e 
non sono stati sufficienti. boreali, sia giunto fin nei Tir- 
Ecco, come ognuno t)uA fffTt- P*** ®®^®ro ■ 
dleare, un raro esemplo di ot- fatto Mrgerè 

Urna amministrazione. La de- S?o !ri tMt 

nozione al dovere, lo zelo dei g ^ta«o il 

dnaU ■**®^ **** comune nel no- 

al sevizio <*®P|* ^’**®^^***stri nuri, per esempio di un 
faatnip e, perené tio, la grosso deiflno, «cambiato per 

5a « aiifcfiwa paasmne » aei capodoglio grazie airavan- 
primo cittadino di Homo, al- «tato di putrefazione. Si 
lo cruda luce di quest’episo- tratta però di un semplice 
dio. rivelano il loro autentico dubbio, sul quale non slamo 
volto, quello untuoso ed ipo- m grado di pronunciarci, 
crffa di Tartufo. n nome di capodoglio, com’è 

Nella passata amministra- noto, vuol dire esattamente 


La sot(oscrfzfon« continuo. 


•ai piccoli e medi vltlcultori iun uomo: un cappio formatol giovane, sofferente ffl fegato, diistota tempestivamente salvato, tari* 


LA BREVE PARENTESI PRIMAVERILE P FINITA 


Strade e scantinati allagati 
durante l'acquazzone di ieri 


«ottooorsl alla visita di uno 
snecialirta. Può darsi che ezh 
abbia effettivamente consultato 
un medico e che l’esito de’l? 
vf*!lta gli abbia rivelato una 
grave malattia. CIÒ potrebbe 
aver determinato nel Bart>one 
lina depressione tele da indur¬ 
lo al sulcldto. 


Un albo su!fl»^o 
In im a Senni 


Evade dal manicomio Sei stato bocciato? Non bai po¬ 
tuto eosteners gli esami? Non 
m ^ disperare... Prepaiazionl celeri, 

un pazzo alquanto saggio ^da valeotissiinl Proiee^n di 

^ •* _ WW prorato capacità -ed seperlenra 

l'CTaiettono a tutti gotoro cne 

Sarebbe tornato a casa per impedire alla Jf"” g';?^,VST5nS‘gS?: 
moglie di disfarsi di alcuni immobili « 

' _________ ^ ^ JJ titolo di •tvl-.o. 

Un allenato è evaso dairospe-.sca al bambini più bisognosi fi « «TOKRiCELLIs tt dirà co-ne 


Apertura delle scuole 

Via Senhio. 8-Tel. 862358 


Un muro è crollato per inGItrazioni in via Don Rua 


Alle ore 6.30 di Ieri mattlns, 
•D’altezza del chilometro 4.900 
deDa strada Carptoetana. In un 
iwdere di cerio Cesare De Ce- 


Sarebbe tornato a casa per impedire alla 
moglie di disfarsi di alcuni immobili 


Purtroiipo, la bella domenica | ostruite, ha allagato la stradai dal* di S. Spirito, n ragazzo 


nre da Colleferro è stata rin- dale pslchtotrlco di B. Maria del- corredino compoato di un grem- e quando potrai ottenere un ci- 
è venuta la salma dèi 60enne Gu- to Pietà. 81 tratto del trentaset- blule. iz quadcrnL f Wto di picma che tl permetterà di tro- 


Toso come quello della sera nànw iT 

del 25 (la mancata approva- 

MtoStofl’^ri ^.4 Tolte fluttuante sulle onde del pioggia cadeva Intenalstima, Rua. oaralizzando 11 traffico. - ;Ìttoir?ÌnÌiTtora%Vri^'ò ^ 

pulfio del Oilancio;/ tion «f nsA ahlmmlBnt* I viffili dftl 'fuoco hanno do* Dm«n* L« motrice ,, • r«xeie ranuiiare. gu esiemo mn- tei!* teJt 4ei mXlani i 

d 0 ttt> anni T eAnaioltorf del sempre più aWxmdante. . . L..!* si è fermata sul ciglio della scar- Uu aMIfifUlIfl tfAIIAfrllfla Che Tlntenzlone di vendere alcu- «• HrUro alla rlgsiea. 

B^n^lPonoIonw senza ' -7“- . ** <*** IVtS i J? P*U. Pw fortuna, i toddente non ^ ni mobili di cnaa. La proposto «Ite .Setr.eia àelU 1.1 

«tocco oei t'^io, pur sma Vadafllt»® frfol Ipcfivì cominciavano a ricevere Altri allagamenti si «ono ve- ha causato vittime. Il traffico rÌMICafe S nBIRÌriM era Innocente ma 11 oovero m«- MiAISZirm: Oeti «1 

rinunciare ad una assidw e partanone FBIW KIUW telefonate: segnala- riflcati al Valco S. Paolo, da- è stoto ripristinato alcune ore npunaw^rwinilliw Sto. SSndort elSto q^ ^ 

tmntuale^ azione di e ^ ilMuai «J la BMH-Nflrtf zlonl di allagamenti e richie- ^ntl alTedìficlo D delTINA- dopo da un carro attrezzi 1 miseri resti di un uomo di significato o macchinazione na- , lOT.n(r; _0Éti slle 1 

di opposizi^. non ^ rie di aiuto. Non si trattava '’®®P®.* rìSargìiB- - - -— Hi stSu, trinciò a dare in esoan- ^ 

Tono tnoi^^re « ,^, 1 , Rm^.eWt.. di cose gravissime, per torta- T jlitte 1 ROM CteSle^i descenze. tonto che fu neces- lU; ? geiJrTSSw 

tJOfo per aitnfli QuesfionL Se castellana -Vlterbg com e prjvl- na, ma qualche famiglia è ri- y®®® Il «Im nrrflifnato ImBma ralles*a^^**cantìere Pizzuti Le •®^° ®®P®rorlo auteto dsUa mo- s,»«j*jj^^ 

10 avessero fatto, cotne po- sto nell'orario in vlg<^. f»"- masta danneggiata nel suoi «®e«r* ®“"*‘”®*‘* *" ” «® preSlOeirla IIMHaiO «ima aveva tod^ « g»»®- AmOMmumi: 9iii 

levano, la prima amministra- ®1 ber:! tnobill. Ciò è accaduto ▼!» «Aprala, In Tia di Toi^- n P»>talonl di flanella grlgto traa Pochi giorni dopo. Il Tumlnci- Meyy._ 

rione Rebecchini sarebbe co- j?*”. ^ per esempio, in Via Pontida roncia, al viale delto Marina, wSh«rigia, una camlcto bian- lo al eilonunava nascostamente » WI n TO RA W 

auto ««OH primo .«».*. e„i„’Ti.ssu'«s;r° *'• sfj Tm »s ì^oS; ;aSi^2»1o°'ri. al rcS’ sasss'aSìri^SKis: s.*i,“!L.“sssr^,‘2Sm5s layTiSàfr 

11 Blocco del Popolo svolse pesavo tn partenza da Vlter- l'acqua ha allagato degli acan- ®®: l’India. sSm»^a^it^ ra ototoSò^ I®’ *« n 

un'apposizione positiva, co- to per Vignanello alle ore !«,»: binati In via delle Sette Chie- o it" ^***??,? **** «**•> della sua pcrmancn- catena. 139 e due riila^ di waMnIerl Pri to, nuilUBOL 1 eeei 

sfruttipfc tuffa polfo olla di- *onìn in arrivo a yiterbo da Pellegniw 113. za a Roma. U vice-udente nd^e^erle^tS^^riitS °®“ * ■***® 1 6 l« rHw i»i*e 

lesa <^l interessi detta VO- Vlgnanelto alle ore 1539- I geoflric! delTAreonautlca, della RcpubMlca delTIndla al fn- per lacchi. tracciarto. Poiché aveva ind^ TCISmu àlIfLUm 

®* PV*. ****• **®1 InteipeRatl, cl hanno oontrarà eon I preaidentt del due *801 corpo non è state notato "o «“• aomma aufflclento di da- ggjp ^ f, 

«oppreesl I seguenti treni dome- potendo sfociare nelle fogne jj maltempo è stato rami del parlamcn nessun segno di violenza, n aup- nato, st suppone che al sia re- — 


y e della 8cuo’.a. o rìu- 
rll eeami e nel’A rite. 
frequentare questo 


da molti aecol! In profumeria, sferiche hanno cominciato a «mtto è crollato, per infiltra- Sezze, il convoglio accelerato ^ ^11- «Il »wII«a ® « ®*”® Scuoto, o ri 

L’aXa grigia ri trova tal- concretarsi DI H a poco, la rioni di pioggia. ,n via Don A «W ha der.gU.lo sull. lta« F«rUtO ^ ^ 

** volta fluttuante sulle onde del pioggia cadeva intensissima, Rua, oaralizzando il traffico. £*'?* *** *^* ’ lu'iimL-!*^i^^ ttGITTAll M Stt: Offl «Ile 18.80 Prora a frequentare questo t*i 

^ ^ Iiuiiuante suiie ui uo u ^obbi« -, hanno do- P®*^ •“* btoarL La motrice ^ , . rattere familiare, gli esternò an- ,eji» 4ei •««»»;; I «efivUn Atto*, tuto anche per un anno 

! d-I sempre più aWxmdante. . «1 è fermata sul ciglio della scar- Ih aMNHUlIfl crARAfrillla che rintenzlon* di vendere alcu- .. ntuiv «II. rlgiiro. 1« rolszioM i., *®‘® 

. Ver» le ore 19, | vigili del wto zgomberare le macerie, pata. p,r fortuna, l’incidente non V" * vnvi wiw ^ ^ ^ proposto «Ite .SetraMs àelU l.teclà.. ® prercrtrai 

Ilio - VafiaiifMIfl frfilli ffilfìwì luoco cominciavano a ricevere jJ,^*^,,®^'?*fJ®,®®^*_*®.*®®® j*" ^ causato vittime. Il traffico flMSCaiD 8 rWHnnllO «ra innocente, ma 11 povero ma- OtiilBUTlTI: Off! alte 19.90 adia 

tua e falianvne WClll IUIHTI , tm1or/,notP- .«imala. rificatl al Valco S Paolo, da- è stato rinrlsUnato alcuna ore » •►«»«*■•»«■• ioniin»»» __^ .__ ,»z- z« «.tari WWWWmm99999mmm99mmmt 


r ginfo a Rom 

Il vice presIdeRfe liiMaio 


» . m, • , - ni mobili di casa. La proposto »«IU .SeiraMaàelU I.tartà>. -, 

fiMSCalD 8 nVRrinilO «r. innocente, ma 11 povero ma- oRiAiBzinii: Off! alte 19.90 arila pammmmmmaommamammaaaà 

— I lato, scorgendovi «-»,«<■. quale *4* 4«i «etieri. 

fSS’‘cS;..”l,’S.aeS2 S ■«?■ » ?!■ rs: T-Ji ?J»« -«'«•'I 

l'altezza del cantiere Pizzuti La •®^° *®P®rorlo auteto daUa mo- SroalroteMe. 8004)00 risate al 

salma aveva Indos» un pale di K**®- . lODUITllNW; «ni site IMO • 

p an taloni di flanella grigia, *»«* Pochi giorni dopo. Il Tuminei- Priwaaaea. 




-ADRIANO 
6A11ERU 


do couffniMineiife la Giunta e 
inqxmeiidole determinate so¬ 
luzioni di proòlemL Se ne ac¬ 
corgono i>ggi coloro dia lera- 
ho alte strida perché Jtebec- 
tìthd e soci hanno appUeato 
prima del tempo stabilito la 
I mpo s t a sul gas a Vetettricità. 
BsH però non ricordano che 
nel 1951 fu a Blocco del Po¬ 
polo ad impedire che tmU au¬ 
menti fossero già da allora i 


PREVISTA PER CIOVEDV WATTIRA 


Eoa rianiaoe plenaria 
degli inqnilini deliJCP 


causato da due pertubnlo-j 
nL giunte contemporaneamente 
dall’Atlantico (Golfo di Gua¬ 
scogna) e dal Nord Africa 
(Thmisia e Algeria). Una terza 
perturtMzione ri è già rifor¬ 
mata sul Golfo di Guascogna 
e ri prevede che nei prossimi 
giorni avremo altre pioggia e 
temporali. 


ì Luce, gas e defunti 


cato fa treno a TiapolL dov e at- 
tualmente abito la moglie, forse 
animato dall'Idea Osa. di Impe- 
d'je la vendita del mobUL Fono¬ 
grammi di ileerea aono stati di¬ 
ramati In tutto nana dal ma¬ 
resciallo La Sptaa, comandante 
la stazione dril caiablnleil di 
Monte Mario. 


LA RADIO 


noainu iiTHit — «re «: 

Misies tetre. — 11: Hreica sitL 
— 11.45: Nsereste — 12.15: 0(^ 
rifstr* liiiTif I — 1948: CàriL 
tea — 16J0. Otaiknkj; n te|s 


Mamma 


r • 4-tg’A Sa 


FOCI 


Da due giorni, a dmoort- 

ififfihitfi n hiCrifliB «Nano « Tempo» e due consf- 
m ViaLil^ /aicistt «ranno /scendo 

iHigf it » sii imi «23» «» 

— ■ no olltoainenro deDa tmposps 

D o menica acorsa alle ore 1340. di contorno torTenergis elet- 


feoatala 


■a Ori P«l per 


In oonacfuenaa dau’Mtsggia- sazà «omunieato, allo «oopo di llRgiflO SU imi » ZJ «ureen o dei dtesoto <ntor^ 

SNOto intsHHigaata «be tl pc»' tese il punto delia altaaslona a — ■ no etrsumento deDa faiposge 

sldotit» BagiWfm danT-CLP. ha di ripropone energfcamsnte «dia Domenica a conro alle ore 1340. di contorno sutTenergia elet- 
contlnuato a tenere In ocoaaio- attenzloiw delle autorità mini- JÌLoÌSiai *a * *“* * Tempo s — 

^ f»cutetoa staS ri^tenute^b«cSrii‘’d’<^ 

le leppfetomaaae quallftaàc prohleme in tutti l suol ro con Incisi due nomL n com- ■ ■ nrj ,1 _,nr* 

deinnquUlnato. e partlcolarroen. pegno Giuseppe Terrln. che pre- « 

te vesso 1 oommesclanU e gli ""P** _ tta la «uà attività presw te sréle y. men ^ 4 le ttori, de mjnl tà 

astialanl. ri e ri avlluppe centrale del P C L, lo ha come- ** conoscerai^ 

iT^Sro^teiiea m tutu dU tZ AllmS mree4M«1lAins»néi *"®*® ®’ f®»®^®®- *1 qvale a sua per tale già da porto Tempo ed 

11 maioontexno « nivw gu Allrl raSlreiminCmi yolta le ha fatto oereenhe alte esattamente dal isrimo aaosto. 


la legge 20 Ivgho ISSO n. 579 
e di una circolare del ministro 
Fanoni, le amministrsxiont eo- 
munsM erano Isserete Ubere di 
NCrt mpplknrs ta tenga mas¬ 
sima delle imposte sulla luce 


Novemiia bimbi 

seni smii al RméNo 


La piosalma apertura d ell anno 
Bcolastloo ha Indotto numerose 
mamme a recarri tn delegaxiona 
pr e ss o 1 competenti uffici eo- 


e sul gas fino al 21 dicembre 


S^laatico per porre questioni | 


ora che tutto i fatto, ora particolari al f unshmamento di 
che l'amministrazione Sebec- alcune scuole rtenaff e per chle- 


ebint ha dato questa naova dere a: Patronato l'asste tenia 
sonata agli uTenfl romani con «coteatlra tndhpenaabDe per pn - 


rO€i a 


tonitori. come A chlaian*nto ar»ii w* __L I irtretiona ger 

rtaoltato nella rtuniona cha D a Villa BOT|fne9C Ivla Voiturna 
comitato di OoonUnamento de- ' — 

gli InqnlUnl I4;.P. ha tenuto poUzla aemlrra dectea a 

lari al viale Aventlno 2(1. Insta- eend urr e fino alle eatre m e con¬ 
ine eoi tappieaentantl degli in- seguenze Tlntzlata «bonifica» di 

I quUlnl dal vari quartieri. Vaia Bor g h ese. Ancora feri nol- 

Brila rimdona è acato dedw ca, tntettl. la aquadra oria nte 


volta lo ha fatto pervenire aito caaffsmenfa dal primo agosto. 
pirerireia generale deD’ATAC In giorno tn cui ne demmo visto- 


Ili Filino si ferisce 
m n (Oh) A pisfoli 


oriaute I Mentre iroprudcntcmantc e eoa 
ha te-lmaao laaaparu tentava di oro- 




< ■' ' 


di leioienaAa a tanaie aasam- drila poUzla dH co a tionl ha te- mano laaaparta tentava di pie¬ 
mia ontaila oaoe tie eategoila aUeOoto 11 g r an de pareo, ter- va ra U « aceanteme di nna p ri te . 
di trypiniTn ari «area delia ari- mando il p are ona e aiiariando l®.pro?JP® ®® prh wa da un ca^ 
ttaiana. una «oppia, s orpre sa nriTtatWil. ^ SS2l2Ì® 

SI à Infine deeteo di tenere tà. Fsr e- ««t n , tempo ancora r”**-**”®. 
un'asaemMea unitaria di tutti ererttmmfà «P» ®*® — rid g?!? ^ JJSeS?» ^ 

ri^i nt^ny ^ rirrc j^ * J f"®* ^j S u^T T^ sn S 

me Vy la^ìm ^ iorio dha tedtel • VlBa Wm^sssit _ «riarinime. 



semente notizia per | primi,* 
ta reTofins delibera della Gran¬ 
fa in data 29 luglio fm sneeeo 
stvamenta commentata dal 
compagno Knzo Lapiccirelta a 
in qari^gfomi nè 11 « Tempo a, 
nà i n* consfgNerf del De¬ 
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RIVOLUZIONARI 
DELLA SCIENZA 


di LUCIO LOMBARDO RADICE 


Nel primi decenni del XVII tà « un più frande pubblico sportate sui monti dal favo- 
secolo, prima che il Santo delle idee e delle deduzioni leggiato diluvio universale, e 
Uffizio, con la sua seconda • scientifiche moderne, nel ci- dimostra, primo e solo per 
« definitiva > condanna, tap- tato volumetto su Einstein, secoli, c il sito della terra es- 
passc la bocca ai contendenti. Non dirò che la lettura di sere ab antico nelle sue pia- 
deve essere stato uno straor- esso sia facile (ma sarebbe nure tutto occupato e coperto 
dinario fermento di discus- assurdo pretendere che la dalle acque salse», che la ter- 
sioni sulla < opinione coper^ comprensione di idee nuove, ra ha una sua storia di pro- 
nicana > negli ambienti colt* che hanno affaticato per de- fonde trasformazioni e muta¬ 
italiani. Racconta Sagredo, cenni la mente dei più gran- menti. La scienza è sì tee- • 
uno desìi interlocutori del di geni scientifici, possa otte- nica. ma non solo tecnica. In 
Dialogo dei massimi sistemi nersi senza uno sforzo). La quanto tecnica, essa è segre- 
di Galilei: c Essendo assai comprensione è però resa pus- to di pochi; in quanto iin- 
giovanetto, che appena ave- sibilo anche per chi non pos- postazione di pensiero, ardi¬ 
vo finito il corso della filo- sieda lo strumento materna- mento di deduzione logica 
sofia... occorse che certo ol- tico (nel libro non c’è, si può dai nuovi fatti che l’esperien- 
traniontano di _ Rostochio... dire, nessuna formula). zj, ci rivela, in quanto con- 
segiiace dell opinione del Co- Sono innanzitutto enuncia- cezione generale della natura, 
perairo, capitò m queste ban- i; j « presupposti semplici, del suo movimento e della 
do. ^ m una Accademia^ fe- basati sull’esperienza » della .to^ia essa può divenire 
ce due o ver tre lezzioni in teoria della relatività specia- onfrimonlò 
questa materia, con concorso |e: i) « tutte le leggi della na- Patrimonio di tutti. 

di uditori, e credo piu per la tura sono uguali in due si-— i 

-wsterni qualunque animati di Lrooold InWH: Albert fin.uin. 


al ò- io però non vi interven- t qualunque animati di Lropold Infdd: Albert t^n.iein, ; 
auro. IO pero non vi interven moto relativo uniforme»; 2) (Einaudi, Piccola Biblioteca scienti- i 


ni, avendo una fissa^ impres- * velocità della luce è sem- fico-Jetterana. ivi2. pagg. 227, 
sione che tale opinione non pj .0 |q stessa, indipendente- 
poto .se essere altro che una mente dal sistema in cui vie- Leonardo: L'uomo • u na- PARIGI — Daniel G£lin, regista e attore di « ta dents lon- 
soleiine pazzia. Interrogati ne misurata» (è questo il (Un%e™?e^*EcMom?c'a° b** ultimi ritocchi al tracco della ngiie Danièie 

poi alcuni che yi erano stati, principio sperimentale nitooo L. iw. ’ Delorme. che sostiene nel film il ruolo di rotaeonista 

sentii tutti burlarsene, eccet- della teorìa della relatività). 
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IL VERO VOLT O DELLA DEMOCRAZI A AMERICANA 

Testimoni di Stato 

per condannare gli innocenti 

71 caso Sacco e Yanzetti di 25 anni fa e quelìo attuale dei coniugi 
Rosenberg - Come un criminale diventa benemerito della giustizia 

Era verso la metà dell’annoi c Ci sarebbero anche ì finan- fondare non use), ma, pur es* te sia successo^ un delitto. ^ 
1942 . Una sera io mi trova,'o iniziatori, c questo sarebbe un gior* sendo in guerra, già da allora in polizia e l’ufficio del Diitrici 
una casa dove si dava uno dei naie col suo futuro, perchè... America si ricercava un prete- Attorney iniziano le indagini. 


soliti ricevimenti settimanali, e perchè si potrebbe incominciare sto qualsiasi che desse la stura però subito vengono a sapere, o 
R incontrai varie persone di mia con gli ebrei che appartengono per una levata deH’opInione ne erano già informati, che gli 
conoscenza, fra cui un uomo po* al Partito comunista... Certo, pubblica contro i comunisti. autori del crimine appartengo- 

làico, della corrente di Luigi An- una polemica che poi coinvolge- Arrivò il 1943 . L* malavita no a un raggruppamento politi- 
' tonini. Questo tipo profcssav.i rebbe tutta la colonia... ». fu incaricata di uccidere un uo- co, o a una cricca finanziaria 

' s ; ufficialmente idee democratiche. Era tempo di guerra c si par- mo, Carlo Tresca, e la medesi- che è impossibile toccare. 

roosevcltiane, e si diceva amico lava della necessità di un secon- ma sera, un quarto d’ora dopo QuJ J] Distrìct Attorney gio- 

degli ebrei, progressista, ccc. do fronte; certi americani '-er la il delitto, Luigi Antonini dice- J 2 carta della sua carrier!. 

^ certo punto la conver- strada dicevano: va che erano stati i comunistL Coj) indirizza subito le indagi* 

^'^***'1 sazione cadde sui giornali e sulla « Un secondo fronte? Che lo Un’ora dopo, sul tavolo del Di- ni su tutto un altro ambiente. 


a sentire, poi disse con grande dalla guerra, dicevano: lenza per l'Unione Sovietica, c ir j* i 

naturalezza: « Ora ammazziamo i giappo- i porti dì frontiera col Messico l/H dlùlOgO Segreto 

• Oggi un giornale di sicura nesi, quando torneremo a casa erano stati messi in allarme. questo caso il Distrìct At- 

riuscita dovrebbe essere antise- .ammazzeremo gli ebrei ». E qui bisogna aprire una ore- decide di prendere due 

mira ». Forse l’opinione dell’uomo po- ve parentesi. .nU (-.vy, 1 a. 

lon- Queste parole non destarono litico dì quella sera teneva con- In America c’era stato un tem- _ do’ di 7emM 

page. 156 . •• Rii ultimi ritocchi al trucco dell» nglie Danìèle nessuna meraviglia e l’uomo po- to di questo stato d’animo. Il po un caso analogo, quello di . capita l’arresto d’un 

Delorme, che sostiene nel film 11 ruolo di rotagonist» lineo continuò: giornale che lui proponeva di Sacco e Vanzctti, aperto il J qualsiasi che sia isolato lo 

maggio 1910, chiuso il 23 ago- r m • . . 


wvuta» Qpiia iiiQfia Qpiin fAin||Y||t|i |T 1 «KI £10 19 ZO« CfllUSO II ZI • I* 1 

tuatone uno... reputato da me k* noi tmeeiat In linea ire- sto 1927. * trovare al carcere c gli ta 

____i - ^ I. * . lluea ge- ^ __ • ___ _ _ _ . . _ _ _ nitf><ro Hìsrnrto? 


per nomo intelligente assai e nerale delle deduzioni di Ein- 
molto circospetto... che mi dis-senza ricorso alla ma 
se che il negozio non era ri- tematica. Un solo esempio» 
dicolo del tutto... ». ^ cb^ mi sembra molto sugge- 

Un simile fermento di di- stivo: c Secondo la fisica 
sciissioni, ed una simile ri- classica, l’inerzia (cioè la 

volta del «senso comune» massa) non varia con la ▼e- 

contro le tesi di una rivolu- locità. E’ altrettanto facile, o 
zinne scientìfica, deve esserci altrettanto difficile, aumcnta- 
stato in Europa e nel mondo re di un metro al secondo la 

attorno alla teoria della rela- velocità, sia che il corpo si 

tÌ 5 Ìtà di Alberto Ellnstein nel muova con la velocità della 
primo dopoguerra. Ci rac- luce, sia che esso sia in quie- 
conta Leopold Infeld ( 1 ), di- te. Ciò naturalmente non può 
venuto più lardi amico e chi- essere vero per la teoria del- 
laboraiore di Einstein, alcuni la relatività, che non ammet- 
cpisodi verificatisi in Ger- te resistenza di velocità su- 
manìa e in Polonia in quegli periori a quella della luce, 
anni: < La fama della teoria Ma allora, per spiegare l’im- 
della relatività aveva varcato possibilità di una accelera- 
tiitte le frontiere nazionali zione illimitata, dobbiamo 


VERSO IL XIX CONGRESSO DEL R C. (B) DE LL’ U. R. S. S. 

Prospettive della cultura 

Il namero delle biblioteche pubbliche aninentalo del 30per cento col nuovo Piano; quello delle sale cine- 
matograbehe del 20 per cento • La specializzazione scintìfica nelle Università - Più libri a buon mercato 


lercnze popolari contro la possa renaere la velocita «e* racccmio: un racconto ai nitere. a una aaia atsctpima n e stampaggi; quUa ai au“ sviluoperà 
teoria della relatività. Egli maggiore di quella della Ince.M cose non ancora avvenute ma scientifica. Quando abbiamo Itoveicoli in autombili, frat- tecnico. 


Per rèndersi un’idea di come questo discorso: 
fu condotto quésto processo, ba- — Tu sei colpevole, non hai 
sterà ciure la dichiarazione che nessuna possibilità di salvarti e' 
il giudice ’Thayer fece, parlando u condanna che avrai è certa- 
col professor James P. Rìchar- mente la sedia elettrica. Vuoi 
dson, nel settembre del 1924 . diventare testimonio di Stato? 
Disse il giudice, testualmente: Se accetti ti garantisco 20 anni 
« Avete visto che cosa ho m tutto. Per il tuo reato, e per 
fatto con questi due bastardi quello che ti vai ad accollare, 
italiani?.,. Lasciate che essi va- H detenuto naturalmente ac- 
dano alla Corte Suprema, e poi 

vedrete cosa ne rìcaTcranno ». «ri. 11 . a: 

Il 13 agosto 1917 Sacco e “ bene, allora tu dirai di 

Vanzetti furono uccisi, malgra- complice nel delitto x, 

do la disapprovazione e il ri- ® con te c erano queste due 
chiamo alla giustizia di tutto il persone. Ecco le fotografie. Il 
mondo veramente civile: scrisse- delitto si è svolto cosi. Tu di¬ 
ro per loro scienziati, uomini rai questo, questo e questo, 
politici, poeti. _ ^ L’indomani due o più per^o- 

bert Einstein, Romain Rolland. arresta e. Non »an- 

Martin Andersen Nexb, George “«> sono assolutamente m- 

Bernard Shaw, John Galsworty. nocenti, ma c’è 11 un testimonio 
e infiniti altri. Ma questo non che ha commesso il delitto con 
valse a nulla perchè si tratuva loro e lo dichiara. Cosi i due 
di « due bastardi italiani ». innocenti andranno alla sedia 
Dopo^ ruccisione^ di Sacco e elettrica, Ìl testimonio di Suto 
Vanzetti m America st .accor- prenderà anni e dopo io an¬ 


ta qualità tipografica e la ve* vanzetti m America 11 .accor-i 
stc dei libri». (C'è tino ten- «ro che non è unto facile farU\ 


venne attaccato in modo as- Nella teoria della relatività... f* sa avverranno puntuaU visitato il Museo politecnico tori, macchine agrioìe; quel* gè passiamo dal campo che dema sempre più accentuata dimenticare 1 delitti, e per ri 
Pai violento da un altro prò- la massa deve variare con la rnente». Non si potrebbe de fi- di Mosca non ci stupiva in- la di chimico in sitati c di- interessa le scuole dei oio- alla formazione di bibllote- parare ti arrivò perfino a rko' 
fessore che lo chiamò cieco velocità, o, in altri termini, meglio. E Quella parte fatti solo apprendere che vi stlllazionL ^ani a quello più vaste del* che individuali e familiari e nascer^ l’inaocenza dei due ita 


vani a quello più vaste 


stc dei Iton». (U-C tino zen- «ro cn^ „„„ ^ ^ graziato, e i veri assas- 

che denzo sempre più occcntuoto dimenticare 1 delitti, e per ri- . . ® 

,io- alla formazione di bibllote- parate <i arrivò perfino a rko- *•"» ««narranno fuori e lavore- 
che individuali e familiari e noscere l’inaocenza dei due ita- unno con maggior energia. 


mero di persone, e il pnbblico una massa, per quanto pie- solo nerchà il Piano aiti ro- unn serie di corsi di ditrulaa fono onsioi di P®^ pii adulti in scuole serali e Io bontà della carta, alla ne* terrorizzare tutta la comunità, 

«scolta,.’^rapita 1= a?eoa.aa- col. .. "" ™a”picl.é ’cW halSan/ton?ca“'’‘Jk1Kr; » a da/C^a!! di Il • *’«• 

fazioni prò e contro». Pd-rn-in d-rrdr. /.Lo coanriri»,- dighe o del Canali di TurK i istruzione particolare per La stessa cosa vale per il „ yqiev» tornare ad adoperare 


fazioni prò e contro». Ekco: io credo che compren- 

Direi che, da allora, l at- dere. sia pure nelle sne linee 
teggiamento del «pubblico» generali, Ì 1 perchè della con- 
è molto cambiato nei con- _„_*{LiUd- j„ii„ „„„„„ ^ 

fronti delle rivoluzioni scien- “assa in e- 

tifiche. L’interesse per le con- “55^?* « assai 

quiste della scienza, per le Pja importante, per la forma- 
nuove teorie — in specie fisi- zinne scientifica del non¬ 
ché e cosmologiche — è gran- scienziato, che non il sapere 
dissimo. e ne sono sicura prò- molti fatti, molti '‘miracoli" 
va il numero dei libri di «di- sull’energia atomica, senza a- 
vulgazione» c la loro tiratura ver compreso la questione di 
(più elevata assai, direi, di fondo, di principio, la novità 

rivoluzionaria del pensiero 

questa grande curiosità del P*”" 

pubblico e questa sua ottima dossalmente, che ba una 
disposizione ad accettare le maggiore maturità scientifica 
novità scientifiche, anche chi è copernicano (ma coper- 
quclle più repugnanti al «sen- nicano consapevole del per¬ 
so comune», significhi una chè della rivoluzione scienti- 
maggiore OTmprensione di fica che ha sfatato il mito 
massa delle rivolnzioni della ideila Terra centro deirUni-j 
scienza. Direi che è piuttosto verso), e non conosce però 
diffuso un consenso passivo. nqU^ della relatività o dei 
una nuova specie di < ipse < quanta », di colui che si di- 
di.vit»; «Io dicono loro, i verte a "orecchiare" gli «tra 
maghi della scienza, c .sarà ordinari risultati della fisica 
vero»; e che è poco diffuso atomica, ma, in realtà, c ri- 
fli contrario nno sforzo di as- masto tolemaico» in quanto ' 
similazione critica delle nuo- non saprebbe confutare con 
ve « impostazioni », che rivo- Ji ragionamento e la esperien- 
luzionano q approfondiscono ^ cdbiezioni che i sosteni- 
concetli tradizionalmente ac- tori della < Terra, centro 
cettatL deirUniverso » facevano a i 

Si pone il problema: « la Galileo tre secoli fa. ! 

attuale matematizzazione del- Jn questo senso, io suggerì- U.R.S.S 
le scienze, e in particolare ^ coloro che desiderano a- 



ASniilrtn ... oaui» 17 » BiTuuie Bvruii * »** uuiitu uci.i» u.v» 'leiTurizzare rana la comiuiiia. i ......i:..... 

nfE? è lavoH alle grandi corrispondenza, e non so* chezza delle illustrazioni). Nel 1943 , cioè té anni dopo, * applicato ao- 

nixji ca, e o Canali di Turfc- istruzione particolare per La stessa cosa vale per il ,j coleva tornare ad adoperare « * ***** ** pot^obero 

menia. Nessuno d loro du- operai e contadini, ma una cinema e la televisione. Il et- ,1 medeiimo sistema con Vittorio citare sono molti. Fra di essi e- 
bitava che il propio stutlto, educazione generale che vie- verna intanto si fa non solo vidali, ma non ci riuscirono. videntemente c’è quello dei co- 
il proprio lavoro sareo- „g incontro « al crescente de- a Mosca e a Leningrado, ma . . • Rosenberx. Per ora non 

bevo «iati immellatamcnfe giderio dello popolazione di in ogni Repubblica. Abbiamo Strana aepomume fninac^ia 

utilizzali o profitto dello col- mlaliorare la sua istruzione», visto in Georgia film a fog. Owti son venuti fuori t co- !*PP**“® f*”® 
lettivitd. F difflcik esprime- petto c documentari a colori, £ oui non è «®*°*** confessione di Da¬ 
re bene questa :ensazione: Clob ili fabbrica all’altezza delle migliori tra* ^ lo ^onie con ^*‘* Greenglass, ma verrà un 

ma forse ciò che là al visi- dizioni russe. Il pubblico era 5 Y P [ j giorno che sarà resa nota. 

tatare italiano, il quale ab- Chi vede un club di fab- un pubblico di contadini o di if -..i:-:-!* .,.1 




raiore uaiiano, 11 guuic i»u- Chi vede un club di fab- un puooiico ai contaaini o oi _ 1 1 . i;~ 1 . mneu. 

bia occasione di prendere brico ne ha l’esempio più operai e di intellettuali. As- Jè ^5» > 

contatto con studeiii unive»- lampante. I club sono luoghi sistere a una proiezione in un ycrc ?* j. * *®**'“®‘ c * quella 

sitarl sovietici, rinpressionc di ricreazione c di con/or- colcos basta per capire che *? *** ,*^"’**, J^»’*.** essere sian amici del cousigl 

di trovarsi in vnc atmosfe* tevole riposo; si balla tutte stimolo culturale e produttl- «reenglas»,^ u quale arreboe d»- comunale della città di 

ro fervida, quasi cbbrilc, è le sere, si gioca a bigliardo po sia l'aumento previsto dal cniarato arer partKipato m- York Peter Cacchione. 

questa certezza eie possie- e a scacchi, si ascoltano di- piano del 20% nel numero *0 spionaggio attico m compii- „ r , 
dono gli studenti fon trave- schi e si vedono film, ma se delle sale di proiezione e del- citi con la rateila ed il cognato « accora c 

rete — come qui ii Italia — non vi soffermate a questi le instollazloni tecniche. Lo Julius Rosenberg. Sacco e vanzetti c era 

Il ragazzo che stc per lau* aspetti più appariscenti sco- stesso discorso vale per la te- L’attuale capo dell F.B.L è di aver letto i seguenti a 

rcarjl e che è di fronte ol prite sotto tutta una rete di levisione- E tutta Questa cul^ Edgar Hootct* il medesmo che Gorki, Kropotkin, Marx» 

buio per quanto onceme il cultura di massa, la cui vi- tura è alla portata delle bor- c’era durante le persecuzioni or- Darwin, Zola, Hog 

suo lavoro futuro: che è poi talitó è semplicemente sbo- se di ciascuno. Pensate che dinate dal minisuo Palmer e che 

il male più opprlircnfe delle lorditiva. Nel club ci sono 1 un apparecchio di televisione culminarono col caso Sacco e p j contro i Ro 

nostre Università: la man- circoli di cineamatori, di mu- si può comprare con un mete Vanzeni: deve avere fatto tesoro , ,, .. ,. __ 

rama di prospettive per Vav- sicofili, due o tre filodram- di salario di un operaio me* delle esperienze del passato per “***■* •" 

venire di ctasruno mafiche. una scuola di danza dio; pensate che I libri costa- non ricadere nell’errore del 19 * 0 . suidacaiisn. 

n. «7 «•!«*** ****“ biblioteca rie- no tutti pochissimo, di rado Difatti qui c’è la testimonianza Queste analogie di atti d ac- 

fnraft nnchc ^hissima. i radioamatori; si sopra i dieci rubli che al ci- di un fratello. Questo testimo cusa fanno pensare che FAni^ 
In r^in oVnnd! ir-ori comf Organizsano conferenze tecni- nema si va con due rubli; nio dice d'essere complice, con- «ca è tornata ai tempi del in> 

*^**‘^' letterarie, politiche, si pensate che questi prezzi f^^ infcrmazioni, «>«*«» Palmer, delle persecuzioai. 

quelli delle nostre cxghe. No. ji problemi ideologici spesso sono inferiori al co- j-j jciehtifki che non do- «legl» arresti in massa, delle mon- 

Ma allora — sentii dire non ^ morali, si invitano regolar- sto. proprio perchè il gover- modo conoscere, tarare poliziesche. Al tempo di 

da uno ma da due » tre con- mente studenti c professori, no intende in ogni modo svi- 1 ^ cultura e il posto quei governanti, magistrati, e 


In qnwto senso, m suggerì- U.R.S.S. - Studentesse nsbeke nel «tardino deli» loro .cuoia '**« ffeppure ipoteji almeno il 15% nei teriore aumento del bene.- V* *»“<>**“ »P«e8«e ** *’a"* 

ir-uf * coloFO chc dcsideranp a- , , , , w ^ - « era seria, perchè gS stipendi confronti del 1950. miglioran- sere materiale e del liveRo «'«O" «**e «« «a un testuno- 

della fisica, preclude necessa-vere una vera fonnazione avuto Io fortuna di visitare che quei corsi fossero fre- dei professori sono miseri). goal tempo stesso i loro ser- culturale del popolo». t»® Stato m America. americani. Contro lui n Mva- 

riamente la comprrasione del- scientifica, e non solo nna in- f UASS SI accorge che tutta laiquentatissimi. E la estrema fuizionalità vizi per la popolazione. Allo PAOLO SPRIANO Ecco: poniamo che questa noi- giudici abietti che .0 


le nuove teorie fisiche ai non farìnatura scientifica, di noni®**® sovietica si muove versoi per le Università è smto-l e e . Icondannarono come spia, a io 

*_?_^ -___AI I ■ mY Y «u w# A aR» A ^%»»S tf w fi m I 09 è m 090^ m09 a .«aT al m^Z Jm I IfffflfflBÉHUSiUBBBBSiBnB I f II ff B B Ifl Uff RffI (Uff IfllUSHBHHIIBBmUffffUHHSHIHmwmHimiSUSmiUSCmUBBBBlVIlBBBlBUvBl ovoB 55555 KB vBbBbBobB B 55 B| — - -Y— * — ^ 


iniziati? o è invece possibile -vere tanto e soltanto la cu- conquiste che qui tro- malico l’uso, che già vige, di 

loH. buon. .«&.n»rio-rio.MdeiD»o.».Jd nfi'nlifi’nNUOVI TRISTI FRUTTI DELL’OCCUPAZIONE STRANIERA 

ne. per lo meno per quanto iwifaimì*» dell* uttnalìtè m» grammatica. primavera ai contatto con t *»v--va . . 

Tienila i nrintrioi nuovi fon- ****^u^*ur d: Vorrei, ad esempio, cercare ragazzi delle scuole medie 

dameSJli ».n?he ai n im- Ì *** « significato delle Questi giorni si chiamano mm • «Afe 

TTAfi?» Tfi*»1tri termini- lo direttive che concernono lo m delle porte aperte ». Projes- fllAte BM ■ ■ m 

ehJ'E dell? di'vi ^?“**^*®I*** Pa*»to; non „Uuppo culturale del popo- ,ori e universitari sono a di- M g rg gWW rrM gg g Cff g 

scienziato che fa della divn« onivenalmente comprese per jo, (non solo per la loro par- sposizione dei « medi » per ■ V ■ 4ÌP ■ ■ ■ ■ V Wi ■ ■ ^22 ■ ■ 

f razione pud lare peney-are a «oIo fatto di essere nniver- te più cospicua: il passaggio tutte le domande, che que- 

ettore nelle idee fondamen- «almente accettate. In questo a dicci onni obbligatori del sU pongono, per t chiarimenti m m m ■ ■ _ ■ • 

tali e neU’essenza di talune «enso^ i nostri Galileo e Leo-sistema scolastico vniversale). rJie richiedono al fine di BSte 

deduzioni-chiave, o deve limi- natdo sono lettore di un va- Mo è prima necessario dire orientarsi meglio nella futura mmw mmmm 

tarsi a raccontare al lettore loie formativo inegoagliabi- ..... M.. __ - - - - M iSCeltO* j 

una suceestiva fiaba snirn- •«- So che la Universale Eco- Q«eUo di massa sta- istituti superiori non 

nemica ha in programma, ^ «e»® ^*® f«- sono solo legati a quelli medi; DALLA lEDAZlORE PAFOICTAIIA to di 300 milJonJ per la co- nizzazione di guerra della Na- nL Perfettamente In linea 

myerso. la cui jog^ solo io « serie «zznrra». un *!**?r®**® ****** !* *ono legati — c strettamente - stnizione di un istituto tee- to si impadronisce della qua- con rattegglamcnto del go- 

acienziato-mafopnòcompren- g„||e grandi eco» d^attività. Sc^ cui- _ alla vita della produzione NAPOLI, 29, — Al termi- nico professionale destinalo si totalità del compleggo per verno il giornale dell’arma- 

dere? oerte astronomiche di Gali- t«*tc le forme dt emù- sovietica. Quelli scientifM ne di trattative condotte nel- ai ricoverandi. Orchestrata in istallarvi quel comando del tore Lauro, capo dell’Amml- 

Leonold Infeld rearisce alla tZ* » Wm intanto tm’nttìm» socialista, tutto fl svolgono tutti un lavoro di la massima segretezza si è questo modo la manovra de- Sud Europa che, a detta di nistrazione comunale di Na- 

nn^oemo^ff^ StofoS^^tffi^ di lS? f®*"P***.»® meccanismo deUe ricerca, di consulenza per le appreso che I iSmandi arac- gli atlantici, è «tato poaslhi- alcuni giornali, stava per es- poli, afferma che la decisio- 
^SS^Hfica di- onll^ ^mmozionl e delle rcMtzza- fabbriche, di conferenze e di ricani di stanza a Napoli oc- le ai giomaU governativi pre- sere trasferito io Turchia o ns di consegnare la Fonda- 

nella lettera tara dy nard^ nella stress collana jj^ni sul lavoro di cu» sono discussioni con gli operaista- cuperanno buona parte del sentare il fatto come un in Grecia. Vale a dire il gi.- zione agli americani «avvia 

Tulgativa. di « inescoiarc la (2). La Jettnra di L^nanro protagonisti gli opero»; sono canonisti c innovatori: e il complesso edilizio di Bagno- « buon affare », se non addi- verno italiano, pur di man- a soluzione II grave proble- 

Kienza col mistero e col non è n^no formativa di cultura, oltre i grandi cantie- piano prevede appunto un II, denominato «Fondazione rittura come una manifesta- tenere nella nostra città la ma dell’assistenza alTinfanv 

drimma». di dare a cnt I^ge quell» di binstem. Li insegna ri del comuniSmo, t connnm ulteriore sforzo per potenzia- ^inco di Napoli», istituzio- rione di viva sensibilità de- organizzazione di guerra de- ria abbandonata ». Una pro- 

« rimpressione di Tivere in anche essa il ^ segreto «i miglioramenti nei prodotti re questo lavoro; prevede di nalmente destinato dal Ban- gli americani per i bimbi po- gli americani, ha accettato va di più — qualora ve ne 

un dramma, pur non com- grandi rivolnzionari della agricoli e nei lavori dei cam- , estendere di circa due volte co al ricovero dei bimbi po- veri di Napoli. Ad onta di consegnare nelle mani del- fosse stato bisogno — del ci- 

'rendendo niente»; ed affer- scienza: attenersi ai fatti, ai Pi che colcosiani e sov^siani raddestramento del personale veri della nogtra città. Nel rò degli accorgimenti c del- l’ammiraglio Camej un’istl- nismo e della 1- 

m recisamente la possibilità prinrìpi che Fesperienza sen- intrxwicono. F una fiducia, scientifico e pedagogico di ri- tentativo di evitare una for- la mascheratura demagogica, tuzaone nata per i figli d*!! Mentita di vedute e di pro- 

tte un pnbblico sempre più sibile ci fornisce, c da essi ***^ P*cna di pas- cerea mediante corsi di per- te reazione dell’opinione pub- la sostanza dei fatti traspn popolo, potenzialmente rai^- i-„ iMtema. ad 

làsio capisca, e non solo sap- trarre arditamente tutte le scientifica, nelle fo^e fezionamento negli istituti di blica, le autorità militari re in tutta la sua minaccrnn ce fi apporiare un sensibile contratti di suser- 

Éik <La acienza è una co-conseguenze logiche, senza dell tr^egno umano nella tee- istruzione superiore e in quel- americane ed italiane hanno graviU. Come gli stessi gior- soUlevp a.l’infanria povera e ®«* 
oSrnzione razionale; il più timori reverenraili verso il ”ica rimt^ta, nel migliora- n ricerca scientifi^». La solenneinente annunciato k> nall governativi sono coabbandonaU di NapolL 
pande piacere nello stndiS è senso comune, le tradizioni, le proprie capacità, o^es^e rol rr^^ Imminente Inizio del lavori M ad ammettere, la «Fonda- Per sistemare U j^ndazio- 

Sello ^i capire. Senza di «bitodini di pensiero o sem- Il naranrafo 5 sistemazione del compì»- ^o*** Banco di Nap^i.-af- ne. danne^ate djdla g^ra « *1*^^.®* £?* 


anni di rcclostone. 

Questo è tomau ad essere 
rAmerica. dopo tanti anni, ca» 
dota nuovamente nelle roani del¬ 
la malavita. 

EZTO TADDd 


.vtìore. U esistenza e il pio- mente accettati Quale forza ^^srcio iri ogni om*>icnre ae» a-oniecnun. 

gmso deiu Kinia d foil,- lofic. <lul< .rdiic Kkotifi- *S"i£JS 2 ‘ £ X 

Srall. COIlTtoliOBe clK jlt-cota. l«>ll.t<lo «Mod^ d.i 


stenta eontinuatit 


alla asti- dovuto essere restituita al a per farla funzionare de*en- conclusa dal Governo è però 
di oleune yia naturale destinazione già temente occorreva — come t»u da non potem che ac^ 
abbondo- da molto tempo. ammette un giornale para- -«.tnan» 


esistono», lo penso che lofeMIné senUre»; oppure quandoiturale ^ (g prova mig 
dimostri praticameate questatlooofuta la tesi che le concbi-lQiiaita estgenza che t 
aia pure panialc; anc—ILDl- glie fonili aiaBO state tra-fa dallo Stato social 


le; quella di idrotecnica la il Ministero dellaiDltesa of-|per alcune centinaia di mi-Imiliardo e mezzo al gtoraolpoUj a__to I t 
moemine « bonifiche, quéUm fElrebbeallXntatmcoatribu-liioria. praticamente l'orga-lè lacUa trarre la concinrio-t MNBO 
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GII AVVENIMIINTI S 



. DUE, SOLE SQUA DRE A QUO^A SEI DOPO L A HI GIORNATA 

Il Milan e |a Roma in fuga 
me ntre risorge la J uve 

I quadro spostamenti eli Sarosi e i 5 goal dei tbianconerh - La sterilità dell'attacco 
motivo assillante per molle squadre - Attesa la ripresa del Palermo e dell*Atalanta 


COMMENTO Al CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 
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SacGhl presto professionista 

> Intensificare 1 confronti Interregionali 




Da Bergamo Vlnter —■ aveva tubUo soltanto Napoli, non è l'asso ma sono gli cordare che < neroaszurrt berga- 

una lieta no- 2 goal, la Jutie ha rts/oderato la azzurri di Ieri, sono Quel ragazzi maschi hanno giocato due par- 

velia: t E’ ri- potenza perforatrice del suo at- che forse non valgono 105 mi- lite In trasferta e una in casa 

sorta la Juve • lacco, ha segnato la bellezza di noni, ma giocano con II cuore con la Juve, Un programmino 

Una cinquinn cinque reti, cifra che fa di col- in gola e con l'entusiasmo, sono difficile vero? 
dt goal ha dato po diventare l'attacco più proli- i uranata, i Gramaglia, l Del- ENNIO PALOCCI 


(Sy dt goal ha dato po diventare l'attacco più proli- i aranata, i Gramaglia. l Del- ENNIO PALOCCI B 

l'annuncio fé- fico del campionato quello in frati, gli Aniadei. -- B 

® V' wonconcro. , „ , ^ Quota quattro si incontrano AlIhUr ElliS 3rbÌfr6rà P 

^ cordato Che la Che aveva dunque la duvet ttal ^ande battute di do- W 

squadra campione non è una co- di vecchiaia, dicevano le crona- genica scorsa; l'Udinese e il Do- AUStria * ^311(19 di (31(10 

»o da archiviare in tutta fretta, che dt ISilano. di Palermo e di logna. / bianconeri, dopo lo sta- - - 

ma è un complesso «irò, forte, Torino: vecchiaia di temi tattici, |;ajdo’ jnj-io di compionalo «ono LONDRA, 20, — L'Incontro Au- W 
qualificato. Bizzarrie della Jn- che si ripetewno alno all'esau- andati ieri ad incappare contro l'9''ot'tob«"'8arl^Lb1trft''o“'d^^^ ^ 

vel Tenuta in scacco alla «Kaio- rimento, ve^hlata di gioco e f^- deciso a vincere e ci g^ese Arthur eIi" che clà d^ B 

rlta » da un Palermo rabbercialo se anche dt uomitti. Così A ba- fmnuo lasciato l'imbattibilità. Co- se la Anale della coppa d'Inghll- B 
e ridotto in dieci uomini, umi- stato un pizzico di giovinezza a tnunque l bianconeri friulani terra ad arbitrò alle Olimpiadi. B 
Hata sul suo carni» rossobia ridar vllo e fiducia alla squadra, tianno dimostrato anche dome- P**" l'Incontro Francla-Germanla m 
ài Viani, la Squadra bianconera è bastata l'immissione di Corradi «/in» * stato pure olflciato un arbitro 

ò venuta fuori con il ritmo e la e di Vivalo, immissione che ha ” V Inglese W. IL-Evans, di Llvcr- W 




\ 1-0 — Azione sotto la porta della Roma 
rate > del rosso-blù bolognesi lanciati alla 


tro il Napoli e alTArcna control bisogno di essere commentati. 

E JeppsoÈtP 


Varate le due sraadre azzurre 


La nostra rappresentativa mi^hile affronterà a Zagabria la 
J ugoslavia e le ragazze incorderanno a Napoli Tlnghilterra 


i venuta fuori con 11 ritmo e la e di Vivalo, immissione che ha tutti i reparti Anche it poo**** Llvcr- 

campo di quella provincialissima ti della formazione standard Bologna ha deluso domenica e ri Herazmne Invlesi*^ pV^rairilf'inmiiI 

Atalanta che arcvo fatto parlare {Corradi terzino slnlslro, Karl ^ lasciato batt^e in rasa dalla pure che sono stale fatte ROMA-BOLOG A 1-0 — Azione sotto la porta della Roma 

di se in questo inizio di cam- llansen laterale sinistro. Boni- «orna; l rossoblù hanno citici- ,jehieste di arbitri "f* « » rate » del rosso>blù bolognesi lanciati alla 

pionato per la saldezza dei suoi petti interno destro. Vicolo cere- ^hiato all attacco e non sono riu- inglesi per la direzione di partite ‘disperala rlcer del pareggio. Sono riconoscìbili Ccrvellatl 

reparti arretrati. troavanti) e ta Juve è tornata ^ t»'ccrta netta solida Internazionali In Continente. sen lascoslo. Albani, Elianl e Bacci 

£ contro quella difesa — che a dettar legge, £ con uomini nuo- eretta dinanzi alla por- __ 

In due diffìcili incontri come i>l In squadra nuoot schemi tat- “* ^‘Wnl. la squadra però c'è - 

quelli sostenuti al Vomero con- tlcì; i risultati non hanno certo ® ruorl. finMFMirA RRANIir ninRIIIf A nCI I *ATI ETIPA I EHCFRA 

fro il Napoli e alTArena contro bisogno di essere commentati. Poi, escludendo ta Juventus. UUItlCnil/fi UftAllsIC UlUflIfe^A IICLL AlLCIIwA LCIluCnA 

di cui abbiamo già parlalo, ven- | 

AV pono a quota tre Torino, Como, hm ■ « U 1 U 

Je- Jeppson,/ ,=;S=rS~ Varale le due siuadre azzurre 

La Juve dunque è dt nuovo con il minimo scarto il lanciato 7* ^ 12 •A ^ * A • ■ • 

“™ir;“S=H per gli incontri intemazionali 

drc di testa e sopratutto dal Mi- quelli criticali e vituperati nella aella TuHa\dn^ -f ~ 

°.S; JI-É, »«-<>-« r- ■•“PP’-esentaliva m^hile affronterà a Zagabria la 

SS ^ fcr « " J ugoslavia c Ic ragazze incolleranno a Napoli ITnghilterra 

infatti, mentre i bianconeri aspi- l’interesse del campionato. Bi seguito a quota due e uno ——-J- 

teranrro a casa la tartassatissima Nell'omne dopo te due oa^ 7amndfHT%neslina''^Talerma ^ Pr^ldenza della FIDAL ha Lancio dot n.rt#|lo: Casta- sette corse In programma: 
Triestina (ma la lezione di que- liete sono inter e Napoli, amb^ Nnrarn riii/iTitn hi nrpruim-irl detlnltivamente formato la gnettl. Taddia. Premio Satellite (per cavalli di 

«ti ultimi anni non è servita .a due a quota cinque ad un solo eejuadra azzurra che Incontrerò La squadra * surra partirà da ^ anni. m. 2200): Sarà non Sarà. 

nulla?) il Mitan avrà le sue brut- punto di distacco. Squadre stram- cattiva forma, problemi di j ‘ jucoalava a Zaca- Trieste allo i di iriov«il 2 Karaman. 

. ./ - ai uomini di classe in inquadratura ancora non risoni a Zaga. Triste Premio Accademia (per fem- 

prima linea vanno avanti, per * nari motivi che rendono „ o^^. Ia Preside^ della FIDAI* ha n,ine di 2 anni. m. 1200); Mlran- 

e l'inter avrà l'ingrato compito ora. «ulto vitalità e la buono in ?ondo a‘l?^Zsi Montaniri^ Sani ìeSnUrazz® **“pi^if&tella (m. 2400): Atlan- 

di ricevere quel Napoli, che zlt- forma dei reparti arretrati. Per Jf relegano in fondo alla classi- germano. fJobrero. Vittori! rà la na^ona d'iMimte^ a «de. BettST. 

io zitto, senza imprese clamoro- Vlnter una solida difesa è la 5L“***? sorprendente inizio ^ staffotta 4 par 400* NapoU domen a 5 *^ttobre* Premio Nebulosa (per cavalli 

se. continua a marciare in per- attuazione di un sogno da tempo Bl camptonalo. PUlimt cross* porto R^cca M 1*00 m 2 ^ staffetta 4 dot di 2 anni, m. 1400 ): Inaco, Rucola, 

fetta media scudetto. inseguito e per realizzarlo c'è Una citazione particolare me- m ^ Z ^ itM- ^arinL F^io oran^ Mekatlne. 

- . voluto un «ollenatore-di/ensorc*. Titano i rosanero del Palermo, i.a “* oUnL “ Ifone mÌtmÌ 

anel Font che rinele znmnre- Snuadrn zlcUi/tn/t dnnn 41 nrn. »•**' plani; Bettlnl Mag- ueone. Maneia regglo. Collina, Bianchina. 

Uggioso e pieno dt broncio set- V Jl, ^ ostaoSs Greppi, Mu«eo. Premio Cometa (m. 1700): To- 

tembre se ne va • con esso si M. 6.000 plani: PepplcelU, Ri- Salto In alf: De BlghL PaL le^Mostdora, Silph. 

Chiuda It» «nodo di campionato. !® ^ or^nleare una solida di- che la vide frenare alla Favorita »» . meaino. ì Premio Astro (m. 2100); Lon- 

maniera Oefìnitiva, ri possono co- a%òmo df a teiere ^ o»ta«>il5 Fl'.lput, Mt«- GenUte. Nettendt. LONDRA, 29. — U campione 

minctar a trarre le prime conai* * , ^ Como. di jl suo « ^ soni Lancio derfcla vai lotto: Rceel, inglese Jask Wardrop ha mlgilo- 

derazloni sulle batte equadre e ^ Anche u Napoli deve le mie nn J^lrio diffìcile per la salto In alto: Campagner. Ma- Turcl. . . ,1 rato sullo mille yarda tmetrl 

sut loro Étato di forma: La eìas- fortune alla difesa, mentre deve Squadra siciliana: due partite gnoni. i • • 914.40) ii record nazionMe se- 

rifica, anche in questo caso, è un «««Wi ott^e qualcosa da quel J* ««« Ardlzzone. Londra, i. — Ecco la for- defieco‘Vd™‘dl^Ue“ uSb^Ì 

giudice imparziale e obiettivo Jfppson eha gli è venuto a co- ^ mozione dollilequadt» fernmim* S tóe 2ll detiene tutù. 

stara oltre lOS miltonL Anche odgltori Bertacca. auzzL le Inglese dà et Incontrerà • ^eSo dSe S» ywde che ten* 

domenica, infatti, contro l'Udi- ertene per t rosanero. j s^ito e«*n l'asta: Ballotta. Napoli con la rappresentativa terà dt migliorare fra circa im 


La Presidenza della FIDAL ha Lancio del 


arteilo: Casta-«sette corse In programma: 

I Premio Satellite (per cavalli di 


giudice imparziale e obiettivo <^«PP*o» eh 
che dà verdetti esattL stara oltre 


Gumtumote.- Ktlemue laum, 1"?Ì 

r„ 4 rt»f 4 m m . »c«e u Wondo OSSO di SvezUi ha 


migliorare fra circa im 


n 


reginette della tlmona torma m ** o*onao asso at svesta na untea a non guaaagnare nem- Chiesa. italiana: • mese. 

Mila» e soma ambedue a nuota ‘*®*“*® « Q«e«to volta Tubare non meno un punto è stata la equa- Umclo del peso; coneoUnl, Metri 100: Armitage e Foulde; 

M r 4 o* A nuntenMn rrtui applicato la tattica-sanguisuga dra bergamasca l'Atalanta. Questo Profeti. netri 200: Cbteeman e Hampton: 

anrnrcitn e «l'antv ^^B’uomo «»»tro X'ttomo, OTizt il SUO Tccord-nero; Ire partite, Lancio del disco: Consoltnt. metri 80 osticoll: Desforges e RIDUZIONI ENAL: Astoria, 

M ha lasciato giocare, cattiva zero punti in classifica, otto Tool Seaborne; aal» In alto: Hoplins 

lavorato sodo M’intrio^ auSo comunque chi ogsrf goal incassati, un solo goal rea- Lancio dal tlavellotto: Mat- « Tyler; ealU In lungo: Cavriey 5SMte"ASw»ri?*^e’’TOtal *Cri- 

sStto Vimwln d^^ ^ doveroso ri- teuccl. ZlgeloWL « Sewell; landò del disco: Far- ftììK.**fc,^ìr,S;Torsof 

°z - -L — —^ 

neri «1 era vista a Milano nel n |n|l|i|l| PlTinCfli IL CAMPION ATO SOVIETIC O DI CALCIO I fetta sarà cemposta^ quattrojOrlÒM.^^'^ttévUno, Paiestrlna, 

pnn.iu riposo|_ _——_ 


Eravamo sul treno col C.T. per 
la pista Costa, con Enzo Bacchi, 
Pinarello e campaim di ritorno 
da Firenze dove si erano svolti 
t campionati Italiani ciclistici 
su pista. Stare vicino a loro e 
non parlare degli « assoluti » sa¬ 
rebbe stato II colmo. Lo abbiamo 
fatto per due motivi: per sen¬ 
tire dal protagonisti le loro ini- 
pressioni (e le impressioni del 
protagonisti, almeno per quello 
che riguarda loro stessi, sono 
condita con la salsa del parti¬ 
colare) e per conoscere quei pic¬ 
coli misteri del mondo sportivo 
che si possono s\elare solo col 
contatto con gli atleti. 

Bacchi, 11 modestlss4no e caro 
Enzo, affatto c preso s dal tre 
titoli che ne fanno il più bril¬ 
lante velocista del mondo In 
campo dilettantistico non appa¬ 
riva affatto turbato dalla nuova 
maglia conquistata qualche ora 
prima. 

Cl ha detto che durante le 
gare ha usato, come usa sempre, 
un rapporto fiOxlS (piuttosto 
duro, ma accessibile alla poten¬ 
za del suoi mezzi tisici) che Mo- 
rettinl lo ha deluso, che Plna- 
rello al affermerà o che Maspea. 
anche se si è trovato di fronte 
un Ghella fuori fase è comunque 
un ragazzo che ha saputo appro¬ 
fittare della crisi del professio¬ 
nismo pistaiolo azzeccando con 
un aggiustato « colpo di coda ». 
Il suo mtomento. 

Che farà Maspes quando Bacchi 
e Pinarello salteranno 11 fosso 
della categoria superiore? Pre¬ 
dire al momento attuale sembra 
voler ad ogni costo calcare la 
mono contro un giovane cam¬ 
pione che ha, per lo meno di¬ 
mostrato Intelligenza. Ma una 
cosa è certa: Bacchi dominerà an¬ 
che 11 campo del professionisti, 
almeno in campo nazionale per¬ 
chè il suo spunto brucia tutte 
le ruote. 

Pinarello ascoltava Bacchi co¬ 
me Il discepolo 11 suo maestro; 
cercava di carpire dalle parole 
del campione 1 segreti della sua 
forza. Ha di lui una stima in¬ 
definibile. Prima della finalissi¬ 
ma 1 due... avversari si sono sor¬ 
risi; dopo la gara Enzo ha volu* 
to che anche li euo bravo rivale 
lo accompagnasse nel giro di 
onore: sono quel piccoli gesti che 
rivelano 11 cuore di un atleta. 

Si è detto anche di Bevilacqua, 
della sconfitta, della crisi che 
pTobabllmtente gU ha bloccato le 
gambe. Un fatto è certo: questo 
anno « Tony > ha girato troppo 
spesso nuli». Speriamo che «a 
solo una stagione a lui ostile. 
In questa parentesi Piazza non 
c entra: l 110 metri che egli ha 


«succhiato» all'ex campione del 
mondo sono troppi perchè si 
possa mettere In forse la sua 
sonante affermazione. Piazza è 
ancora molto giovane ed anche 
se 11 tempo da lui segnato (6'32" 
e 9/10 alla media di 45,813) non 
è sbalorditivo è purtuttavla no¬ 
tevole ed l suol 22 anni sono 
ancora Insufficienti per preten¬ 
dere tempi mondiali. Da dilettan¬ 
te ha destato l'attenzione di Coi>-! 
pi che se Io è accaparrato; da 
professionista è stato un po' sa¬ 
crificato. ma col tempo si Im¬ 
porrà certamente. 

La nota gradita nel campo del 
dilettanti è stata offerta da De 
Rossi che. battendo un Measlna 
più forte del solito, ha dato la 
sensazione di essere tornato 11 
Mino dello Scorso anno. I) suo 
tempo. In finalissima, di 6'11" 
(alla media di 46,168) pur lon¬ 
tano dal 4'45" del VIgorelll (ma 
la pista milanese è un'altra co¬ 
sa...) è sempre un buon elemento 
di valutazione. La stagione é fi¬ 
nita e finirla con la conquista 


del titolo Italiano potrebbe gio¬ 
care bene per 11 futuro di De 
Rossi la cui pedalata essonriglia 
a quella di Coppi, e per elegan¬ 
za e per potenza. 

Degli allievi et saremmo aspet¬ 
tato meno Ingenuità tattica, più 
scatto. Forse pretendiamo trop¬ 
po, forse lo spettacolo di « gaia > 
del dilettanti e del professionisti 
ha messo ancor più In evidenza 
certi aspetti di Immaturità for¬ 
niti dal giovani atleti deU'anelio 
di cemento. Oppure, e forse qui 
mettiamo un po’ il dito sulla 
piaga, essi sono a corto di Istru¬ 
zione. Comunque un fatto ri¬ 
marchevole e nuovo è dato da' a 
prima esibizione degli allievi in 
campo nazionale: è una Inizia¬ 
tiva, però che non deve limi 
tarsi Bll'unlco contatto nazionale 
del campionati Italiani, ma deve 
continuare perchè se è vero co¬ 
me è vero, che li nostro cIcII'-t» 
Boffre In tutti l settori, e porr'ò 
anche In quello del « plstard », 
si possono trovare 1 slsttrnl tll 
cura. 


Curare i giovani 


I « vecchi » non vanno più: un 
Bergoml « un Degli Innocenti 
che si arrendono con tantq fa¬ 
cilità. un Ghella che non riesce 
a ritrovarsi (c’è è vero la « na.'a » 
di mezzo che lo ha completamen. 
te allontanato dalle piste) un* 
Bevilacqua che tramonta, sono 
proprio 1 sintomi di un male che 
è necessario curare con Iniezioni 
di nuove energie e col propa¬ 
gandare Io sport della pista che, 
malgrado gli acciacchi, è spetta¬ 
colo entusiasmante e attraente. 

Ripetiamo che occorrono più 
contatti Interregionali: occorrono 
per 1 motivi detti ed occorrono 
anche per dar modo al nostri 
giovani di avere una strada che 
11 possa soddisfare. Oggi abbiamo 
dei nomi nuovi, ma se andate a 
chiedere a questi neo-camplonl 
che cosa faranno In seguito tutti 
risponderanno che se avranno 
Ingaggi bene, altrimenti... in 
Italia le gare su pista sembrano 
riservate at grossi calibri della 
«strada» dopo le grandi com¬ 
petizioni a tappe: per 1 vari 
Bacchi, Maspes. De Borni, cam¬ 
pana. Pinarello. Morettinl. Piaz¬ 
za. Blaglonl ed altri di lavoro 
co n*è poco o se c'è rende poco 
o nulla. Slamo contrari alla leg¬ 
go del guadagno. In campo spor. 
tlvo, ma questi rsgazzL che han¬ 
no dedicato con tanto amore par¬ 
te della loro esistenza per Io 
sport hanno diritto a vivere e 


per far questo è necessario aUi- 
tarll affinché essi possano lere- 
re alto 11 nome del ciclismo lo 
Italia. 

Un Inconveniente che purtro » 
po assilla 1 nostri affezionati del. 
la pista è la mancanza di ve.o- 
droml adeguati. Anche questo e 
un problema che dovrà es*^pre 
studiato a fondo e risolto al più 
presto. Resta 11 fattore «spetta¬ 
tori » che è necessario Iniziare 
allo sport del pedale, crftire n 
pubblico che vada alle gare. Pfr 
questo, per proi»gandare è t e- 
ce-ssario affrontare la Iniziale 
« freddezza » del pubblico, è ne¬ 
cessario che 11 massimo organi¬ 
smo ciclistico nazionale, l’UVl. 
Incoraggi, aiutando finanziaria¬ 
mente. gli organismi periferici. 

I comitati regionali dovrà'i'» 
prendere l'Iniziativa di «Istruire» 
1 giovani, come del resto stanno 
facendo diversi Comitati regio¬ 
nali (li Lazio, la Lombardia ed 
altre regioni). 

Slamo andati, forse troppo lon¬ 
tano col nostro raglonamen'o 
ma è Importante pensare a qiie- 
ata specialità dello sport nost a- 
no che. anche con le sue glov.i! : 
e promettenti speranze ha hucf 
gno di essere più nutrito. Forbì 
atleti, pochi I buoni, poche .e 
riserve, pochi 1 mezzi, pochi gli 
appassionati dirigenti. 

GIORGIO Nini 


GLI SPETTACOLI 


Juventus. Ji Milan ha 
sema strafare, i suoi tre 
dimostrando una grande 
net reparti arretrati, vera 
ttuale della squadra. L'at- 

on ha trovato ancora il 11 pregramma di Rona e Lazio 
tt«fo. quel ritmo che pe- ■ ■ ' 

travolge, trut è sulla buo- Giornata buona quella di do- 
Comunque it goal che menica per le squadre romane: 
per vincere è stato realiz- ha vinto la Roma e ha vinto la 


a Stefano Halacaroe il titolo dell'URSS 

allo Sparlak di Mosca 


Fould. Cbeeaeman. Hampton e »?* 

DesfoRTM Trieste, Tnscolo, XXI Aprile, 

uesfoi ges. Verbano. TEATRI: VaUe,Quirino., 

I risiiafi (R ieri teatri 

ai (am piiffati d i tennis ^SturS? ragiomer 

MILANO. » ~ Soltanto nel *^^^2 ?*aùtob« ^:*^*ore** 2 Ì: 
lardo fwmerifldo. a causa della .jj trionfo d’amore» di Gla- 
fnsistente pfo^a della mattina- cosa. 


volta. Lazio, dunque serenità e sperM- La Dinamo di Mosca con la sconfitta di domenica ha campi del Tmnl» Club filano 1 j Wnrifl-VllU-Tiert con* 

sorpresa è la Roma tniriò “ ^ narillltn filini nnccihillfà rii ranniiinnara la «» 9 ntiliel>> «I Sipricct di Marianna» e 

t la preparazione e poi netto [ yaxzu rro « to queUo «lalloroaso.IpBlOUlO OpHI POSSIDIIIia 0| rappiUnQere *3 CapOllSUlIsi sono d^uUte le ea«j ,La perlchole» (684485) ore 21. 

_ Praatgua intanto la preparazione ---. - .--- di doppio mischile e femminile maNZONI: Folklore tll Napoli 

‘' o— a delle squadro: mereoledì la La- «rve*-» oa »« .. -«.-i .. » hanno dito 1 seguenti rlsul- Marini N: Colombo. 

.. URD iA \r|IDr|TO scsteirà alle ■ ore I5J0 un MOSCA. 29. — 11 campionato seguono poi nell ordine la Di- taUf _ . PALAZZO SISTINA: Prosslma- 

, ^ - incontro di ailenaroento contro calcio dell'Unione Sovietica, namo di Leningrado con 14 " mente: Dapporto con la nuova 

. c trktet. formazione di ragazzi rof- * virtualmente conclueo — punU su 22. Il Kallnln con 13 Galdlcrt. 

i?*' «‘r** * *» “V forzauTa M^ne riguarda 11 titolo di punti su 24. le All del Soviet “^ranteRa 

J?*' l'allenamento ■ dei giallo- ca^P^n* — doménica scorsa di Kulblscev con 13 punti su 26, tarino - Maggi per 6-3. 6-0. 8-4; vAlSji-**^^’ ^Blwlirito » 

CoBlo, Tyia^ *^*®5*®**" rossi no» è stato fissato ancora ^ netta sconfitta della Di- la Dinamo di Mosca. la Dinamo Bada - Fachtal battono Centon- * 

sa, Pro Patria, Spai c Sanp- nulla- ri crede cb* VargUen non <“ Mosca ad opera della di TblUsri e lo Zenlth di Lenin- *® - Stcaunlch 6-3, 6-1. 3-6. 1-6. CIME-TEATRI 

farà «isputaro la rituale parti- grado con 12 punti su 20. 

rtiBB. Paleraro e Atolanta: -4. tafrarottlmanrie. Notizie ..InfattL l lmprevlsta bsttuta GU incontri di domenica scm- M 52^^ 

-;----- daU'lnfermeria: Azlmontl. unico darrroto della Dinamo di Mo- sa. dispuUU alio Stadio Dinamo battono’Medel - Slrola per 6-3. ^ 

incontro precampioruito con la infortunato glaUorosso ha accu- *ca ha matematicamente oasa- di Mosca hanno dato i seguenti 36. 4-6. 7-5, 4-4. La Fenice: Tragica passione e 

Lazio, dimostrò delle gravi la- «ma leggero contusione, co- gnato il titolo di campióne del- riauitaU* Dinamo di Kiew batte Boppia fenmmile: Cembro - Rivista 

cune nei reparti arretrati. Poi munque nuUa di aerio. l’UKSS alla squadra della Spai^ Dinamo'di Mosca per 34> e Lo- •‘***”® battoso Vignali - Ramo- Principe: H primo ribeUe e Riv. 

«rrtoO il campionato e la Soma Tre gU tofortunaU blancoaz- di Mosca, che ha totalizzato oomoUro batto Soartak s-o r VoHanio: Schiavo delia furia e 

vinz z e T rieste, poi battè jn casa curri: Bifalacarne. che ha ripop- slnora 20 punU. distanziando queUa di domenica la prima 6^*^6* ^ **^ ~ Scotti Rivlria 

I« Piorenttna con il minimo zear- tato una leggera contusione, ad tutte le altre squadro In snodo econfltta dello Spartak in que- ' ARENE 

to. Niente di eccezionale — ri un anca, ed ha avuto cinque tale che. Itvdipendenteznente sto camplonatcx Arori f aamn- rnestn» 

disse — risultati normali, la pri- gtoml di riposo dal medico so- dalTerito dc«U Incontri ancora___, 'W *7 i CaSSo- MatemlU proibito 

ma vera fatica della Soma sarà elale, AntonaàzL che ha rlpor- da dlsputaro, esse non possoi» JRAN BOITEUX non « rlaicito I BrfiflII ACCaflBmi R MfeBlOSa Centrale’ CUmpiao: n boto arriva 
l'Incontro di Sologna: lassù al tato anche lui una contusione; più nóglungerla. nel teatstfro di battere II prv- - . aU’alba 

Comunale sì vedrà che cosa vale ma domenica glocheià. n terzo, Al secondo posto deUa classi- l|^® primate Enrepeo d el 4SS (LF.) — L’odierna giornata di Del Pini: Le ragazze di piazza 
questa soma. Domenica i gioì- Furlaari è to ria di guarigione; Oca generale è attualmente la 2fS!:.****i J?®.* galoppo alstpemla sul premi di Spagna „ . ^ 

lorosM sono andati a Bologna e la sua presenza aU tocontro di Dlnaroo di KJew che ha toUUa- SÌS2r-/VSriJ!r^i 

tienno vinto anche ti piegando Ferrara * comunque tocerta. tato 17 punti eu 28 poaslbiU; ka oggi Impiegato àH-t. Eccò*^ no«^ selezioni per le Lax:*I lancieri del Dakoto 
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Appdmàkem deifVNnÀ 

lAimimiii]! 


Grande romanto di VICTOR HUGO 

da quattro mostri alati a un 
solo piede, che si sarebbero 
detti usciti dairapocalisse per 

— E- orribile — diceva chivoltt poaìàvaiio sugli «r- 
e^ R Vàdier. chitravi. Su ciascuno «i la- 

Sol capo delle ststue si al- ti lun^i della sala v’erano 
tenevano corone di quercte dieci tribune, ed a ciascuna «troHi * 

o di te yo. . deUe due es^mità due log- ... . 

Va JtaHNnK^ verde, die gie smisurate, in tutto venti- Sulla Uvola del presidente 
^poit^0h[ dipinteV Terto più quattro. lA si pigiava la ‘^**^*' grosso campanello, 
mK la stesse «ce»' folla. wa campana, un gran 

g gruidl dritta Oli gpeitatori delle tribù- 

d^ c()CB.>a eT fegra y ne inferiori, traboccavano su ' 

•wtta la sala oocunab^Ml? *“*** * parapetti « al aggrup- processi ver- 

Al di soora» pavane su tutti i rilievi del- 
ùr^ipegffio iiT i%r architettura. Una lunga . I^Ue leste tagUate, appese 
ft* b ianoo e freddo, in aHaMEIdga di terrò, solktamcnte (o dma ad una pertica, han- 
telata, eetnid «SiB» dDa alte»R di appog- »> agocdolata su queua ta- 

y w nareentt di aorta, dua ido^SS^ parapetto al- «ida. 

tribune pubbUdro; latrSSELJ?***' ® garantiva Si saUva alla tribuna per 
*—^d **^r»te in basso, la di contro la pre»> una scala di nova gradini, 

Seconfe la le- SoitodeiliÌ®*!?J^ soprav- questi gradini arano alti, ri- 

!2a-S*wg2S. ^ S JSi. VSSSMÈS’ 

^**»roiiiato. gli ax^ »«»»||n^ aaNB^ zaeaiu m gxiiDo tneiampars 


scovo serve dunque a qual- gridò Carrier, 
che cosd ». Là, dove il 

La sala della Convenzione 
poteva contenere due mila 
persone; nel giorni di insur- 
regione, tremila. 

La Convenzione teneva due 
sedute, una di giomo c una F / 

di sera. [ A 

' La spalliera del presidente ' 
era rotonda, a lx>n^!e dora- 


i<te Carrier. |mento, dS*frtoci odn la frdee j altezza. 

Là, dove il muro era sem-iaU’estemo. A destra e a st-lquattro 




recanti sulla cima 
paia di lucerne, e in 



P gruidl pMPC orma 
gffA com.>a e 
*idta la sala oocuna^^^flil? 


aÌMO 


giomo iDdampara 



CINEMA 

A.B.C.: SingoaUa 
Acquario: Prigione senza sbarre 
Aàriano: Papà diventa mamma 
Alba: 'Tvonne la Francesina 
Alerone: B gatto milionario 
Ambasciatori: Desiderio proibito 
Anlene: H grande Caruso 
ApoUo: Estremamente pericoloso 
Appio: Il pescatore delia Lul- 
sisna 

Aquila; D microfono è vostro 
Arcobaleno; ore 18-20-22: Viva 
Zapata 

Arennla: Il terrore corre sul filo 
Ariston: £’ arrivato lo sposo 
Astorla: H gatto milionario 
Astra: Gianni e Pinotto fra 1 cow 
boy 

Atlante: n trionfo della primula 
rossa 

Attualità; n principe Azlm 
Angnstas; L'ultima conquista 
Anrora: Cocaina 

Ausonia: Gianni e Pinotto fro f 
cow boy 

Barberini: Donne verso l’Ignoto 
Bernini: Ricca giovane e bella 
Bologna: Davide e Botiabea 
Brancaccio: Davide e Betsabea 
Capital; Bongo e i tre avventu¬ 
rieri 

Capranica: Furia c passione 
Capranlcbetta: Processo alla città 
Castello; Maternità proibita 
Centrale; Imminente riapertura 
Centrale Clampino: H boia arriva 
airalba 

CIne-Star; Parole e musica 
Clodlo: Tragica passione 
Cola di Rienzo: Schiavo della 
furia 

Colonna: I lancieri del Dakoto 
Colosseo: Catene Invisibili 
Corallo: Mentre la città dorme 
Corso: Stella solitoria 


ogni loggia pubblica ve n’era 
uno simile. Sui basamenti di 
questi candelabri erano scol¬ 
piti dei tondi che il popolo 
chiamava « collane da ghi¬ 
gliottina a. 

I banchi deirassemhlea sa¬ 
livano quasi fin sotto il cor¬ 
nicione delle tribune; ì rap¬ 
presentanti ed il po^lo po¬ 
tevano conversare. 

Le uscite delle tribune si 
scaricavano in un labirinto di 
corridoi, pieni alle volte dì 
un rumore assordante. 

La Convenzione occupava 
tutto il palazzo e dilagava 
fin nelle case -vicine; il pa¬ 
lazzo Longueville, il palazzo 
di Coigny. £' al palazzo di 
Coigny che dopo il 10 agosto, 
se si presta f^e ad una let¬ 
tera di Lord Bradford, ven¬ 
ne trovato il mobilio reale. 
Ci vollero due mesi di lavoro 
per sgombrare le Tulleries. 

I comitati erano alloggiati 
nei dintorni della sala; al 
padiglione Uguaglianza, la 
legislazione, Tagricoltura e il 
commercio; al padiglione li¬ 
bertà. la marina, le colonie, 
le finanze, gli asrógni, la sa¬ 
lute pubblica; al padiglione 
Unità, la guerra. 

n Comitato di Sicurezza 
GA|ra)e comunicava diret- 
tai^BC col Comitato di Sa- 
lutl^BibUca con un oorri- 
doid^curOk rischiarato xioU 


Cristailo: La lettera <11 Lincoln 
Delle Maschere: L'ultima con¬ 
quista e docum. 

DeUe Terrazze: La figlia del 
mendicante 

DeUe Vittorie: n pescatore della 
LUlsiana 

Del VasceUo: La maschera del 
vendicatore 

Diana: Vacanze al Messico 
Dorta: La banda deR'auto nera 
Eden: Gianni e Pinotto fra i 
cow boy e docum. 

Espcro: Festival cU Charlot 
Europa: Furia e passione 
ExceDior: Festival di Charlot ' 
Farnese: Il trionfo deUa Primu¬ 
la Rossa c dofnun. 

Faro: Ho paura di lui 
Fiamma; Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: Belle giovani e per¬ 
verse 

Fogliano: I^e bianche scogliere 
di Dover 

Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Papà diventa mamma 
Giallo Cesare: Gianni e Pinotto 
fra 1 corw boy 
I Golden: Pazzo d’amore 
imperlale: L'ultima minaccia 
Impero: H deportato 
ladano: Estremamente pericoloso 
Tris: Tensione 
Italia: n grande peccatore 
Lux: X lancieri del Dakoto 
Massimo: Solo Dio può gIu<U- 
care e documentario 
Mazzini: Tizio Calo e Sempronio 
Metropolitan: Operazione Cicero 
.Moderno: DueUo nella foresta 
Moderno Saletta; n principe Azlm 
Moderolsstmo: Sala A; Capitan 
Kidd; sala B: Mezzanotte e 
15 stanza S 

Naovo; Notttirno tragico 


Novocine: La vendetta di Aquii^ 
Nera 

Odeon: E1 Paso 
OdescalcliI: Diamanti 
Olympia: Due soldi di speran/a 
Orfeo: Mago per forza 
Orione; Romantico avventuriero 
Ottaviano: Le quattro piume 
Palazzo: Canzoni per le strade 
Paiestrlna: Davide e Betsabea 
Parioli: Vendetta sarda 
Planetario; Imminente rlapertur., 
Plaza: La croce di diamanti 
Preneste: U deportato 
PrimavaUe: La storia di Edith 
Cavell 

Quattro Fontane: Imminente ria¬ 
pertura 

Quirinale: Gianni e Pinotto tra 
1 <»w boy 

Qulrlnetto; Un americano a Pan :i 
Reale: Parole e musica 
Rex: n tallone di Achille 
Rialto: La maschera del vendi¬ 
catore e documen. 

Rivoli: Un americano a Parici 
Roma: Jak 11 ricattatore 
Rubino: Accidenti che ragazza 
Salario: Berlino hotel 
Sala Umberto: Vedi Napoli e 
poi muori 

Salone Margherita : L'immaemc 
meravigliosa 

BantTppolito: TI microfono c 
vostro e document. 

Savoria: 11 pescatore della Lu:- 
siana 

Smeraldo: La banda deU'auto 
nera e documentario 
Splendere: Per noi due il para¬ 
diso 

Stadlum: Tizio Calo e Sempronio 
Supercinema : Papà divento 
mamma 

Tirreno: H filo del rasoio 
Tre-vl: Condannato 
Trianon: Medlanoche 
Trieste: Imminente riapertura 
Tnscolo: n cane della sposa 
Ventan Aprile: Due ragazze e un 
marinaio 

Verbano: Santo disonore 
Vittoria: Gianni e Pinotto contro 
L'uomo invisibile 
Vittoria Ciampino: Avventura a 
Vallechtara 


te e giorno da un lampione,' 
dove andavano e -venivario le 
spìe di tutti i partiti. Vi si 
parlava a bassa voce. 

La barra della Convenrio- 
ne è stata parecchie volte 
spostata, abitualmente era al-| 
la destra del presidente. 

Alle due estremità della 
sala le tramez» verticali, 
che chiudevano a destra e a 
sinistra i semicerchi concen¬ 
trici deiranfiteatro lasciava¬ 
no, tra loro e il muro, due 
corridoi stretti e profondi 
sui quali si aprivano due scu¬ 
re porte quadrate. E di là si 
entrava e si usciva. 

I rappresentanti entravano 
I direttamente nella sala da 
una porta che dava sulla ter¬ 
razza dei* Feuillants. 

Questa sala, poco rischia¬ 
rata di giomo da strette fi¬ 
nestre, male illuminata con 
livide fiaccole quando veni¬ 
va il crepuscolo, aveva un 
non so che di spettrale. La 
penombra si aggiungeva alle 
tenebre della sera; le sedute 
al lume delle lampade erano 
lugubri. Non si .vedeva da 
|un capo all’altro della sala: 
|da derira a sinistra, gruppi 
di facete vaghe s’insultavano, 
le persone si incontravano 
senza riconoscersi.' Un gior- 
Ino Laignelot, correndo alla 
itribuna, urta» nel eorrldoio 


di discesa, contro qualcuno. 

— Scusa Robespierre — 
dice. 

— Per chi mi prendi? — 
risponde una voce rauca. 

— Scusa, Marat — dice 
Laigrclot. 

In'basso, a destra e a si¬ 
nistra del presidente, due 
tribune erano riservate, poi¬ 
ché, cosa strana, vi erano al¬ 
la Convenzione degli spetta¬ 
tori privilegiati. Queste tri¬ 
bune erano le sole ad avere 
un drappeggio. Nel mezzo 
dell’architrave due ghiande 
d’oro rialzavano il drappeg¬ 
gio. Le tribune del popolo 
erano nude. 

’Tutto questo insieme era 
violento, selvaggio, regolare. 
II corretto nel truce; è un po’ 
cosi tutta la rivoluzione. La 
sala della Convenzione offri¬ 
va il più completo esempio 
di ciò che gli artisti hanno 
poi definito * l’architettura 
messidoro ». Era massiccio e 
fragile. I costruttori di quel 
tempo confondevano la sim¬ 
metria con la bellezza. L’ul¬ 
tima parola del rinascimento 
era stata detta sotto Luigi XV, 
ne era seguita una reazione. 
Si era spinto il nobile sino 
allo scipito, e la purezza sino 
a'ia b''?'». Una virtù orgo¬ 
gliosa ed ostinata può espri¬ 
mersi anche in architettura. 

. . , , (Confinila) 
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T.tasse non 
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“'Ica, che 
iV, tul¬ 
io Sui 
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diriti. , 
ratore,' a_ 
ttrumento 
solo tutti Rii 
tutta l'opinione 
levasse in alto, dava 
to il Paese, la bandiera in t,'’m 
aono scritte le rlvenacazionV, 
sacrosante degli uonììnl che' 
vivono di solo lavoro, il di¬ 
ritto che hanno questi lomini 
a veder soddisfatti 1 lé-o in¬ 
teressi. realizzati i lortf ideali 
di giustizia e di libew. 

Fate che in voi nonpia mai 

S enta quella antica Blerezza 
e. penetrando negli animi 
di masse di centinai/ dì mi- 
KliBìd, qì rnilioni di' IsvorB-^ 
tori, ha permesso al Partito 
■^fausta e al Partito comu¬ 
nista di affermarsi ^ulla sce¬ 
na nazionale, anchL perché 
sono riusciti ad avere deeli 
stampa laicamente 

fili s/ratl del¬ 
la popolazione. ' 

^ «no Strumen¬ 
to essenziale nella (lotta che 
ehi 5‘°"'l"ciamo. nJ] lavoro 

Snt portare a 

una soluzione queMia nue- 

5*ì°*?*^ 5^® ^ decisivL per la 
M"!' f*' questo seiFoio che 

Wn ** *nlJ?iSne i^ 

V? esi^re ma de - 

P”£!iÌ3</^fsohizione 
™T>c^^l^tro e in tutti gli 
■«-Paesi: la ouestione so- 
f[e. la questione cioè dei 
^itti riell’oppraio e del la- 
Jratore. e della parte che 
psi hanno nella Foci'età. 

StiCano documento 

Questi qùcstiijne sta da¬ 
vanti aH’umanità •iriè' pensa e 
lavora ormai da più di un 
secolo, ma è soprattutto ne¬ 
gli ultimi tempi, dopo che 
due guerre mondiali hanno 
devastato il mondo intiero, 
ma in pari tempo scosso e 
risvegliato i popoli, che essa 
è diventata niù acuta che mai 
nella realtà delle cose e nel¬ 
la coscienza degli uomini. 

Per questo, è con grande 
stupore, con vero senso di 
maraviglia che quindici gior¬ 
ni or sono ci è accaduto di 
leggere un documento, scritto 
e pubblicato, è vero, in lin¬ 
gua tedesca, dove questa 
questione viene trattata m 
modo molto strano. Si tratta 
di un messaggio agli operai 
austriaci fatto dal più alto 
dignitario della Chiosa cai- 
tolica, dall'attuale pontefice. 

Il documento affronta il 
tema delia questione sociale; 
ma parte dalla tassativa af- 
fennazione che le misere con¬ 
dizioni del proletariato e il 
compito di elevare questa 


ch«a« sociali va a beneficio 
di tutu, a seconda del lavoro 
di cwcuno. Forse è questo 
che rsttuale pontefice ha vo¬ 
luto dire? Ma poi mi sono 
ricordilo che è impossìbile 
che egli abbia potuto par¬ 
lare In questo modo del Pae¬ 
si socialisti, perchè, secondo 
la sua opinione o per lo me¬ 
no secondo quella che cer- 
(mnp^fii diffondere 1 sacerdo¬ 
ti eVtlUctiti clericali la Rus¬ 
sia e gli altri Paesi che mar¬ 
ciano verso fl i-^cìalismo sono 
tornati o stanno tornando al¬ 
lo stato selvaggio. 

Nuovi disoccupati 

Dunque, si è voluto parla¬ 
re dei paesi capitalistici e 
quindi anche deiritalla! Al¬ 
lora mi sono guardato at¬ 
torno-' due milioni e mezzo 
di disoccupati, di uomini 
senza lavoro! Non solo, ma 
proprio in quei giorni ci 
giungevano una dopo l'altra 
le notizie di nuove fabbriche 
che si chiudevano ed erano 
altri 100, 200, 400 o mille 
operai che venivano buttati 
sul lastrico dal oadrone sen¬ 
za alcuna considerazione por 
le condizioni di questi uomi¬ 
ni e delle loro famiglie. An¬ 
zi, alle volte sembrava si 
scegliessero apposta i più 
bisognosi, i più vecchi, quelli 
che avevano maggiore neces¬ 
sità di non perdere il lavoro 
e il pane. Se questa è la con¬ 
dizione del nostro Paese e di 
tutti gli altri paesi del mon¬ 
do capitalistico, come s{ qu'^ 
affermare che non esiste pi'ii 
•a questione della miseria dei 
proletariato, della necessita 
di riconoscerli i suol diritti 
fondamentali? Quali sono i 
diritti che il proletariato ri¬ 
vendica? Elssi sono prima di 
tutto il diritto al lavoro. *»l 
pane, ad una esistenza assi¬ 
curata, ad un avvenire si¬ 
curo- Questo è il fondamento 
sopra il quale soltanto si può 
sviluppare la persona umana. 

Mi sono guardato attorno e 
ho visto le borgate di Roma, 
le grotte, le caverne dove son 
condannate a vivere tante fa¬ 
miglie, dove può anche venir 
trovato in fondo a un pozzo 
li corpo straziato di una 
bambina innocente crésciuta 
tra gl! stenti e la fame e 
tutta l'opinione pubblica si 
commuove, ma il giorno do¬ 
po chi ne parla più? Il gior¬ 
no dopo si trova un bimbo 
abbandonato in un giardino 
da una madre che lo ama, 
ma con strazio lo ha abban¬ 
donato per vedere se si trovi 
qualcuno che gli dia da man¬ 
giare. Questa è la nostra so¬ 
cietà! Questo accade a Roma. 


La Stampa è uno strumento 
essenziale nella lotta che noi 
conduciajno, nel lavoro che 
iaccian^Ber portare a una so* 
ltizTon^|uella questione che è 
decisiva per la storia di questo 
ri secolo, che già è arrivata a so- 
I luzione in una parte del mon¬ 
do, ma deve essere portata a 
soluzione anche nel nostro e 
in tutti gli altri Paesi: la que¬ 
stione sociale, la questione cioè 
dei diritti delPoperaio e del la¬ 
voratore, e della parte che essi 
hanno nella società,,. 

Dal discorso di Togliatti 
alta festa dell'Unità 


rsio dì Paimiro 
iTal romano delF Unità 



questione della miseria degli 
operai e dei loro diritti, che 
secondo lui già sarebbe risol¬ 
ta, ci apre gli occhi. (4 fa 
capire che se si vogliono evi¬ 
tare le scomuniche nell'at¬ 
tuale momento storico, dato 
il modo come oggi è orien¬ 
tato il gruppo dirigente della 
Chiesa cattolica, quello che 
importa non è tanto di non 
lottare contro la religione, 
quanto di non lottare per 
imporre e risolvere la que¬ 
stione sociale! Bisognerebbe 
che noi rinunciassimo a met¬ 
tere in luce i vizi dell'attua¬ 
le società, la miseria dell'o¬ 
peraio e i bisogni del popolo 
che vive del proprio lavoio. 
Bisognerebbe che rinuncias¬ 
simo alla lotta ocr il salario 
degli operai, alia lotta perchè 
ai contadini sia data la terra, 
perchè sia data una casa a 
tutti i cittadini che vìvono 
soltanto di lavoro. Bisogne¬ 
rebbe che dicessimo non e.s- 
scrvì bisogno che la socict-à 
attuale sia cambiata, rifor¬ 
mata profondamente se si 
vuole risolvere la qiirstinne 
sociale. Allora, siatene certi, 
la scomunica ci verrebbe tolta: 



Il compasno Togliatti «orride alle migliaia dì citta<|ini che lo applaudono 


La proprietà e la personalità umana 
in regime capitalistico e neWURSS 


/ 

t 

t 

f 


classe, abbandonata senza di¬ 
fesa al fluttuare della con¬ 
giuntura economica e di 
portarla alla pari degli altri 
ceti, con diritti chiaramente 
definiti, è oramai, in sostanza, 
risolto. 

E’ risolto?.» Comprendo il 
▼ostro stupore! Comprendo 
che anche voi siate maravi¬ 
gliati a sentire che questo «d 
alto dignitario della Chiesa 
cattolica abbia potuto oggi, 
rivolgendosi agli operai aii 
striaci, fare simile afferma¬ 
zione. 

Di chi si parìa? 

Quando ho Ietto ^este 
cose per prima cosa '.jAsono 
chiesto se l’attuale ptXnlfice. 
facendo questa affermazione. 
>ìa voluto parlare non eia 
l’Italia, nè delia Francia. 
B§ '-(leirAustria; ma della 
Russia;^dei paesi a democra¬ 
zìa popblare. della Repubbli¬ 
ca cinese. Soltanto in questi 
Paesi, infatti, soltanto là 
dove il socialismo è stato 
raggiunto, come in Russia, o 
sì lavora per raggiungerle. 
- non esiste più lo stato di mi¬ 
seria permanente per gli ope- 
‘ rai e per una gran psirte 
delle masse lavoratrici, gli 
<^>erai e i lavoratori tutti 
sono sottratti al fluttuare 
della congiuntura economica, 
non vi sono più disoccupati 
e il progresso che si compie 
sulla via della produzione.e 
deirnccresciiiieiito della riè* 


Come è' possibile che da 
quella cattedra non si riesca 
a giungere con lo sguardo 
fino alle borgate e alle grot¬ 
te dove soffre si grande parte 
del popolo romano? 

E* evidente che ci troviamo 
di fronte a un errore serio 
nel giudicare le odierne con¬ 
dizioni della vita sociale. II 
fatto die questo errore sia 
diventato manifesto ci con¬ 
sente perù forse di compren¬ 
dere meglio certe cose che 
fino ad oggi non avevamo 
ben capito, circa la posizione 
dei^ dirìgenti attuali della 
Chiesa cattolica e dei partiti 
clericali verso il movimento 
operaio e i suoi pa.titi. Noi 
siamo stati messi bando, 
riamo stati scomunicati. Per¬ 
chè ciò è stato fatto e nro- 
prio nel momento in tui t-m- 
to il Partito socialista agan- 
|to soprattutto il nosirc, non 
[conducono alcuna lovta con¬ 
tro la religione, che essi con¬ 
siderano come cosa della co- 
sciei^ individuale? I diri¬ 
genti dei partiti operai han¬ 
no le loro opinioni filosoficne; 
ma dì qualsiasi natura que¬ 
ste siano. { partiti operai og¬ 
gi rispettano la religione, il 
culto e tutte le nwnilcsta- 
zìoni che possono aversi * i 
questo campo. Pe.'^è allora 
ci dovevano 8Cowun*cnre? 
Perchè dovevano » anelare 
rontro di noi questo indt-Tmn? 

L’affermazione fatta ora 
daU’attualc pootcAcg citea U 


Ma il documento pontiflcù-, 
continua e in modo conse¬ 
guente alla premessa. Esso 
accusa noi. socialisti e comu¬ 
nisti. di voler sopprimere lu 
proprietà, perchè sosteniamo 
che bisogna nazionalizza-.e ì 
grandi mezzi di produzione 
industriale e sopprimere il 
latifondo e la grande pro¬ 
prietà fondiaria. Ci si dice 
che ove la proprietà venga 
soppressa, ivi la persona del- 
l’uomo non si può più svilup¬ 
pare. 

E'evidente che qui si giunca 
sopra un equivoco. Vi sono 
infatti due forme di pro¬ 
prietà. Vi è la proprietà del¬ 
le cose di cui l’uomo ha bi¬ 
sogno oer vivere, di ciò che 
serve a nutrirlo, a ripararlo, 
a educarlo, della casa, dei 
mobili, dei libri, e cosi via. 
E’ evidente che questa pro¬ 
prietà è necessaria indlspen- 
.sabile alio sviluppo dell’ut»- 
mo. Ma. che cosa avviene di 
questa pronrictà là dove esi¬ 
ste il socialismo? Avviene che 
essa aumenta. L’ooeraio di 
Mosca dispone oggi di mag¬ 
giori beni, di maggior quap- 
tità di generi alimentari. Ji 
vestiti migliori, di una casa 
migliore, di più bei libri, ha 
più facilmente la radio e 
l’apparecchio di televisione 
di quanto non abbia i’operaii» 
e il lavoratore di Roma o il 
contadino dei Castelli romani. 
Que.sto \moI dire che la pro¬ 
prietà, come disponibilità ® 
uso del beni che sono nece.^- 
sari airuomo per vivere e 
sviluppare la nropria perso¬ 
na. una tale proprietà è ac¬ 
cessibile a tutti, e in modo 
sempre più largo, col socia¬ 
lismo, mentre ciò non avvie¬ 
ne da noi. 

Da noi questa proprietà è 
concentrata nelle mani dei 
pochi che hanno tutto più di 
tutto ciò che loro occorre, 
mentre dall’altra parte vi è 
chi non ha nulla, vi è chi 
non pqò accedere nemmei«o 
al possesso delle cose elemen¬ 
tari, indispensabili oer la 
pura esistenza. 

Ma vi è poi un’altra pro¬ 
prietà, quella delle grandi 
fabbriche, dei grandi latifon¬ 
di, delle srandl tenute fon¬ 
diarie, quella del monopolio 
Montecatini, del monopolio 
Fiat, delle grandi imprese 
elettriche, delle compagnie 
di armatori e cosi via. Que¬ 
sta è la proprietà dei capita¬ 
listi la quale è diversa dalla 
j proprietà personale di tutti, 
'dalla proprietà che serve a 
(tutti ^r sviluppare la pro¬ 
pria personalità. La proprietà 
dei capitalisti non serve a 
questo; serve invece a sfrut¬ 
tare, a tenere oppressi altri 
uomini, serve per fare esclu¬ 
sivamente l’interesse del ca¬ 
pitalista anche contro l’inte- 
reese della Nazione. 

La crisi tessile 

Oggi noi abbiamo, per fare 
un esempio, una grave crisi 
deH’industria tessile. Le fab¬ 
briche tessili chiudono una 
dopo Taltra e gli operai sono 
buttati sul lastrico, e non 
sanno più come vivere. Ma 
due anni fa questa industria 
tessile lavorava in pieno. Gli 
industriali hanno venduto 
una quantità enorme di pro¬ 
dotti all’estero. Ne hanno ri¬ 
cavato miliardi, ma questi 
miliardi li hanno forse por¬ 
tati in Italia? Se ne sono ser¬ 
viti per fare andare avanti le 
loro fabbriche? Se ne servo¬ 
no oggi evitare di buttare 
«ul lastrico tanti disgraziati? 
No, li hanno depositati nelle 
banche di Francia, d’Inghil¬ 
terra e degli Stati Uniti; se 
ne sono serviti e se ne ser¬ 
vono per sviluppare la pro¬ 
pria personalità di privile¬ 
giati e di miliardari, per fare 
dello sfarzo, per irrìdere alla 
miseria del popolo. E* un mo¬ 
do onesto, questo, di ammi¬ 
nistrare la proprietà? No. ed 
esempi analoghi a questo si 
potrebbero portare a centi¬ 
naia. Noi diciamo dunqxie che 
la proprietà di questi grandi 
mezzi di produzione non è più 
cosa personale, ma è una fun¬ 
zione sociale, è cioè qualche 


cosa che deve essere control¬ 
lata e regolata dalla colletti¬ 
vità e prima di tutto dagli 
operai stessi. Gli operai tes¬ 
sili, due anni orsono, aveva¬ 
no il diritto di conoscere che 
cosa si faceva dei grandi pro¬ 
fitti di quel tempo; avevano 
il diritto di dire la loro pa¬ 
rola sul modo come quelle 
somme sterminate dovevano 
essere amministrate non per 
arricchire in modo stermina¬ 
to un pugno di privilegiati, 
bensì per accrescere il lavoro 
di lutti e quindi la ricchezza 
di tutta la Nazione. 

La proprietà 

Ma tutto questo l’attuale 
pontefice nel suo documento 
lo nega. Nega che la proprie¬ 
tà dei grandi mezzi di pro¬ 
duzione sia una funzione so¬ 
ciale. Nega che vi sia il di¬ 
ritto del lavoratori a conosce¬ 
re il modo come viene diretta 
l'azienda, e a partecipare al¬ 
la direzione dell’azienda. Ne¬ 
ga che vi sia il diritto per 1 
lavoratori di accrescere i pro¬ 
pri beni personali controllan¬ 
do il modo come sono impie¬ 
gati i beni che servono a 
sfruttare i lavoratori e ad ar¬ 
ricchire sempre più i ricchi 
a danno della collettività. 


Nega quindi la necessità che 
vengano nazionalizzate le 
grandi imprese le quali oggi, 
nelle mani di pochi monopo¬ 
listi, serv'ono essenzialmente 
a creare ricchezze per pochi 
anche a costo di peggiorare 
la sUuatione economica di 
tutto il Paese. Nega persino 
il concreto e oggettivo diritto 
dei lavoratori, riconosciuto 
dalla nostra Costituzione, di 
prender parte alla gestione 
delle aziende appunto per po¬ 
ter controllare, nell’interesse 
della società, il modo come le 
ricchezze da essi prodotte so¬ 
no amministrate. Infine, per¬ 
sino ‘ quel pannicello caldo 
che i clericali finora oppone¬ 
vano alle nostre rivendicazio¬ 
ni sociali, e cioè la distribu¬ 
zione tra gli operai di una 
parte delle azioni della azien¬ 
da, viene in sostanza respin¬ 
to, E a die dovrebbe servire, 
infatti, tutto questo, quando 
si è desto che la questione 
sociale è già risolta? 

Questa presa di posizione 
aperta circa i problemi so¬ 
ciali ci deve senza dubbio 
preoccupare. Non tanto per 
quello che riguarda le dottri¬ 
ne della Chiesa cattolica e 
dei suo: dirigenti. Costoro 
hanno commesso tanti errori 


nel passato che non vi è da 
stupire se continuano a com¬ 
metterne oggi. Non erano 
contro l’unità d’Italia? Non 
erano contro a che Roma fos¬ 
se la nostra capitale? Fecero 
allora tutto il possibile per¬ 
chè questo non avvenisse, e 
scomunicarono persino coloro 
che avevano fatto di Roma la 
capitale d’Italia. Oggi credo 
non oserebbero più sostenere 
che allora avevano ragione. 
Recentemente sulla rivista 
dei reverendi padri gesuiti si 
è potuto leggere che è stato 
un errore della Chiesa il pro¬ 
cesso a Galileo Galilei. In 
realtà non si trattò di un er¬ 
rore, ma di un delitto contro 
uno dei più grandi ingegni 
deH'umanità. Come vedete, 
però, siamo arrivati a un 
punto in cui persino i gesuiti 
accettano di criticare atti 
compiuti dalla Chiesa nel 
passato. Può darsi benissimo 
quindi che tra un certo tem¬ 
po, sulla stessa rivista della 
Compagnia di Gesù, si rico¬ 
noscerà che è stato un errore 
anche la scomunica lanciata 
contro 1 comunisti per la te¬ 
nace lotta da essi condotta per 
risolvere la questione sociale 
difendendo gli interessi e 1 
diritti del popolo. , 


3' 


l lavoratori partecipino 

alla direzione della Nazione 


Come uomini d’azione, pe¬ 
rò, che vivono in mezzo al 
popolo e lavorano e combat¬ 
tono per gli interessi della 
Nazione italiana, grave cosa 
è l’aver avuto nuova prova 
che le posizioni degli alti di¬ 
gnitari della Chiesa cattolica 
sono ad essi dettate, in so¬ 
stanza, dalla difesa delle po- 
sizion i e degli interessi di 
quei gruppi di privilegiati I 
quali dominano ancora l’Ita¬ 
lia e tracciano la linea di 
condotta del partito clericale, 
che oggi ha nelle proprie ma¬ 
ni il potere e ci governa. DI 
questo abbiamo ragione di 
preoccuparci. Noi crediamo 
infatti che la questione socia¬ 
le non è ancora risolta; anzi, 
sta diventando sempre piu 
acuta. I diritti degli opvai 
non sono ancora riconosciuti. 
Anche quelli che sono scritti 
nella Costituzione, sono rico¬ 
nosciuti per adesso soltanto 
sulla carta, non sono realiz¬ 
zati nella vita della Nazione. 
Nella Costituzione infatti è 
sancito il diritto al lavoro, 
mentre cresce di continuo il 
numero di coloro che vengo¬ 
no buttati sul lastrico per la 
volontà di un padrone egoista. 
Nella Costituzione è ricono¬ 
sciuto il diritto a un minimo 
di esistenza, e invece cresce 
il numero di coloro che stan¬ 
no al di sotto di qualsiasi mi¬ 
nimo. La lotta per risolvere 
la questione sociale e quindi 
per far riconoscere e realiz¬ 
zare nella pratica i diritti dei 
lavoratori deve dunque con¬ 
tinuare e continuerà. 

Ma non dimentichiamo che 
la questione sociale ha anche 
un aspetto politico e un a- 
spetto morale. Ha un aspetto 
politico perchè quando gli 
operai e i lavoratori d’avan¬ 
guardia sono giunti a essere 
una forza cosi grande, cosij 
bene organizzata, così consa¬ 
pevole dei propri diritti e de¬ 
gli interessi nazionali, come 
sono oggi in Italia e in Fran¬ 
cia, per esempio, allora essi 
hanno diritto di venire con¬ 
siderati come elemento essen¬ 
ziale per la direzione della 
vita della Nazione; hannp di¬ 
ritto di partecipare alla dire¬ 
zione della vita nazionale. 
(Applauti). 

Infine la questione sociale 
ha un aspetto morale, perchè 
gli operai e i lavoratori or¬ 
ganizzati nel loro sindacati e 
nei loro partiti, e tutti i cit¬ 
tadini che sono con essi so- 
iidali e vogliono che la que¬ 
stione sociale sia risolta at¬ 


traverso profonde trasforma¬ 
zioni economiche, hanno di¬ 
ritto di essere da lutti rispet¬ 
tati. Nel nostro Paese questo 
diritto non è più riconosciuto. 
Voi non avete che da aprire 
un giornale qualunque delia 
borghesia, non avete che da 
ascoltare un qualsiasi discor¬ 
so dei dirigenti dell’attuale 
governo per cogliere imme¬ 
diatamente la calunnia, la 
diffamazione, l’insulto conti¬ 
nuo contro i partili e gli uo¬ 
mini che dirigono le organiz¬ 
zazioni avanzate deile classi 
lavoratrici. 

« Fuori le prove! » 

Ecco, per fare un esempio, 
stamane, sul giornale del par¬ 
tito clericale una lunga let¬ 
tera di un vecchio sacerdote. 
Don SturzD, il quale non può 
parlare delle cose sue senza 
lanciare li sua calunnia con¬ 
tro i partiti dei lavoratori, 1 


quali, dice, starebbero pale¬ 
semente od occultamente mi¬ 
nando gii ordinamenti liberi 
e democratici che ritalia si 
è data. Fuori le prove! Fuori 
i fatti! Dov’è questa azione 
tenebrosa che verrebbe con¬ 
dotta da noi o dai socialisti 
per minare quegli ordina¬ 
menti democratici che pro¬ 
prio noi abbiamo voluto fos¬ 
sero dati alia nostra Patria e 
che sono sanciti dalla nostra 
Costituzione? (Applausi). Tri¬ 
ste è lo spettacolo di un vec¬ 
chio che mente! Triste Io 
spettacolo di questo sacerdo¬ 
te, che ieri propose l’allean¬ 
za coi fascisti e oggi osa ca¬ 
lunniare in questo modo 
grandi partiti, che rappresen¬ 
tano masse sterminale di cit¬ 
tadini, i quali hanno diritto, 
come ogni cittadino della Re¬ 
pubblica, che vengano ri¬ 
spettati i loro interessi e gli 
ideali per cui combattono. 


Una nuova via 


Noi affermiamo che anche 
per questo aspetto morale la 
questione sociale richiede 
una soluzione cosi come la 
richiede per l’aspetto econo¬ 
mico e per l’aspetto politico. 
I diritti economici che sono 
scrìtti nella Costituzione de¬ 
vono essere attuati c rispet¬ 
tati. Le rivendicazioni del 
lavoratori devono poter es¬ 
tere agitate liberamente e per 
esse, liberamente, devono po¬ 
ter combattere le classi lavo¬ 
ratrici italiane. Rispettata de¬ 
ve essere la dignità dei lavo¬ 
ratori, derìi operai socialisti 
e comunisti e delle loro orga¬ 
nizzazioni. Cessi alfine que¬ 
sto vilipeniio, questa caluit- 
nia contro la parte migliore 
del popolo! (Applausi). Vo¬ 
gliamo che } lavoratori, che 
gii operai In prima linea, 
rappresentati dai partiti che 
incarnano : loro interessi e i 
loro ideali e li difendono, 
abbiano diritto di partecipare 
alia direziitne della vita po¬ 
litica dì atta la Nazione, 
perchè que la è la forza nuo> 
va,.capace di Imprimere un 
nuovo sugl [ilo a tutta la vita 
nazionale; luesta è la forza 
che deve c .re a tutta la vita 
econoniicat politica delia na- 
.eisiva spinta in 
il progresso, la 
eguaglianza. 

J diciamo queste 
f, irridendo, a 


zione la 
avanti vet 
giustizia. 
Quando 
eoee. ci imi 


guardare ai paesi socialisti, e 
fanno scandalo perchè in 
questi paesi non ci sono più 
partiti che rappresentino e 
difendano i capitalisti, i gran¬ 
di proprietari di terra e cosi 
via. Ma non avete ancora ca¬ 
pito che nei paesi socialisti 
non è che non ci siano più 
questi partiti e i loro «orna¬ 
li, ma non ci sono piu i ca¬ 
pitalisti che sfruttano gli 
operai e anche i grandi pro¬ 
prietari di terre sono scom¬ 
parsi. Nei paesi socialisti 
qualsiasi cittadino che abbia 
capacità e volontà di lavora¬ 
re può giungere a qualsiasi 
posto di direzione della vita 
economica e della vita pub¬ 
blica; dal posto di dirigente 
di un reparto, di una fabbri¬ 
ca, di un settore delia pro¬ 
duzione, di una scuola, sino 
a quello di organizzatore del¬ 
la produzione di una città o 
regione intiera. E qualsiasi 
cittadino può essere presen¬ 
tato candidato alle elezioni 
da una qualunque delle gran¬ 
di organizzazioni popolari che 
ivi esistono. Questa è demo¬ 
crazia! Ma ditemi voi, quale 
è il paese del vostro mondo 
occidentale, nel quale esisto¬ 
no ancora le classi, dove -ai^ 
partiti avanzati degli operai' 
e dei lavoratori siano rico¬ 
nosciuti diritti eguali a qual¬ 
siasi altro partito politico e 
soprattutto sla riconosciuto il 


diritto che essi hanno di par¬ 
tecipare alia direzione della 
vita nazionale? Un paese sl¬ 
mile In questo famoso mon¬ 
do occidentale, che sarebbe H 
mondo della libertà e della 
democrazia, non esistei Ai 
partiti avanzati dei lavorato¬ 
ri, perchè essi sono socialisti, 
perchè vogliono dunque ri¬ 
solvere la questione sociale 
attraverso una trasformazio¬ 
ne razionale degli ordina¬ 
menti economici, si dà 11 
bando, rostracismo, la sco¬ 
munica, si lanciano le calun¬ 
nie più vergomiose. Tutto 
questo non può continuare. 
■Tutto questo deve cambiare. 
La questione sodale deve es¬ 
sere risolta. 

Ma, ripeto, il fatto che da 
cosi alta cattedra si siano 
fatte le affermazioni cui mi 
sono riferito, cl deve preoc¬ 
cupare soprattutto perchè 
nello stesso momento vedia¬ 
mo che si conduce, da parte 
di chi sta alla testa del go¬ 
verno, del partito clericale e 
dei suoi alleati, una azione 
conseguente che tende a spin¬ 
gerci indietro dalla strada 
sulla quale, dopo il crollo 
del fascismo, abbiamo voluto 
mettere Tltnlia e vogliamo 
che essa rimanga. Noi cl sia¬ 
mo conquistata, allora, qual¬ 
che cosa. Ce la siamo conqui¬ 
stata perchè avevamo resi¬ 
stito per venti anni al fasci¬ 
smo, denunciandolo, smasche¬ 
randolo, chiamando i cittadi¬ 
ni a resistere e a combattere 
contro di esso. Ce la siamo 
conquistata mettendoci alla 
testa della lotta di liberazio¬ 
ne della nostra Patria, quan¬ 
do essa è stata Invasa dallo 
straniero chiamato dal gran¬ 
di borghesi, dai grandi pri¬ 
vilegiati, dal capitalisti e da] 
fascisti che si posero al suo 
servizio! ( Applau.tt ). 

La legge sulla stampa 

Quello che cl siamo con- 
uistato è una Costituzione 
cmocratica e repubblicana. 
Essa è considerata da noi ed 
effettivamente è non soltan¬ 
to un grande passo in avan¬ 
ti per dare un fondamento 
s»9bile al regime democrati¬ 
co del nostro Paese, ma è 
considerata da noi ed effet¬ 
tivamente è anche un note¬ 
vole passo in avanti sulla 
via della soluzione della 
questione sociale, del rico¬ 
noscimento del diritti dei la¬ 
voratori e della realizzazio¬ 
ne del loro ideali. Nella no¬ 
stra Costituzione è scritto 
che i cittadini hanno uguali 
diritti; sono sancite le Uber 
là democratiche per II po 
polo; è riconosciuto il diritto 
degli operai, e di tutti i la¬ 
voratori di organizzarsi, di 
creare i loro sindacati, l loro 
partiti, di lavorare, combat¬ 
tere e andare avanti per di¬ 
fendere 1 loro interessi con¬ 
tro chi li vuole negare • 
calpestare. Tutte queste con¬ 
quiste oggi i nostri awer 
sari dicono chiaramente che 
vorrebbero strappare eie, 
metterle sotto 1 loro piedi. 
Il Presidente del Consiglio 
che dovrebbe essere colui 
cui è affidato prima di tutto 
il rispetto della Costituzione, 
lancia la parola d’ordine di 
cambiarla, fa proposte con¬ 
crete che fendono a canee! 
lare 1 diritti che in essa so¬ 
no scritti. Egli fa proporre 
dal suo partito una legge 
sulla stampa per limitare, e 
in certi casi persino soppri¬ 
mere la libertà della nostra 
stampa. Gli dà noia che noi 
abbiamo dei grandi giornali 
in cui vengono denunciate 
le malefatte del suo governo, 
dove è messo a nudo 11 dan¬ 
no che la sua politica reca 
al Paese. Egli fa proporre 
dal suo partito una legge 
contro il movimento operaio, 
la quale arriva fino a con¬ 
siderare reato, in certi casi, 
lo sciopero e minaccia delle 
più gravi pene gli organiz¬ 
zatori di un libero movi¬ 
mento sindacale. Egli fa 
proporre una legge contro il 
morìmento contadino, di 
questi miseri contadini ita¬ 
liani che vivono da secoli 
nella miseria. Sono questi 
contadini che. muovendosi 
per occupare le terre dei si¬ 
gnori, hanno imposto a tutta 
lltalia la necessità che la 
questione della terra venga 
risolta dando la terra a co¬ 
loro che vogliono, sanno e 
sono capaci di lavorarla. Eb¬ 
bene, questi contadini, se¬ 
conde questa legge, dovreb¬ 
bero finire tutti in prigione 
per avere concretamente ri¬ 
vendicato quello che la Co¬ 
stituzione repubblicana loro 
promette. 

La legge elettorale 

Come coronamento a tutto 
questo, ecco infine una legge 
elettorale che sopprime la 
eguaglianza dei cittadini, 
perchè i cittadini, quando 
dovessero andare a votare 
secondo questa legge cleri¬ 
cale, non sarebbero più u- 
gualL Le cose andrebbero 
in un modo molto semplice, 
irebbe infatti stabilito, per 
legge, die una parte del 
voti dati contro il governo 
sarebbero presi e messi dal¬ 
l’altra parte, contati cioè co¬ 
me voti dati a favore del 
governo. Con una legge si¬ 
mile è certo che 1 clericali 
potrebbero far conto di re¬ 
stare al potere per sempre. 
Ma die cosa ha a che fare 
questo con la democrazia? E 
perdiè lo vogliono fare? 
Non credo Io vogliano fare 
soltanto perchè fra di loro 
abbondano gii ambiziosi, 1 
profittatoti, 1 corrotti che 


vogliono rimanere a quél 
posto eternamente. Lo vo¬ 
gliono fare perchè hanno ri¬ 
cevuto il mandato dal grup¬ 
pi privilegiati di condurre 
ancora una volta un’offensiva 
a fondo contro la classe n- 
peraia, contro tutti quelli 
che lavorano e combattono 
per porre e risolvere final¬ 
mente la questione sodale, 
la questlope del diritti dei 
lavoratori, deU'avanzata dei 
lavoratori verso la libertà e 
la giustizia. 

Minacce gravi 

Vogliono riformare la no¬ 
stra Costituzione perchè, dal- 
Taltra parte dell’Oceano è 
arrivato l’ordine degli impe¬ 
rialisti americani. Questi in¬ 
fatti sanno benissimo che fi¬ 
no a che il nostro movimen¬ 
to popolare comunista e 
socialista esiste con la forza 
che esso oggi ha e va au¬ 
mentando, sarà impossibile 
buttare ancora una volta il 
nostro Paese in una guerra 
di aggressione e di stermi¬ 
nio come fu quella in cui d 
buttò il fascismo (applausi). 

Queste minacce alla nostra 
Costituzione sono gravi. Ad 
aver coscienza della loro gra¬ 
vità richiamo voi come ri¬ 
chiamo tutti 1 cittadini ita¬ 
liani. 

A tutti gli italiani, qualunque 
sia la categoria sociale o il 
partito cut appartengono do¬ 
mandiamo se ritengono pos¬ 
sibile che il Parlamento ap¬ 
provi, violando la Costitu¬ 
zione. una legge che pratica- 
mente sopprime il diritto di 
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ta. Ma anche se coloro ì 
quali chiedono un nuovo In¬ 
dirizzo politico non dovesse¬ 
ro essere la maggioranza, ma 
solo una minoranza sempre 
più grande, è assurdo pen¬ 
sare a schiacciare politica¬ 
mente queste forze. Di que¬ 
ste forze dovrete Invece te¬ 
ner conto perchè esse rap¬ 
presentano la parte migliore 
della Nazione, rappresentano 
gli operai e 1 contadini che 
creano la ricchezza nazionale, 
rappresentano gli intellet¬ 
tuali di idee avanzate, gli 
impiegati, gli uomini tutti 
che hanno sempre avuto una 
più chiara visione degli in¬ 
teressi italiani e anche oggi 
la hanno. 

Ciò che noi proponiamo è 
che si rimanga sulla base 
che è fissata dalla Costitu¬ 
zione repubblicana, la quale 
riconosce non soltanto le li¬ 
bertà democratiche del po¬ 
polo, ma 1 diritti di chi la¬ 
vora, e vuole che questi di¬ 
ritti vengano praticamente 
attuati. 

Una sola strada 

Proponiamo che si vada 
avanti per questa strada 
perchè solo così l’Italia può 
evitare tanto 11 rischio di 
avventure e scosse Interne^ 
quanto di essere trascinata 
verso una nuova guerra 
sterminatrice. Se si cercherà 
di abbandonare questa stra¬ 
da, il popolo non potrà per¬ 
metterlo e si preparerebbe¬ 
ro ad ogni modo per II no¬ 
stro Paese giornate gravi, 
giornate tristi. Noi non di¬ 





Nello stand dell'IJnltA, due comparnl (Ipografl oone al tarerò 
per stampare una rlprodnxione di no nnntera dclTUnlti 
clandestina che è stata poi distribnila at visitatori 


sciopero senza che ciò sca¬ 
teni, a partire dalle fabbri¬ 
che, un movimento tale che 
scuoterà tutto il Paese. £’ 
possibile si possa approvare 
una legge che neghi ai con¬ 
tadini il diritto di rivendi¬ 
care le terre di cui hanno 
{fame, senza che ciò provochi 
una reazione delle masse 
contadine che aspirano alla 
soluzione del problema della 
terra? E’ possibile che venga 
soppressa l’eguaglianza elet¬ 
torale del cittadini senza che 
tutto il Paese si commuova? 
No, questo non è passibile 

• per questo noi cl rivolgia¬ 
mo, con un ammonimento, a 
tutti, domandando se riten¬ 
gono che l’Italia abbia pro¬ 
prio bisogno .di questo. L’I¬ 
talia non ne ha bisogno. 
Oggi l’Italia è In una situa¬ 
zione economica grave; con 
un bilancio dissestato e op¬ 
pressa da spese militari che 
la rovinano. Abbiamo biso¬ 
gno di cercare via nuova, 
che ci consenta di uscire 
dalle strettezze attuali e a 
questa ricerca dovrebbero 
collaborare tutti i cittadini 
che hanno una visione dello 
interesse nazionale, e .sono 
rapaci di farlo prevalere sul¬ 
l’Interesse del gruppi egoi¬ 
stici privilegiati e dello stra¬ 
niero die ci vuole assog- 
Cettatt. 

Quando domenica scorsa 
ho rivolto un appello n una 
intesa leale, a un accordo di 
buona fede per la difesa 
delle libertà costituzionalL 
questa è la sostanza di ciò 
che volevo dire. Noi chia¬ 
miamo tutti 1 dttadinl a ri¬ 
flettere al male che sta pre¬ 
parando alla nostra Patria il 
governo reazionario clerica¬ 
le. Lltalia non ha bisogno 
della lotta interna esaN^C” 
rata alla quale questo go¬ 
verno cerca di spingerd. n 
Paese sarà consultato -ranno 
prositoo e allora ai vedrà 
cosa pensa. Se la iragrio- 
ranza chiederà che la politi¬ 
ca attuale venga cambiata, 
dò dovrà farsi neH’interesse 

• per il bene deUltalia tut- 

l • 


speriamo che il nostro ap¬ 
pello sia compreso. 

Voi, cittadini - di Roma, 
operai, lavoratori, impiegati. 
Intellettuali, fatene com¬ 
prendere a tutti il ' valore. 
Fate comprendere a tutti 
che a Roma vi è una grande 
forza organizzata la quale 
non rinuncerà ai propri di¬ 
ritti democratici, alla riven¬ 
dicazione dei propri diritti 
economid e alla lotta per 
tradurli in pratica. 

Non si può fermare la 
marcia delTumanità.. delle 
nazioni e dei popoli verso la 
giustizia', Teguaglianza, il so¬ 
cialismo. Non si può fermar¬ 
la perchè la marcia verso il 
socialismo 'vuoi dire risve¬ 
glio di masse sterminate di 
uomini e quindi progresso 
della cosdenza e detta ra¬ 
gione umana verso la realiz¬ 
zazione dei più avanzati 
Ideali che esse abbiano sa¬ 
puto concepire. 

Una marcia sicura 

Quanti hanno poisato di 
poter arrestare o strongflH 
la manda verso il 
smoi Sono tutti accÉnii^V 
Non si parla più di kie 
non per esecrarli, per indi¬ 
care . come il tentativo di 
raggiungere quel loro otM- 
tlvo abbia portato alla rovi- 
na 1 Paesi che essi gover¬ 
navano. 

La marda verso il Soda- 
Usmo deve continuare e con¬ 
tinuerà; ma essa sarà tanto 
più rapida e sicura quanto 
più nei lavoreremo; quanto 
più sapremo essere ocìanlz- 
Izatl, uniti, compatti: quante 
più sapremo far valere i no¬ 
stri diritti, difmderll eoa 
tutte le armi avanzando sulla 
strada che abbiamo aefalto 
finora e che continueremo a 
seguire (applausi). 

Avanti, dttadini e lavora¬ 
tori di Roma! Avanti orila 
ffilfesa detta Costituzloiia de¬ 
mocratica e repubblicana, 
netta marcia per risolvere 
finalmente la questione so¬ 
ciale. nella marcia verso U 
Socialismo che è riiisUaia. 
libertà e pacel 
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Ndghib parte per le province Vastissimo dibaMlo 

per s ollevare le masse contro li Wafd sui lemi del Congre sso 

Dna scissione nel partito wafdlsta? - Dltimatnm a Nabas Nella sola regione di Leningrado hanno preso 
Imminente annunzio del governo sulla questione del Sudan . Is perola, nelle assemblee, 80 mila persone 

IL CAIRO, 29. — La guerra giudiziale dello agonabro degli tata di presentare. Il giornale ^ Viv 

dichiarata tra il regime di inglesi? Se cosi non fosse, si precisa che il gruppo dissi- «* jff* 

Naghib e il Wafd resta per il dice al Cairo, Naghib avrebbe dente sarebbe composto prln* 

momento incruenta, nonostan- offerto il più prezioso ausilio cipalmente da elementi giova- scevico) dell U* R. o. fay che 11 rapporto ^ile^m che, ne- 

te le previsioni della vigilia; a Londra, nel cui ambienti ni del gruppo parlamentare oprira domenica* a Mosca, gli ultimi tre aj^i. to|Wr- 

vale a dire che a carico del govcrnallvl si parla appunto wafdiata, non implicati nelle I® pubblica reso- tanti cambiamenti qualitativi 

Vecchio capo del Wafd non è di «indipendenza» del Sudan; accuse di corruzione. Il grup- conti ed articoli sulle co®- sono o^chuti dd lavoro 
stato preso alcuno del temuti il che, nella situazione esisten- Po intenderebbe ottemperare ferenze e sui congrepl di deli industria di Leningrado; 
provvedimenti. Il generale, le, significa praticamente la- alla lettera delle disposizioni partito tenuti In questo pe- essa ha assolto con succes^ 
secondo quanto fanno ritene- sciare mano libera a^l IngleBi governative In materia di or- riodo, in preparazione alle 11 programma statale ed ha 
re fonti assai vicine al gover- nel paese ganlzzazionl politiche. Secondo, grandi assise del partito boi- fatto nuovi progressi tecnici,, 

no, si accingerebbe piuttosto Queste comunoue sono le Pol. 1* settimanale Et Gamur scevico. Essi sono carattenz- Grandi successi sono stati 

a combattere Nabas con armi linee maestre della* lotta In Mari, il gruppo avrebbe zatl da un elevatissimo li- registrati nello sviluppo del- 
politlAe e propagandistiche, e corso tra Nabas e Naghib H ^®tto pervenire a Nahas un vello politico e da una va- l’agricoltura. La fusione dei 
le principali tra esse sarebbe- quale però, non rinuncia* al uUlmalum nel quale si affer- stissima partecipazione di colcos e la fornitura a questi 
ro due; il suo annunciato tentativo di* creare una scis- che se il vecchio leader massa ai dibattiti. ultimi di macchinari per l’a 

viaggio di tre giorni nelle s,one allMnlerno del Wafd, aon si sottometterà alle leggi Nella soia regione di Le- gricoltuha hanno.aumentato 1 
Provincie, Inteso a controbat- almeno stando alle informazic- ®”tro quattro giorni, li grup- ningrado. nelle assemblee raccolti ed elevato la produt- 
tere la popolarità di Nahas e ni giornalistiche Secondo il P» separerà e formerà un delle organizzazioni primarie t>vità del bestiame. Le ere 
ad opporgli quella di Naghib giornale Al Aìiram, un grup- nuovo Wafd. di partito, hanno preso la Bcenti esigenze materiali 6 

Bt^so e l'anniincio che è Im- po di «giovani wafdisti» sla- Nahas, dal canto suo, oggi si parola complessivamente cir- culturali della popolazione 
minente una comunicazione rebbe progettando ' di prcscn- ò trincerato a casa accusando ca 80 mila membri effettivi e vengono soddisfatte. Negli 
€ di grande importanza ». tare al Ministero degli Inter- una malattia e non si è quindi candidati del partito. Un bi- ultimi tre anni, case per cir- 

Clrca l'atteggiamento del go- ni la richiesta per la riorga- potuto avere nessuna indica- lancio di grandi successi é ca un milione e cinquecento- 
vemo sulla questione del Su- nizzazione del Wafd che la di- zlone nel suo atteggiamento di stato tracciato nel rapporto nrila metri quadrati di super- 
dan, le voci che circolano la- rezione del partito si è rifiu- fronte ai nuovi avvenimenti. del Comitato regionale lenin- fide abitabile sono state co- 
Eciavano présaglre che si trat- _ strulte nella regione di Le- 

tasse di un rlconoeclmento del ” ~ ningrado. 

«wuo del Sudan aiMndipen- DICHIARAZIONI DEL RAWRE5EHTAHTEITAIIARO REllA CONMISSIOHE SCIENTIFICA la'ioSuSàlTdèifa^SSia 

Ma in una dichiarazione fatta avuto come nota doni’- 

n professor Olivo documeola 

fino a quando lo sgombero bri- ^ ^ ••• m m «fi ••• comunista. E’ stato rilevato. 

crimiDi Ddtteriolooici in Corea 

gltto non saranno un fatto * MIAISW* awlWgftWA mmM WA WU Kirghlsia. Rasiakoy. e nei 

compiuto ». E* vero, peraltro, ' ^ discorsi del delegati, che nel 

che in ambienti Inglesi tale ef- conferenza, CÌìC si è ietìltia a PalaZZO Accursio, erano Sei congresso la’^'^Kirghisia 

lermazione non veniva presa j' i i'I* * tJ ‘ * compiuto considerevoli 

molto sul serio, hanno espresso presenti ilOCentl cll Unwersita — Una enorme impressione progressi economici, mentre di 

Il parere che essa fosse desti- ___ pari pa.sso è andato l’eleva- 

nata soprattutto a rafforzare le j j niento del livello materiale 

posizioni del partiti pro-eglzia- NOSTRO CORRISPONDENTE tifica compiuta da lui e da oculan, l’Indagine sui luoghi p culturale della ponolazionu 
, ,r , , , altri noti scienziati di tutto il che furono teatro del lancio iirh-inn o t-nmio* io 

ni Im^nentl consultazlo- BOLOGNA, 29 In che mondo sui luoghi stessi dove di insetti infettati. Tesarne dei m denaro di orni fnmlfflln 

ni elettorali sudonesl. nilsura, con quali mezzi 1 eser- crimine è stato consumato, pezzi anatomici, condotti du- mioncìAm ennr. nttmontain ìn 

Se dunque, come si ritiene oto aggre^re ha scmin^ la presentato dal sindaco Doz- rnnte giornate e giornate di «Mnl dot 7n «or fv.ntn 
In questi ambienti, Tannuncla- f®orte batteriologica in Corca u professor Olivo, in un esperimenti di laboratorio a j prcvon A terminiti Viri 
ta dichiarazione «i pronuncerà ® confine cinese? Co- breve preambolo, ha esposto ai Lentamente, nulla trascurando «iornì^.;cn‘rsi ^ii *VVT'’^r’on ' i 

per rindlpendenza del Sudan. f fronteggiato dalla presenti l criteri seguiti dalla ma nulla accettando di ciò che 

•1 tratta di un completo ro- Popol^ion® questo tentativo commissione durante i suoi non fosso scientificame'nte prò 

Vesclamento della politica «e- sterminio in massa ci« gri- meticolosi lavori, non senza vaio o documentato da indizi i 7 

culla dal Wafd, il quale vendetta al cospetto di Dio fg^e un quadro dello spinto inoppugnabili, la venta è ve- o * C. C. del 

rivendicava la completa unità ® «/«^una nula configurandosi in ogm delTor-’'^ 

della Valle del NUo; ed un «‘‘‘‘ore in ogni onesta co- prevenzione e comune deside- suo dettaglio, per così dire, ^."^^vinto 11 la^o^ aeu 

rovesciamento anche deUa «lenza? rio di formulare un rapporto sotto le loro mani Ed anzitut- nelTaCTlrolturo "nidi 

posizione di coloro l quali po- A tali domande ha risposto che potesse servire alla causa to il primo e fond^cntalu -ciéiirn o nolln rultnrò T n 

nevano l’esigenza dell’unità oggi il professore Oliviero della pace. aspetto di questa venta: tu o Remibbìift, 

tra Sudan e Egitto nella lot- Olivo, docente di Anatomia Quale è stata l’opera svolta andava cadendo soltn rc'iiizznto onn «iierpscn 

ta antimperialista, per lascia- presso TUniversltà di Bologna, e come-si è svolta? Ecco ciò !L„ .f ‘ ciani ner l’anno scòrco e oer 

re poi aUa popolazione suda- nel corso di una riunione che ha esposto il professore iTTI S!“f a la nrim7 metà di ounstn 
nese, una volta «cacciati gli convocata dal Sindaco Dozza Olivo al pubblico convenuto, llnnno nitimnto *^i loro la 

inglesi, la libertà di autode- nella sala rossa della sede mu- tra cui si notavano numero^ ,7^ , vori* del 

eitione. Cita valore ha il niclpale. Alla riunione parte- professori universitari e mem- t» 

conoseiniento del diritto alla cipavano eminenti personalità bri del Senato accademico, It 

ladipendazuoi quando un pae- cittadine e consiglieri comuna- Anzitutto gii* scienziati han- ‘ '* K prove pr>- -f a j h.a^^^ 

•e è occupato da truppe atra- h, desiderosi di conoscere at- no compiuto una cernita dei l^ciare i Congresso del P-C. dell Azer- 

niereT E rannunclo governati- traverso la «evera testimoniali- fatti più concreti e più dimo- che li contenevano, hafglan. che .si è svolto a 

vo terrà conto di questa reai- za del professor Olivo le ri- strativi, attraverso Teacussio- ^alenali sospetti mccoltl. Baku 
tà e porrà l'accento sulla pre- aultanze dalla Inchiesta scien- ne di centinaia di testimoni dati entomologici relativi alle ' 

____SS “UmTr'e "r'ir Dalmlier conlro 

IL FAMOSO MOTONAUTA E’ MORTO NELLA SCIAGURA Iconsidera per esse anormatej { 

- deWeT''Só™.™„t'rdi.a™t; e. OKANGE (Francia). 29, - 


DICHIARAZIONI DEL R AWRESEHTANTEITALIAND NELLA CDN MISSIDHE SCIENTIFICA 

n professor Olivo documeola 
i crl miui batlerlologiGi in C orea 

Alla conferenza, che si è ienuia a Palazzo et Accursio, erano 


Quale è stata l’opera svolta 


Si inabissa nel 
il motoscafo a 


Ì« e sempre a se- Daladier. C.X primni 

ni LOCh I^GSS di incursioni aeree; que- fnincese. lyi oariatjj 

S%«^\# \M9 OmWVII S'W^V j ^ oggi al congresso del parti- 




- _ m che hanno offerto alla com-radìrale swialista chic 

miicione la possibilità di giu- dendo che la pancia si ritui 

■ 60 ZI V119 Cll ^WDIJ dicare con certezza e «ru- d®»® Rtierra mdoemese. im¬ 
pelo pedisca qualsiasi riarmo dei- 

,«-7 -ì,, - Né ha mancalo il professor fa Germania e concretizzi un'. 1 

„ v'V Olivo di fornire una casistica riunione quadripartita r-j > 

» ' ''2 \ i raccapricciante di episodi, a R- S. S, 

tU . '.'f 't '^,-<-*^4 conferma ' delle varie forme Egli si è poi schierato con- 

^ ' Y* I { epidemiche che gli americani Irò la politica adott.ota d.oiir 

4''^'*'^ , ' ' , T Lj)/. ^ hanno cercato di seminare ’n Francia in Africa scttcntrio ! 

V- Corea e in Mancluria, serven- naie, ed ha proposto un com-| 

' ' '. * * do«;ì di ratti, ragni, mosche c promesso per soddisfare le 

^ altri insetti portatori di bacii- aspirazioni dei nnzionallsi; • 

li delia peste o vibrioni di co- arabi. 

' lera e di dissenteria " - 

—lA Dalia parte finale della sci- Sfevensoii Natfagna 

II Hi rsit.a psnncizionp P Pi11pr<;n 3 ^ 


V ^ 

■.rW4 








n mtesesf» p reasinia « Crossder », » bordo del quale Cobb la perduto la vita. 






' mie'^-l^^Dur^OTe^o^’^m'et^tó ^ 6 HteilO il irCSe | 

’ - V ' numerose vltHme — non ben- SPRINGFIELD (Illinois) 29. — ‘, 

^ no assunto vaste proporzioni, n candidato democratico presi-! 
p * * ****^ ma sono state contenute lo- denziale Adlai Stevenson ha reso! 

calmente prima e quindi sof- pubbliche alcune cifre relative al-• 
focate, ciò si deve a tre ra- •** ' 

gionl fondamentali: *, .„r» s.™»n > 

n »>I<>«U. n ««I» . cnudor.. . b.,d. drt <n>d. Cbb „ „M.(. u .1... 'SS^;;*TrSn*r?“ «lIflcS- 

LONDRA, 28. — Lo «port come disintegrata. Quattro sfato dal 30 ai -tO milioni di mente un’epidemia; mezzo milione di dollari pa»an- 

* qneit’oggi in lutto frammenU del motoscafo gal- lire. 2) Gli enormi sforzi e la 'dollari > ‘ 

per lunpTowi^ sciagura che leggiarono per qualche tempo Gli strumenti registratori efficienza della attrezzatura in miilom • 

«costata la vita ad uno dei e poi affondarono anche essi, messi in azione durante il tra- sanitaria del paeM colpiti; di ure in dieci anni, equivalenti I 
più noti e coraggiosi «portivi Sulle cause della sciagura gieo tentativo del motonauta *, ^_«orao oonolare e la «* un'reddito mensile di un mt- I 

dd monde^ 11 pilota reeordman corrono molte voci: più alten- Inglese hanno dimostrato che . —nesierta poiiabn « mezzo), 

moodiale John Cobb. E^i si dibOe sembra queUa di Un ral- l’ullinia prova sul miglio fu ”7 Da parte «ua. Tnimar.. nella 

trovava a perdo del suo mo- lentamento troppo rapido del- compiuta In 17**4 secondi, pa- ‘ »«* campagna per U partito iH^ j 

toaeafo a reazione • Crusader » la velocità: ciò avrebbe prò- ri alla velocità media oraria J* i 

col quale tentava di battere il vocato tre ondate che fecero di km. 333.958. Questa media *^7**^,* 

record mondiale di velocità perdere al pilote il controllo non potrà peraltro venire o- oer finanriw la sua campagna 

asacJuta per idroptoi nelle del mezzo meccanico. mologata, poiché per ogni re- ^ D>Rer e Jf^ttorale. giaccW « I banchterfdi m 

acque del Iago di Loch Ness;. Per suo conto il comandan- cord aono necessari due ten- Wall Street stanno allentando 1 M 

quando ai è visto il motoscafo te Peter Du Cane, direttore tativi. G. N. cordoni delle loro bone». _ 

rt f p a ibT O penrosamente alla della società che ha costruito ____ 

v e loci t à presunta di 200 mi- il ■Cràsader» ha dichiarato; " •[ 
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Volturno, 9-^ 

(ANGOLO MONTEBELLO) j 
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PREZZI ECCEZIONALI 

V 

PER UOMO 

IMPERMEABIIE popelin makò doppio tessuto. L. 5.000 

IMPERMEABILE Noè gabardine doppio tessuto (a prova di diluvio) » 11.900 

PALETO’ coniezionato pura lana.» 7.000 

THERMOPALTO’ interamente ioderato.» 11.900 

GIACCA confezionata lana.6.900 

VESDTO confezionalo pura lana.» 10.900 

VESTITO confezionato pellinato Marzotio. ...» 12.900 

CAMICIA coniezionata popelin makò.» 1.600 

MUTANDA puro cotone ..» 250 

MAGLIONE, PULLOVER pura lana.» 2.900 

F LANE LLA pura lana al metro ..»> 950 

PETTINATO pura lana al metro.» 3.500 

SOPRABITO pura lana al metro.» 2.500 

TESSUTO sDorlivo per abito puro lana al metro .» 1.600 


VESTITO confezionato pellinato Marzotio. ...» 12.900 

camìcia coniezionata popelin makò.» 1.600 

MUTANDA puro cotone ..» 250 

MAGLIONE, PULLOVER pura lana.» 2.900 

F LANE LLA pura lana al metro ..»> 950 

PETTINATO pura lana al metro.» 3.500 

SOPRABITO pora lana al metro.» 2.500 

TESSUTO sportivo per abito pnro lana al metro.» 1.600 

SARTORIA PROPRIA - CONFEZIONE E FODERE L. 8.000 

PER DONNA 

IMPERMEABILE Noè gabardine doppio tessalo (con cappellino) -ti^O 
THERMOPALTO’ lana Mar cotto cento modelli e colori . . . '900 

TAI LLEDR peiiinalo Marzolle.i^i^bDOO- 

ARGENTINA collo ciclista lana.» 1.600 

FOULAB seta finissima.» 750 

SOTTABITO tipo Nylon.» 790 

CREPELLA lana alla 140 cm. al metro.» 490 

SCOZZESE lana allo 130 cm. al metro.» ALO' 

PALETOT pura lana al metro.» ITSOO 

’FELA OPACA per lineeria al metro.» 50 

TEI. A lenzuolo cotone evira al metro.» 150 

TELA lenzuolo bianca 150 cm. al metro.» 350 

E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOU A PREZZI STRABRIAIITI 

1,A v^riMDinrA iimizia oooi 

N. B. “ / tessuti a metraggio e quelli dèlie confezioni sono delle migliori case 
{RIVETTI - MARZOTTO - ZEGNA ecc.) e i nostri IMPERMEABILI sono delle 
migliori marche: BARBUS - ICARE - CAESAR ecc,). 


SANITARI! 


glia orarie c poi scoppiare in • Cobb h* urtato tre grosse on- 
ua oBdolo di adiegge. Le lan- de; e questa è stata la causa 
ca di aoeootsow cubito accorse, di tutto. 

potevano trarre a bordo Cobb, Cobb era un mercante di _ 
che gaDcgglava grazie al giub- pellicce ebe aveva speso una ■ 
botto di salvataggio. era intera fortrma per la sua pas- ■ 
■Ncora vivo e prontmeid qual- sione per la velocità. Nel 1938 
parola. Ifa dopo «be gli aveva battuto il record mon- • 


im SERCEMTE NATOLETANO HA VINTO U LOTTEMA DI MEKANO 


ENDOGRIhEoKSTIIOlir 

I Urtogenesi Studio e Gabineii, SPFIlAii^ia ••►K'ia l«»l €U,«» 



u apaia fl. j ri u b bo t to, reclinò diale di velocità tenestre con| 
o noti, para per Znt- 150 miglia 


Fu quasi costretto od acquistare 
il biglietto che he vinto 40 milioni 


Medico per la cure delle « sole » Cora 

disfunzioni sessuali di origint 
nervuaa, psichica. enevcriM Cu \ 
re pre-posunainmoniali Gr IID 
Dr. CAOLaTTI CABLO - Plazz, VI 

EsquiUoo 12 grama ipresoo Sta DISF1> 

rione). Sale d'atteea separate 
Consultariao) c cure ^12 e 18-lt Yuk COI 
Tiesuv) ore O-lB In altra or» 
per appuntamento Non si curen* m •« 5*1 


I tapo o non, por« per frat- 150 miglia orarie, n suo pri- ■■ OwAA WVWOMIA «■■■■■wOSOa Iconaultarionl e cure 0-12 e W-it 

SUB dd coDo. mato veniva però superato il •y_ __ ’riesuv» ore o-iB in altre or» 

inguaia di paratine, tra cui gtoms tucccs^vo da George per appuntamento Non si curen* 

ta inondo dcDo stesso Cobb, i^rston. Cobb riconquistava 11 PADOVA, 29. — Il vincitore eerma « Pierobon » di Chiesa- la quale cjuesta mAttina, nello venere». 

Vera, taonao OMisttto all’inat- primato l’anno dopo con la dei 40 mUioni della lotteria di nuova, c il »uo primo pensiero scorrere II Quotidiano e avendo - ■ 

tote «ctacuia. Cobb, che aveva velocità di ta mùfiia orarie Uerano è un giovane napoleta- è stato il timore di aver capito controllato ì numeri estratti a OOTTOR 

SS ami, « vav a M guidato nel- e nel 1947 a Salt Flats nel- no di 33 anni, sergente della se- male il numero, anche perche Merano, scopriva di essere in » ■ racTin 

Io eterno oeqno, qualcbo gior- l’Utah, con la Messa vettura cooda compagnia del 5. Baita- egU non aveva il biglietto con possesso del fortunato biglietto. Am IbaUO 

'no priam, od una velocità su- portava a 394 miglia orarie il gUone Mortai di Fanteria, di sé, ma ne ricordava il numero. Anche il terzo biglietto della VPNF VARir^ìSP 

periota alla 200 mitfia ora- suo primato che resiste tut- stanza ad Agordo; egli ha accol- Poi ha dovuto preoccuparsi e- Lotteria, che vince il premio di vagiva-» v ra«aav^^e*ji., 

rio. Sebeto la regina madre torà. _ .. to eoa straordinaria tranquilli- aclusivamente di difendervi dal- 5 milioni è steto Venduto dal- VENtaSB . ratxs 

Blsriietta iFcra recata o por- Questa ostate Cobb aveva notizia delia eccezionale l’Msalto del suoi commihtoni e lo stesso Comiliter a Padova e disfdnzjoni bbssdals 

tWjdiil sao Bugilo. annim^to la si» intesone vincita «d ha dichiarato che li di un «eco di curiosi che Io il possessore pare sia ua mi- rno^ imltCKTD N 5t4 

y**ta **.*® «»dI*K>- di attaccare, a ^rdo di un ^ unico proposito, per ora, è tempestavano ininterrotamente litare Italiano dl^un reparto «MCA W 

trt I te nMeritb e ebagU arano mtoasfo a prpi^ one a r«- q„eUo di Italxoil oerririo mill- di domande per conoscere i dislocato nel presd di TrieMe. 5on^»^. 

**** * P CT tal lo 11 me- siano di tare « di dijttoioani In ragione, suoi prt^iodtiU, per vedere che H secondo biglietti^ invece, li, gus, ^ i-l-isa. 

**• •*••• ?rriM*Sl ^ Marcantonio Satta Flores, faccia ha. per coneigUargli il che ha procurato ‘al no po^ -- -- - 

8 iSh^ H fortunato sottufficiale, acqui- modo di impiegare tutto quei sessore il premUMH dieci ml- 

SS •** « biglietto (l-imlco) denaro. Ma lui parla poco; si è Honi. risulta vend*p a Wano, 

if il -SiSef. controvoglia, quasi parchi gli rllluUto perfino dJ rivelate do- dalla suwursalo Poft® ® 

a^dl^ta^ Um dd 3 temSSe *» Inpoito d’autorità dal no ve abiteno l suoi faroiUarl per Telegrafi n. ST, i 

22 SSi»to^d?tÌI,*5!ot«rI a tenente, ebo glicoe affidò, nello timore che qualcuno vada a piazzo gl^tt di pto ^^ggg g . ^Wgg i l AM | 
Jta ^ nSb^ rSnSiriIK SvflSmd GbosU «{«Jo ««»». «a ^ ,,., . „ , „ 

ai»M zasatanto fl . ou^i instelatl a ber- chetto da vendere tra i ooldStL Infatti il biglietto della lotte- preso nel ixiveroMi altri tr^ 

dd do dd . &inct ». ta costrutto *gU tentò in tutti I modi di di- ria si trova a Napoli, In una ^nto, venduti dafo stesso uf- 

B eoito Bson^te in leenn di hetnila o In una ■tersene, cercando di rivender- essa del Vomero abitata dalla fid^ | 

3SSS ifas!? i? ».4S15I. "SSi t"noVo: r»~> p«»4-«..ar- Oat poiiff - SadAb 

■16 o naòarcatio- pinto fa rosso e argento, era Apprese la notizia della vin- a Padova dal Satta Flores, era Ptere civ—atl - vy Olreit. teso. DemesMlesatta • oaiaaoa» 

In aeqna oatetten- provvisto di due pinne stabi- dta ieri sera, alla radio, qui a stato da lui spedito alla madre ... TTpJ " ««zga ’ seereteeoa mwraa . aNi»«»LaiNs 

d ftoBo o poi stai Unatriel laterali af. era co- Padova, dova A trova alla ca- atgaora Brawllnda Itublnaoci, Vto ir ifòvaSira 149 fsloitea 3t tea 8 • ara bili ibM 


rare stormante «clic 

VENF. VARICOSE 

vcNraee erM.» 

DISFUNZIONI SFN«II4I.i 

VIA (OU M IKnO. 152 

>i MSei - Or» N2» r»»* ^ • 



lilfOMTOeil 


SIETE AFFEITI 
DA SORDITÀ’? 


infilò In 

mM 


a oatetten-1protasto di due pinne stabi- cita ieri sera, alla radio, qui alsteto da lui spedito alla madreIstaiminMaiB 
o poi sparii Unatriel laterali a^. era co- Padova, dova al trova aUa ca-latgaora Brawllnda ]tublnaoci,l Vto ir ] 


gtrelt. resp. 

Pg«.U.A 
m, 149 


DISFUNZIOHI 

SESSUALI 

GABINETTO IMEOICO 
Or. DE BERNAROIB 
Oraria: S-U; 19-19; rasava 1 »>U 
r^a teO l ra aes asa S iStastRoa» 

Miiiiiittiiituimniiiiiiititiititti 

A RATE 

IMPERMBABIU 
CONFEZIONI 
Drapperìa - Sartorìa 
Massime facilitaakmi 

Uno KRasdiaeiib 6 

Tei UJgg 


L’.Ascnzia SIAlt'O di Roma nel riprendere l'attività 
dopo il periodo di ferie, comanlc^cbe nei gierni Mttoin- 
dicati, nella propria SEDE di vi^%el Tritone 66 - tele¬ 
remo 63ja9. e nelle loralità a fianco di ciaseno giorno 
precisate, terrà speciali dimestraztoni in materia di 
plirazinne individoale degli apparecchi acnsticl. ppeaen. 
tendo la nnova prodariane della Casa; 


BOseft.rAVT: presso Albergo lANGRAZI 


L’esame dell’ndiio è grataito come saia le relative 
prova pratiche. 

fieoBtl e tacìlitezteBi agli aariatiti da Enti di Previ- 
denra. iavalidi di gacrra ecc. 
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